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MISCELLANEA 
Supervised by Elisabetta Lambiase 

26 January 2026 
 The EU and Montenegro provisionally closed another chapter in the accession 

negotiations, marking continued progress in Montenegro's path towards EU membership. 

The latest chapter closed relates to key areas of the EU acquis that Montenegro has 

aligned with through legislative and institutional reforms. The provisional closure is subject 

to Montenegro maintaining the achieved level of alignment and continuing to implement 

reforms effectively. The European Commission and Member States will continue to monitor 

progress closely. Montenegro has now provisionally closed a significant number of 
negotiating chapters, though important work remains in critical areas such as judiciary and 

fundamental rights, and justice, freedom and security. The EU reiterated its commitment to 

the European perspective of the Western Balkans. LINK 

 L'UE e il Montenegro hanno chiuso provvisoriamente un altro capitolo nei 
negoziati di adesione, segnando continui progressi nel percorso del Montenegro verso 

l'adesione all'UE. L'ultimo capitolo chiuso riguarda aree chiave dell'acquis dell'UE con cui 

il Montenegro si è allineato attraverso riforme legislative e istituzionali. La chiusura 

provvisoria è subordinata al mantenimento da parte del Montenegro del livello di 
allineamento raggiunto e alla continuazione dell'attuazione efficace delle riforme. La 

Commissione europea e gli Stati membri continueranno a monitorare da vicino i progressi. 

Il Montenegro ha ora chiuso provvisoriamente un numero significativo di capitoli 
negoziali, sebbene rimanga un lavoro importante in aree critiche come la magistratura e i 

diritti fondamentali, e giustizia, libertà e sicurezza. L'UE ha ribadito il suo impegno per la 

prospettiva europea dei Balcani occidentali. LINK 

https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2026/01/26/eu-and-montenegro-provisionally-close-another-chapter-in-accession-negotiations/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2026/01/26/eu-and-montenegro-provisionally-close-another-chapter-in-accession-negotiations/
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18 December 2025 
 The European Council adopted conclusions addressing key priorities for the 

European Union. Leaders discussed the evolving security situation, reaffirming unwavering 

support for Ukraine and commitment to providing continued military, financial, and 

humanitarian assistance. On competitiveness, the European Council called for urgent action 

to implement the recommendations of the Draghi Report, focusing on reducing regulatory 

burdens, completing the Single Market, and accelerating the green and digital transitions. 

Leaders emphasized the need to strengthen European defense capabilities and 
increase defense spending in coordination with NATO. On migration, the European 

Council welcomed progress on implementing the Migration and Asylum Pact and called 

for continued work on returns, external partnerships, and combating smuggling networks. 

The conclusions also addressed economic challenges, calling for coordinated fiscal policies 

and continued support for the green transition while maintaining fiscal sustainability. LINK 

 Il Consiglio europeo ha adottato conclusioni riguardanti le priorità chiave per 
l'Unione europea. I leader hanno discusso dell'evoluzione della situazione della sicurezza, 

riaffermando il sostegno incondizionato all'Ucraina e l'impegno a fornire continua 

assistenza militare, finanziaria e umanitaria. Sulla competitività, il Consiglio europeo ha 

chiesto un'azione urgente per attuare le raccomandazioni del Rapporto Draghi, 
concentrandosi sulla riduzione degli oneri normativi, sul completamento del Mercato unico 

e sull'accelerazione delle transizioni verde e digitale. I leader hanno sottolineato la necessità 

di rafforzare le capacità di difesa europee e aumentare la spesa per la difesa in 
coordinamento con la NATO. Sulla migrazione, il Consiglio europeo ha accolto con favore 

i progressi nell'attuazione del Patto sulla migrazione e l'asilo e ha chiesto di continuare 

a lavorare sui rimpatri, i partenariati esterni e la lotta alle reti di traffico. Le conclusioni hanno 
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anche affrontato le sfide economiche, chiedendo politiche fiscali coordinate e un sostegno 

continuo alla transizione verde mantenendo la sostenibilità fiscale. LINK 

4 November 2025 
 The European Commission adopted today the 2025 Enlargement Package, presenting a 

comprehensive assessment of the progress achieved by the EU’s enlargement countries — 

including the Western Balkans and Turkey — across political, economic and institutional criteria. The 

report highlights advances such as improved judicial-system reforms, anti-corruption 
measures, fundamental-rights protections, economic convergence and alignment with EU 
standards. It underlines that while some partners have made “notable progress”, others still need 

to deepen reforms especially in areas of rule of law, justice, media freedom and macroeconomic 

stability. The Package aims to guide future enlargement steps and reinforce the credibility of the 

accession process. LINK 

 Oggi, la Commissione europea ha pubblicato il Pacchetto di Allargamento 2025, 

fornendo una valutazione globale dei progressi compiuti dai paesi candidati dell’UE — 

inclusi i Balcani Occidentali e la Turchia — rispetto ai criteri politici, economici e istituzionali. 

Il rapporto segnala avanzamenti quali riforme del sistema giudiziario, misure anti-
corruzione, rafforzamento dei diritti fondamentali, convergenza economica e 
adeguamento agli standard UE. Sottolinea tuttavia che alcuni paesi, sebbene abbiano 

compiuto “progressi notevoli”, devono ancora adottare riforme soprattutto su stato di diritto, 

giustizia, libertà dei media e stabilità macroeconomica. Il Pacchetto ha lo scopo di guidare i 

futuri passi dell’allargamento e rafforzare la credibilità del processo di adesione. LINK 

23 October 2025 
 The European Council adopted conclusions covering Ukraine, the Middle East, 

European defence and security, competitiveness and twin transition, housing, migration, 

and the Republic of Moldova. In particular, it committed to significantly ramp up EU defence 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_25_2584
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_25_2584
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readiness by 2030, calling on Member States to operationalise priority capability areas, 

strengthen defence cooperation and invest in strategic autonomy — including joint 

development/procurement, anti-drone and air-defence capabilities, protection of critical 

infrastructure, and military mobility. LINK 

 Il Consiglio europeo ha adottato le conclusioni riguardanti Ucraina, Medio Oriente, 

difesa e sicurezza, competitività e doppia transizione, alloggi, migrazione e Repubblica di 

Moldova. In particolare, si impegna a potenziare in modo significativo la prontezza alla 

difesa dell’UE entro il 2030, chiedendo agli Stati membri di rendere operative le aree di 

capacità prioritarie, rafforzare la cooperazione in materia di difesa e investire nell’autonomia 

strategica — inclusi sviluppo e approvvigionamento congiunti, capacità anti-drone e di 

difesa aerea, protezione delle infrastrutture critiche e mobilità militare. LINK 

16 October 2025 
  The EU released funding under the Growth Plan for the Western Balkans. The 

European Commission has released funding for Albania, Montenegro and North 
Macedonia under the EU Growth Plan for the Western Balkans. This move aims to support 
economic development and convergence with EU standards in these candidate/partner 

countries. LINK 

 L’Ue ha sbloccato i fondi nell’ambito del Growth Plan per i Balcani occidentali. 
La Commissione europea ha sbloccato fondi per Albania, Montenegro e Macedonia del 
Nord nell’ambito del Growth Plan dell’UE per i Balcani Occidentali. Questa misura punta a 

sostenere lo sviluppo economico e la convergenza verso gli standard UE nei paesi 

candidati. LINK 

10 July 2025 

https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2025/10/23/european-council-conclusions-23-october-2025/
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2025/10/23/european-council-conclusions-23-october-2025/
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/mex_25_2406
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/mex_25_2406
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 The motion of censure against the European Commission was rejected today 
by the European Parliament. The vote was taken by roll call and, with 360 votes against, 

175 in favour and 19 abstentions, the European Parliament rejected the motion of censure 

tabled on 3 July 2025. LINK 

 La mozione di censura contro la Commissione europea è stata bocciata oggi 
dal Parlamento europeo. La votazione si è svolta per appello nominale e con 360 voti 

contrari, 175 a favore e 19 astensioni, il Parlamento europeo ha rigettato la mozione di 

censura avanzata il tre luglio 2025. LINK 

4 July 2025 
 Today, the first EU-Moldova Summit was held, which gathered the leaders of the 

European Union and the Republic of Moldova. During the Summit, the shared 
commitment to peace, security, stability and propserity had been reaffirmed, as well as 

the willigness of EU to help and supporot Moldova on its reform path towards EU 
membership. LINK 

 Oggi si è tenuto il primo vertice UE-Moldova, che ha riunito i leader dell'Unione 
europea e della Repubblica di Moldova. Durante il vertice è stato ribadito l'impegno 
comune a favore della pace, della sicurezza, della stabilità e della prosperità, nonché la 
volontà dell'UE di aiutare e sostenere la Moldova nel suo percorso di riforme verso 
l'adesione all'Unione. LINK 

2 July 2025 
 An amendment ot the EU Climate Law was proposed by the European 

Commission today. Notably, the proposal aims at setting a 2040 EU climate target of 
90% reduction in net greenhous gas (GHG) emissions, compared to 1990 levels. This 

https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20250704IPR29455/meps-reject-motion-of-censure-against-the-european-commission
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/statement_25_1740
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/statement_25_1740
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builds on the EU’s existing legaly binding goal of reducing net GHG emission by at least 

55% by 2030. LINK 

 La Commissione europea ha proposto oggi una modifica alla legge sul clima 
dell'UE. In particolare, la proposta mira a fissare un obiettivo climatico dell'UE per il 
2040 pari a una riduzione del 90% delle emissioni nette di gas a effetto serra (GHG) 
rispetto ai livelli del 1990. Ciò si basa sull'obiettivo giuridicamente vincolante dell'UE di 

ridurre le emissioni nette di GHG di almeno il 55% entro il 2030. LINK 

26 June 2025 
 The European Union’s Council delivered today its conclusion. EU leaders met 

in Brussels to discuss geoeconomic challenges and ongoing developments in Ukraine 
and the Middle East. Notably, EU leaders reaffirmed their full support for Ukraine’s 
independence, sovereignty, and territorial integrity, condemning Russia’s attacks on 

civilians and infrastructure. They also recalled for an immediate ceasefire in Gaza, 

expressing deep concern about the humanitarian crisis in Gaza and reaffirming for the 

two-states solutions for Israel and Palestine. On this occation, the Council also 

reaffirmed the engagement in strengthening EU’s defence industry through joint 

investements and greate coordination. Other issues were address, such as EU’s Global 
Role in human rights field, the implementation of the new Pact on Migration and 
Asylum, and so on. LINK 

 Il Consiglio dell'Unione europea ha espresso oggi le sue conclusioni. I leader 

dell'UE si sono riuniti a Bruxelles per discutere delle sfide geoeconomiche e degli 
sviluppi in corso in Ucraina e in Medio Oriente. In particolare, i leader dell'UE hanno 

ribadito il loro pieno sostegno all'indipendenza, alla sovranità e all'integrità territoriale 
dell'Ucraina, condannando gli attacchi della Russia contro i civili e le infrastrutture. Hanno 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_25_1687
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_25_1687
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2025/06/26/european-council-conclusions-26-june-2025/
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inoltre ricordato la necessità di un cessate il fuoco immediato a Gaza, esprimendo 

profonda preoccupazione per la crisi umanitaria in quel paese e ribadendo la necessità di 

una soluzione a due Stati per Israele e Palestina. In questa occasione, il Consiglio ha 

anche ribadito l'impegno a rafforzare l'industria della difesa dell'UE attraverso 

investimenti congiunti e un grande coordinamento. Sono state affrontate altre questioni, 

come il ruolo globale dell'UE nel campo dei diritti umani, l'attuazione del nuovo Patto 
sulla migrazione e l'asilo, ecc. LINK 

22 May 2025 
 On 22 May 2025, during the fifth Accession Conference between the European 

Union and Albania held in Brussels, negotiations on cluster 3, called "Competitiveness 
and Inclusive Growth", were officially opened. This represents a significant step in 

Albania's accession process to the EU, highlighting the progress made by the country in 

economic and social reforms. Cluster 3 includes eight negotiating chapters that are key 
to Albania's alignment with EU standards, among them digital transformation and media, 

economic and monetary policy, social policy and employment, education and culture. The 

opening of these chapters reflects Albania's commitment to modernising its economy 
and society, moving closer to European standards in key areas such as digitalisation, fair 

taxation, financial stability, employment, innovation and trade integration. The EU has 
established benchmarks for the provisional closure of each chapter, which Albania will 

have to meet through the implementation of concrete reforms. The Albanian government 
aims to complete negotiations by 2027, with the aim of joining the EU by 2030, as stated 

by Prime Minister Edi Rama. In addition, Albania will benefit from a financial package of 
over €920 million under the EU Growth Plan for the Western Balkans, designed to 

support reforms and economic integration. LINK 

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2025/06/26/european-council-conclusions-26-june-2025/
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2025/05/22/accession-conference-with-albania-eu-opens-negotiations-on-the-competitiveness-and-inclusive-growth-cluster/
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 Il 22 maggio 2025, durante la quinta Conferenza di adesione tra l'Unione Europea 
e l'Albania tenutasi a Bruxelles, sono stati ufficialmente aperti i negoziati sul cluster 3, 

denominato "Competitività e crescita inclusiva". Questo rappresenta un passo 

significativo nel processo di adesione dell'Albania all'UE, evidenziando i progressi compiuti 

dal paese nelle riforme economiche e sociali. Il cluster 3 comprende otto capitoli negoziali 
fondamentali per l'allineamento dell'Albania agli standard dell'UE: trasformazione 

digitale e media, politica economica e monetaria, politica sociale e occupazione, educazione 

e cultura.  L'apertura di questi capitoli riflette l'impegno dell'Albania nel modernizzare la 
propria economia e società, avvicinandosi agli standard europei in settori chiave come la 

digitalizzazione, la fiscalità equa, la stabilità finanziaria, l'occupazione, l'innovazione e 

l'integrazione commerciale. L'UE ha stabilito criteri di riferimento per la chiusura 
provvisoria di ciascun capitolo, che l'Albania dovrà soddisfare attraverso l'attuazione di 

riforme concrete. Il governo albanese mira a completare i negoziati entro il 2027, con 

l'obiettivo di aderire all'UE entro il 2030, come dichiarato dal Primo Ministro Edi 

Rama.   Inoltre, l'Albania beneficerà di un pacchetto finanziario di oltre 920 milioni di 
euro nell'ambito del piano di crescita dell'UE per i Balcani occidentali, destinato a 

sostenere le riforme e l'integrazione economica.  LINK 

 
12 May 2025 

 The European Union's enlargement process towards the Western Balkans has 

recently accelerated, with Albania and Montenegro emerging as the most advanced 
candidates for membership. The President of the European Council, António Costa, has 

underlined the strategic importance of the integration of these countries, highlighting how 

the stability and prosperity of the entire continent also depend on the inclusion of the 

https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2025/05/22/accession-conference-with-albania-eu-opens-negotiations-on-the-competitiveness-and-inclusive-growth-cluster/
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Western Balkans in the EU. Both countries have demonstrated a strong commitment 
to the necessary reforms, in particular in strengthening the rule of law and fighting 

corruption. Albania has started negotiations on several clusters, including those related to 

the internal market and competitiveness, while Montenegro has set the goal of joining by 

2028. Whereas, Serbia, Bosnia and Herzegovina, Kosovo and North Macedonia are at 

different stages of their journey, with internal political issues and bilateral disputes slowing 

their progress. In particular, tensions between Serbia and Kosovo and the issue of the 

Bulgarian minority in North Macedonia pose significant challenges. LINK 

 Il processo di allargamento dell'Unione Europea verso i Balcani Occidentali ha 

recentemente registrato un'accelerazione, con Albania e Montenegro che emergono come 

i candidati più avanzati per l'adesione. Il Presidente del Consiglio Europeo, António 

Costa, ha sottolineato l'importanza strategica dell'integrazione di questi Paesi, evidenziando 

come la stabilità e la prosperità dell'intero continente dipendano anche dall'inclusione 
dei Balcani Occidentali nell'UE. Entrambi i Paesi hanno dimostrato un forte impegno 
nelle riforme necessarie, in particolare nel rafforzamento dello Stato di diritto e nella lotta 

alla corruzione. L’Albania ha avviato negoziati su diversi cluster, tra cui quelli relativi al 

mercato interno e alla competitività, mentre il Montenegro ha fissato l'obiettivo di adesione 

entro il 2028.  Laddove Serbia, Bosnia-Erzegovina, Kosovo e Macedonia del Nord si trovano 

in fasi diverse del percorso, con questioni politiche interne e dispute bilaterali che ne 

rallentano l'avanzamento. In particolare, le tensioni tra Serbia e Kosovo e la questione della 

minoranza bulgara in Macedonia del Nord rappresentano sfide significative. LINK 

 
9 May 2025 

https://www.euronews.com/my-europe/2025/05/12/western-balkans-how-albania-and-montenegro-could-join-the-eu-before-the-others
https://www.euronews.com/my-europe/2025/05/12/western-balkans-how-albania-and-montenegro-could-join-the-eu-before-the-others
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 The European Commission has announced its full support for the establishment of a 

Special Court to prosecute the crime of aggression committed against Ukraine in 

response to the 2022 Russian invasion. This initiative aims to fill existing legal gaps and 

ensure that those responsible for this serious international crime are held accountable. The 

Special Court will be established through a multilateral agreement between Ukraine and 
other States, with the support of the United Nations. The International Centre for the 
Prosecution of the Crime of Aggression, established in The Hague in July 2023, will play 

a key role in supporting the work of the future Court. The Centre is currently collecting 
and analysing evidence relating to the crime of aggression, which will be transmitted to 

the Court's Prosecutor's Office once it is established. The European Commission 
reiterated its commitment to support Ukraine in its quest for justice by providing 

technical and financial assistance for the establishment of the Court. This effort is part of 

the broader EU support to Ukraine, which also includes humanitarian, economic and military 

assistance. LINK 

 La Commissione Europea ha annunciato il suo pieno sostegno all'istituzione di un 

Tribunale Speciale per perseguire il crimine di aggressione commesso contro 
l'Ucraina, in risposta all'invasione russa del 2022. Questa iniziativa mira a colmare le lacune 

giuridiche esistenti e a garantire che i responsabili di questo grave crimine internazionale 

siano chiamati a rispondere delle loro azioni. Il Tribunale Speciale sarà istituito attraverso un 

accordo multilaterale tra l'Ucraina e altri Stati, con il supporto delle Nazioni Unite.  Il Centro 
Internazionale per il Perseguimento del Crimine di Aggressione, istituito all'Aia nel luglio 2023, 

svolgerà un ruolo chiave nel sostenere il lavoro del futuro Tribunale. Il Centro sta attualmente 
raccogliendo e analizzando prove relative al crimine di aggressione, che saranno trasmesse 

all'ufficio del procuratore del Tribunale una volta istituito. La Commissione Europea ha ribadito il 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_25_1169
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suo impegno a sostenere l'Ucraina nella ricerca di giustizia, fornendo assistenza tecnica e 
finanziaria per l'istituzione del Tribunale. LINK 

 
7 May 2025 

 The European Parliament recently adopted a resolution urging Kosovo and Serbia 
to step up their efforts towards EU membership, stressing the need for significant 

progress in democratic reforms, protection of the rule of law and normalisation of bilateral 

relations. Parliament acknowledged Kosovo's progress in developing a functioning market 

economy, but highlighted the need for further structural reforms, in particular in the 

judiciary and the fight against corruption. With regard to Serbia, Parliament stressed the 

need for greater efforts in protecting the rule of law, media freedom and the fight 
against corruption. The resolution reiterated the importance of normalising relations 
between Kosovo and Serbia, stressing that progress in the EU-facilitated dialogue is 

crucial for advancing the accession process of both countries. Parliament called on both 

sides to engage constructively in the dialogue and to implement the agreements 
reached, including those under the 2023 Ohrid Agreement. Parliament underlined the 

strategic importance of the integration of the Western Balkans into the EU, stressing that 

the accession of Kosovo and Serbia would contribute to the stability and prosperity 
of the region.  LINK 

 Il Parlamento Europeo ha recentemente adottato una risoluzione che esorta Kosovo 
e Serbia a intensificare gli sforzi per l'adesione all'Unione Europea, sottolineando la 

necessità di progressi significativi nelle riforme democratiche, nella tutela dello Stato di 

diritto e nella normalizzazione delle relazioni bilaterali. Il Parlamento ha riconosciuto i 

progressi compiuti dal Kosovo nello sviluppo di un'economia di mercato funzionante, ma ha 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_25_1169
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20250502IPR28216/parliament-encourages-kosovo-and-serbia-to-advance-their-eu-accession-reforms
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evidenziato la necessità di ulteriori riforme strutturali, in particolare nel settore 
giudiziario e nella lotta alla corruzione.  Per quanto riguarda la Serbia, il Parlamento ha 

sottolineato la necessità di un maggiore impegno nella protezione dello Stato di diritto, 

nella libertà dei media e nella lotta alla corruzione.  La risoluzione ha ribadito 

l'importanza della normalizzazione delle relazioni tra Kosovo e Serbia, sottolineando 

che il progresso nel dialogo facilitato dall'UE è fondamentale per l'avanzamento del 

processo di adesione di entrambi i paesi.  LINK 

 
23 April 2025 

 Council Decision (CFSP) 2025/809 on an assistance measure under the 
European Peace Facility to support the Armed Forces of the Republic of Moldova with 
military equipment designed for the use of lethal force: the European Union has 

established an assistance measure to support the Armed Forces of the Republic of Moldova, 

funded through the European Peace Facility (EPF), with a budget of 20 million euros and a 

duration of 42 months. The main objectives are to strengthen the country’s military 
capacity, promote cooperation with the EU in the field of defense, and improve 
interoperability with EU missions. The support includes the provision of short-range air 

defense equipment, related services, and training. Mandatory agreements with the 
beneficiary are required to ensure compliance with international law, proper use and 

maintenance of the supplied equipment, and a ban on transferring the equipment to third 

parties. The measure will be implemented under the supervision of the EU High 
Representative and includes mechanisms for monitoring, oversight, evaluation, and the 

possibility of suspension or termination in case of non-compliance. LINK 

https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20250502IPR28216/parliament-encourages-kosovo-and-serbia-to-advance-their-eu-accession-reforms
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L_202500809
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 Decisione (PESC) 2025/809 del Consiglio relativa a una misura di assistenza 
nell’ambito dello strumento europeo per la pace per sostenere le forze armate della 
Repubblica di Moldova con materiale militare concepito per l’uso letale della forza: 
l’Unione Europea ha istituito una misura di assistenza per sostenere le forze armate della 

Repubblica di Moldova, finanziata tramite lo Strumento Europeo per la Pace (EPF), con un 

budget di 20 milioni di euro e una durata di 42 mesi. Gli obiettivi principali sono rafforzare 
la capacità militare del paese, promuovere la cooperazione con l’UE nel settore della 
difesa e migliorare l’interoperabilità con le missioni dell’UE. Il sostegno prevede 

forniture di attrezzature di difesa aerea a corto raggio, servizi e formazione. Sono previsti 

accordi obbligatori con il beneficiario per garantire il rispetto del diritto internazionale, 

l’uso corretto dei mezzi forniti, la manutenzione e il divieto di trasferimento a terzi. La misura 

sarà attuata sotto la supervisione dell’alto rappresentante dell’UE e include meccanismi 

di controllo, sorveglianza, valutazione e possibilità di sospensione o cessazione in caso di 

inadempienze. LINK 

14 April 2025 
 On April 14, 2025, during the fourth Intergovernmental Conference held in 

Luxembourg, the European Union and Albania officially launched negotiations on 
Cluster 2: Internal Market, marking a significant step forward in Albania’s EU accession 
process. This cluster includes nine key negotiation chapters essential for Albania’s 
integration into the European Single Market, among them chapter 1 concerning free 
movement of goods; chapter 2, freedom of movement for workers, and so on. The EU 

has set benchmarks for the provisional closure of these chapters, which Albania must 

meet in order to progress in the negotiations. This development follows the opening of 

Cluster 1, "Fundamentals", and Cluster 6, "External Relations", during the accession 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L_202500809
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conferences held on October 15 and December 17, 2024, respectively. With the opening of 

Cluster 2, Albania has now begun negotiations on 16 out of the 33 total chapters, 

demonstrating significant commitment to EU accession. Albanian Prime Minister Edi 
Rama has expressed the ambition to close all negotiation chapters by 2027, aiming for 

full EU membership by 2030. This goal reflects Albania’s strong determination to fully 

integrate into the European Union and contribute to the stability and security of the Western 

Balkans region. LINK 

 Il 14 aprile 2025, durante la quarta Conferenza Intergovernativa tenutasi a 

Lussemburgo, l'Unione Europea e l'Albania hanno ufficialmente avviato i negoziati sul 

Cluster 2: Mercato Interno, segnando un passo significativo nel percorso di adesione 
dell'Albania all'UE. Questo cluster comprende nove capitoli negoziali fondamentali per 

l'integrazione dell'Albania nel mercato unico europeo, tra cui capitolo 1 relativo alla libera 
circolazione delle merci, capitolo 2, libertà di movimento dei lavoratori, etc. L'UE ha stabilito 

criteri di riferimento per la chiusura provvisoria di questi capitoli, che l'Albania dovrà soddisfare 

per progredire nei negoziati. Questo sviluppo segue l'apertura del Cluster 1, "Fondamentali", e del 

Cluster 6, "Relazioni Esterne", nelle conferenze di adesione del 15 ottobre e del 17 dicembre 2024, 

rispettivamente. Con l'apertura del Cluster 2, l'Albania ha ora avviato i negoziati su 16 dei 33 
capitoli totali, dimostrando un impegno significativo verso l'adesione all'UE.  Il Primo Ministro 
albanese, Edi Rama, ha espresso l'ambizione di chiudere tutti i capitoli negoziali entro il 2027, 

puntando all'adesione completa all'UE entro il 2030. Questo obiettivo riflette la determinazione 

dell'Albania a integrarsi pienamente nell'Unione Europea e a contribuire alla stabilità e alla sicurezza 

della regione dei Balcani occidentali. LINK 

11 April 2025 
 In 2024, the Court of Justice of the European Union experienced an exceptional 

year in terms of productivity and case management. A total of 1,706 new cases were 

https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2025/04/14/accession-conference-with-albania-eu-opens-negotiations-on-the-internal-market-cluster/
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2025/04/14/accession-conference-with-albania-eu-opens-negotiations-on-the-internal-market-cluster/
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brought, and 1,785 cases were closed, reducing the number of pending cases to 2,508 

from 2,587 in 2023. The backlog was also reduced, now standing at 1,302 cases. The Court 

saw a 12% increase in new cases (920 in total) and concluded 863 proceedings (+10%). 

The General Court closed 922 cases. A legislative reform came into effect on October 1, 

2024, granting the General Court partial preliminary ruling jurisdiction in certain matters. The 

average duration of decisions slightly increased: preliminary rulings now take 17.2 months 

(up from 16.8), and direct actions 21.5 months (up from 20.8). Italy initiated the highest 

number of preliminary references (98), followed by Germany (66). The annual report 

highlighted key topics such as the 2020 Mobility Package, organic labelling, Covid-19 

vaccine procurement contracts, and restrictive measures related to the war in Ukraine. 

Notable cases included the Real Madrid judgment (C-633/22). LINK 

 Nel 2024, la Corte di giustizia dell’Unione europea ha registrato un anno 
straordinario in termini di produttività e gestione delle cause. Sono state proposte 1.706 
cause e definite 1.785, con un calo delle cause pendenti a 2.508 rispetto alle 2.587 del 

2023. È stato anche ridotto l’arretrato, ora pari a 1.302 cause. La Corte ha visto un 
incremento del 12% nelle cause proposte (920 totali) e ha chiuso 863 procedimenti 

(+10%). Il Tribunale ha definito 922 cause. Dal 1° ottobre 2024 è entrata in vigore una 

riforma legislativa che attribuisce al Tribunale una competenza pregiudiziale parziale. I 

tempi medi delle decisioni sono leggermente aumentati: 17,2 mesi per le pronunce 

pregiudiziali (da 16,8) e 21,5 mesi per i ricorsi diretti (da 20,8). L’Italia ha presentato il 

maggior numero di rinvii pregiudiziali (98), seguita dalla Germania (66). La relazione 

annuale ha messo in evidenza temi di rilievo come il Pacchetto mobilità 2020, l’etichettatura 

biologica, i contratti per i vaccini Covid-19 e le misure restrittive legate al conflitto in Ucraina. 

Tra le cause più rilevanti figura la sentenza sul Real Madrid (C-633/22). LINK 

http://www.marinacastellaneta.it/blog/diffuse-le-statistiche-accompagnate-dalla-relazione-annuale-sullattivita-della-corte-di-lussemburgo-nel-2024.html
http://www.marinacastellaneta.it/blog/diffuse-le-statistiche-accompagnate-dalla-relazione-annuale-sullattivita-della-corte-di-lussemburgo-nel-2024.html
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1 April 2025 
 The European Commission has announced the launch of ProtectEU, a new strategy 

aimed at strengthening the internal security of the European Union. This initiative seeks to 

enhance cooperation among Member States and EU agencies to effectively address 

security threats such as terrorism, organized crime, and hybrid threats.  

Main Objectives of ProtectEU: 
• Enhanced Cooperation: Promote closer collaboration between national authorities 

and European agencies, such as Europol and Frontex, to ensure a coordinated response to 

threats. 

• Information Sharing: Improve the exchange of data and intelligence among 

Member States to prevent and combat criminal and terrorist activities. 

• Resilience of Critical Infrastructure: Ensure the protection of the EU’s essential 

infrastructure against physical and cyber attacks. 

• Training and Operational Capacity: Strengthen the skills of law enforcement and 

security personnel through training programs and capacity-building initiatives. The 

ProtectEU strategy was developed in response to the evolving security threats the EU 
has faced in recent years, including terrorist attacks, cyberattacks, and disinformation. The 

Commission emphasizes the importance of an integrated and proactive approach to ensure 

the safety of European citizens. The Commission will work closely with Member States to 

implement the measures outlined in ProtectEU, monitoring progress and adjusting 

strategies based on the evolution of threats. The initiative will be supported by EU funding 

dedicated to internal security and cooperation among competent authorities. LINK 

 La Commissione Europea ha annunciato il lancio di ProtectEU, una nuova strategia 

volta a rafforzare la sicurezza interna dell'Unione Europea. Questa iniziativa mira a 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_25_921
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consolidare la cooperazione tra gli Stati membri e le agenzie dell'UE per affrontare 

efficacemente le minacce alla sicurezza, come il terrorismo, la criminalità organizzata e le 

minacce ibride.   

Obiettivi Principali di ProtectEU: 
• Cooperazione Rafforzata: Promuovere una collaborazione più stretta tra le autorità 

nazionali e le agenzie europee, come Europol e Frontex, per una risposta coordinata alle 

minacce. 

• Condivisione delle Informazioni: Migliorare lo scambio di dati e informazioni tra gli 

Stati membri per prevenire e contrastare attività criminali e terroristiche. 

• Resilienza delle Infrastrutture Critiche: Garantire la protezione delle infrastrutture 

essenziali dell'UE contro attacchi fisici e cibernetici. 

• Formazione e Capacità Operative: Potenziare le competenze delle forze dell'ordine 

e degli operatori della sicurezza attraverso programmi di formazione e sviluppo delle 

capacità. 

La strategia ProtectEU nasce in risposta all'evoluzione delle minacce alla sicurezza che 
l'UE ha affrontato negli ultimi anni, inclusi attacchi terroristici, cyberattacchi e 

disinformazione. La Commissione sottolinea l'importanza di un approccio integrato e 

proattivo per garantire la sicurezza dei cittadini europei. La Commissione lavorerà a stretto 

contatto con gli Stati membri per attuare le misure previste da ProtectEU, monitorando i 

progressi e adattando le strategie in base all'evoluzione delle minacce. L'iniziativa sarà 

supportata da finanziamenti dell'UE destinati alla sicurezza interna e alla cooperazione tra 

le autorità competenti. LINK 

 28 March 2025 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_25_921
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 At the end of March 2025, the EU began disbursing pre-financing payments under 

the Growth Plan for the Western Balkans, with North Macedonia, Albania, and Serbia 

among the first recipients. The plan, announced in 2023 and formalized in 2024, aims to 

bring the region closer to EU membership by offering economic benefits and fostering 

reforms. Most Western Balkan countries, except Bosnia-Herzegovina, have adopted 

national Reform Agendas to access funding, covering areas like education and judicial 

reform. The EU pushed for rapid adoption of the facility due to the 2024 European 

Parliament elections, demonstrating its ability to act swiftly when politically motivated. 

However, the accelerated process raised concerns about transparency, limited public 

consultations, and a lack of impact assessments.. The performance-based funding model 

requires biannual progress reports, yet the monitoring process remains opaque. Despite 

these challenges, the facility could strengthen the EU accession process by rebuilding trust 

and encouraging systemic reforms. LINK 

 A fine marzo 2025, l’UE ha iniziato a erogare i pagamenti pre-finanziari previsti dal 

Piano di Crescita per i Balcani occidentali, con Macedonia del Nord, Albania e Serbia tra 

i primi beneficiari. Annunciato nel 2023 e formalizzato nel 2024, il piano mira ad avvicinare 
la regione all’adesione all’UE, offrendo benefici economici e incentivando le riforme. La 

maggior parte dei Paesi balcanici, ad eccezione della Bosnia-Erzegovina, ha adottato 

Agende di Riforma nazionali per accedere ai finanziamenti, coprendo settori come 

l’istruzione e la giustizia. L’UE ha accelerato l’adozione del programma a causa delle 

elezioni europee del 2024, dimostrando di poter agire rapidamente quando c’è volontà 

politica. Tuttavia, la velocità del processo ha sollevato dubbi sulla trasparenza, con 

consultazioni pubbliche limitate e una valutazione d’impatto carente. Il modello di 

finanziamento basato sulle prestazioni prevede report semestrali, ma il monitoraggio 

https://europeanwesternbalkans.com/2025/03/28/one-year-after-the-adoption-of-the-growth-plan-for-the-western-balkans-where-do-we-stand/
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risulta poco trasparente. Nonostante le criticità, il programma potrebbe rafforzare il processo 

di adesione all’UE, ricostruendo la fiducia e incentivando riforme sistemiche. LINK 

  19 March 2025 
 The “European Defence White Paper - Readiness 2030” presented by the 

Commission and the High Representative sets out a new approach to EU defence, 

identifying investment needs and proposing measures to strengthen military capabilities. In 

parallel, the “ReArm Europe Plan/Readiness 2030” aims to strengthen European defence 
with new financial instruments, allocating more than EUR 800 billion. The White Paper 

emphasises the need to fill gaps in military capabilities, support the European defence 

industry with joint procurement, better integrate Ukrainian and European defence, simplify 

defence market regulations, promote advanced technological innovations (AI, quantum) and 

improve military mobility and external border security. The “ReArm Europe” plan has three 

main pillars: 

1. Increased public spending on defence: Member States can activate a fiscal 

exemption to increase investments up to 1.5% of GDP for four years. 

2. SAFE Instrument: The Commission will raise up to €150 billion to finance long-

term loans for Member States, enabling joint procurement of military equipment to ensure 

interoperability and cost efficiency. 

3. Private sector involvement: The plan will leverage the European Investment 
Bank and capital markets to attract private financing in the defence sector. 

These measures aim to address both the immediate need to support Ukraine and the long-

term goal of strengthening Europe’s security, creating a more integrated and 

technologically advanced defence market. LINK 

https://europeanwesternbalkans.com/2025/03/28/one-year-after-the-adoption-of-the-growth-plan-for-the-western-balkans-where-do-we-stand/
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_25_793
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 Il "Libro Bianco per la Difesa Europea – Readiness 2030" presentato dalla 

Commissione e dall'Alto Rappresentante definisce un nuovo approccio alla difesa 

dell'UE, individuando le esigenze di investimento e proponendo misure per rafforzare le 

capacità militari. Parallelamente, il piano "ReArm Europe Plan/Readiness 2030" mira a 

potenziare la difesa europea con nuovi strumenti finanziari, stanziando oltre 800 miliardi 

di euro. Il Libro Bianco evidenzia la necessità di colmare le lacune nelle capacità militari, 
sostenere l'industria della difesa europea con acquisti congiunti, integrare meglio la 

difesa ucraina ed europea, semplificare le normative del mercato della difesa, promuovere 

innovazioni tecnologiche avanzate (IA, quantistica) e migliorare la mobilità militare e la 

sicurezza dei confini esterni. Il piano "ReArm Europe" prevede tre pilastri principali: 

1. Maggiore spesa pubblica per la difesa: I Paesi membri potranno attivare una 

deroga fiscale per aumentare gli investimenti fino all'1,5% del PIL per quattro anni. 

2. Strumento SAFE: La Commissione raccoglierà fino a 150 miliardi di euro per 

finanziare prestiti a lungo termine ai Paesi membri per l'acquisto congiunto di 

equipaggiamenti militari, garantendo interoperabilità e riduzione dei costi. 

3. Coinvolgimento del settore privato: Il Piano sfrutterà la Banca Europea per gli 

Investimenti e il mercato dei capitali per attrarre finanziamenti privati nel settore della difesa. 

Queste misure rispondono sia all'emergenza di supportare l'Ucraina sia alla necessità di 

rafforzare la sicurezza a lungo termine dell'Europa, creando un mercato della difesa più 

integrato e tecnologicamente avanzato. LINK	

12 March 2025 
 The European Parliament has urged the EU to strengthen its own security and 

defense capabilities, emphasizing the need for a coordinated approach to emerging 
threats. The members of the European Parliament (MEPs) highlighted the growing 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_25_793


	

	

Funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) only and do 
not necessarily reflect those of the European Union or the European Education and Culture Executive Agency 
(EACEA). Neither the European Union nor EACEA can be held responsible for them. 

geopolitical challenges, including Russian aggression, cyber threats, and hybrid warfare, 

as key reasons for enhancing the EU’s strategic autonomy. The call for action stresses the 

importance of reducing dependency on external actors and bolstering Europe’s 
defense infrastructure and technological resilience. According to MEPs, the EU must 

act swiftly to reinforce its defense industry, invest in cutting-edge security technologies, 

and ensure strategic preparedness against future crises. European Parliament representatives 

stressed that global instability demands a proactive European response, with a clear commitment to 

securing peace, stability, and democratic values within and beyond EU borders. LINK 

 Il Parlamento europeo ha esortato l'UE a rafforzare le proprie capacità di 
sicurezza e difesa, sottolineando la necessità di un approccio coordinato alle minacce 
emergenti. I membri del Parlamento europeo hanno evidenziato le crescenti sfide 
geopolitiche, tra cui l'aggressione russa, le minacce informatiche e la guerra ibrida, come 

ragioni chiave per rafforzare l'autonomia strategica dell'UE. L'invito ad agire sottolinea 

l'importanza di ridurre la dipendenza dagli attori esterni e di rafforzare le infrastrutture 
di difesa e la resilienza tecnologica dell'Europa. Secondo i deputati, l'UE deve agire 

rapidamente per rafforzare la sua industria della difesa, investire in tecnologie di sicurezza 

all'avanguardia e garantire la preparazione strategica contro le crisi future. I rappresentanti del 

Parlamento europeo hanno sottolineato che l'instabilità globale richiede una risposta europea 

proattiva, con un chiaro impegno a garantire la pace, la stabilità e i valori democratici all'interno e 

all'esterno dei confini dell'UE. LINK 

10 March 2025 
 The European Parliament will open an office in Tirana, Albania, to strengthen its 

engagement in the Western Balkans, in particular to support the EU accession process 

and promote democracy and reforms in the region. The office will act as a contact point 

https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20250310IPR27230/meps-urge-the-eu-to-ensure-its-own-security
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20250310IPR27230/meps-urge-the-eu-to-ensure-its-own-security
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between the European Parliament, national parliaments, civil society and other local 

partners, intensifying cooperation with the EU and international organisations. The decision 

to open this office reflects the strategic importance of the Western Balkans for regional 

stability and the expansion of the EU, in an increasingly complex geopolitical context.LINK 

 Il Parlamento europeo aprirà un ufficio a Tirana, Albania, per rafforzare il suo 

impegno nei Balcani occidentali, in particolare per sostenere il processo di adesione 

all'UE e promuovere la democrazia e le riforme nella regione. L'ufficio fungerà da punto di 

contatto tra il Parlamento europeo, i parlamenti nazionali, la società civile e altri partner 

locali, intensificando la cooperazione con l'UE e organizzazioni internazionali. La decisione 

di aprire questo ufficio riflette l'importanza strategica dei Balcani occidentali per la stabilità 

regionale e l'espansione dell'UE, in un contesto geopolitico sempre più complesso. LINK 

 
19 February 2025 

      The European Parliament and the EU Council have reached a provisional 

agreement on a new support instrument for Moldova, aimed at improving the financing and 

democratic oversight of the assistance provided. The Reform and Growth Facility for 
Moldova seeks to support the country in addressing critical challenges, particularly by 

mitigating the effects of Russia’s war of aggression against Ukraine on Moldova’s security, 

economy, and citizens' living conditions. Additionally, the Facility will help strengthen 

Moldova’s resilience against hybrid threats and foreign interference aimed at destabilizing 

the country and its democratic institutions. The new agreement introduces key 

improvements, including: increased grant-based support; accelerated access to 
funding; strengthened administrative capacity; enhanced democratic oversight; 
additional financial support. The agreement establishes a Dialogue between the 

https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20250310IPR27226/european-parliament-to-establish-western-balkans-office-in-albania
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20250310IPR27226/european-parliament-to-establish-western-balkans-office-in-albania
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European Parliament and the Commission to regularly monitor the implementation of the 

Facility and ensure greater transparency. Furthermore, it stipulates that funds cannot be 

used for measures that compromise Moldova’s sovereignty and territorial integrity. The 

provisional agreement will be submitted for final approval by the European Parliament during 

the March plenary session and by the Council of the EU. LINK. 

      Il Parlamento europeo e il Consiglio dell'UE hanno raggiunto un accordo 

provvisorio su un nuovo strumento di sostegno alla Moldova, volto a migliorare il 

finanziamento e la supervisione democratica dell’assistenza fornita. La Reform and 
Growth Facility for Moldova mira a sostenere il Paese nell'affrontare sfide cruciali, in 

particolare per mitigare gli effetti della guerra di aggressione della Russia contro l’Ucraina 

sulla sicurezza, sull’economia e sulle condizioni di vita dei cittadini moldavi. Inoltre, il Fondo 

contribuirà a rafforzare la resilienza della Moldova contro le minacce ibride e le interferenze 

straniere volte a destabilizzare il Paese e le sue istituzioni democratiche. Il nuovo accordo 

prevede miglioramenti essenziali, tra cui: aumento del sostegno a fondo perduto; 

accesso accelerato ai finanziamenti; rafforzamento della capacità amministrativa; 

maggiore supervisione democratica; ulteriore sostegno finanziario. L’accordo prevede 

l’istituzione di un Dialogo tra il Parlamento europeo e la Commissione per monitorare 

regolarmente l’attuazione del Fondo e garantire una trasparenza rafforzata. L’accordo 

prevede inoltre che i fondi non possano essere utilizzati per misure che compromettano la 

sovranità e l’integrità territoriale della Moldova. L'intesa provvisoria sarà sottoposta 

all'approvazione finale del Parlamento europeo nella plenaria di marzo e al Consiglio 

dell’UE. LINK 

17 February 2025 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6081-2025-COR-1/en/pdf
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20250217IPR26980/parliament-and-member-states-agree-on-new-support-plan-for-moldova
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 The Bulgarian government, under the leadership of the new Prime Minister Rosen 

Zhelyazkov, has renewed its commitment to the country’s entry into the Eurozone, 
considering it a strategic priority. Although the country meets the necessary formal 

criteria, the adoption of the euro remains a controversial issue among both experts 
and the public. Bulgaria has been part of the ERM II mechanism since 2020, but Finance 

Minister Temenuzhka Petkova has tempered expectations, stating that the formal request 

to the ECB will not be made before the 2025 budget is presented. Opinions on joining the 
Eurozone are divided: some experts, like Daniel Smilov, believe Bulgaria is ready, as 
its currency, the lev, is already pegged to the euro. Others, like economist Garabed 

Minasian, warn that Bulgaria has not yet reached “real convergence” with the 
Eurozone, with a GDP below 40% of the EU average and prices below the European 
average. LINK 

 Il governo bulgaro, sotto la guida del nuovo primo ministro Rosen Zhelyazkov, ha 
rinnovato l’impegno per l’ingresso della Bulgaria nell’eurozona, considerato una 
priorità strategica. Sebbene il paese rispetti i criteri formali necessari, l’adozione 
dell’euro è un tema controverso sia per gli esperti che per l’opinione pubblica. La 

Bulgaria è già parte del meccanismo ERM II dal 2020, ma la ministra delle finanze, 

Temenuzhka Petkova, ha smorzato le aspettative, dichiarando che la richiesta formale alla 

BCE non avverrà prima di aver presentato il bilancio del 2025. Le opinioni sull’ingresso 
nell’eurozona sono divise: alcuni esperti, come Daniel Smilov, ritengono che la 

Bulgaria sia pronta, dato che la sua moneta, il lev, è già ancorata all’euro. Altri, come 

l’economista Garabed Minasian, avvertono che la Bulgaria non ha ancora raggiunto una 
“convergenza reale” con l’eurozona, con un PIL inferiore al 40% della media UE e 
prezzi sotto la media europea. LINK 

https://www.balcanicaucaso.org/aree/Bulgaria/Bulgaria-Sofia-punta-all-euro-236191
https://www.balcanicaucaso.org/aree/Bulgaria/Bulgaria-Sofia-punta-all-euro-236191
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12 February 2025 

 Armenia’s parliament adopted a bill aimed at starting the process of joining the 

European Union. Prime Minister Nikol Pashinyan in January said that the Armenian 
government wants EU membership but pointed out that such a decision can only be made 

through a nationwide referendum. Now a small step toward that ultimate goal has been 

taken, “the Parliament of Armenia has approved in the first reading a draft law to launch the 

country’s accession process to the European Union,” Armenia’s parliament speaker Alen 

Simonyan wrote in a post on X. The bill was initiated after a petition calling on the authorities 

to launch the process garnered more than the 50,000 signatures needed for it to be 

discussed in Parliament. LINK 
 Il parlamento armeno ha adottato un disegno di legge volto ad avviare il processo di adesione 

all'Unione Europea. A gennaio il primo ministro Nikol Pashinyan ha dichiarato che il governo 
armeno desidera l'adesione all'UE, ma ha sottolineato che tale decisione può essere presa solo 

tramite un referendum a livello nazionale. Ora è stato compiuto un piccolo passo verso l'obiettivo 

finale, "Il Parlamento armeno ha approvato in prima lettura un progetto di legge per avviare il 

processo di adesione del Paese all'Unione europea", ha scritto il presidente del parlamento armeno 

Alen Simonyan in un post su X. Il disegno di legge è stato avviato dopo che una petizione che 

chiedeva alle autorità di avviare il processo ha raccolto più delle 50.000 firme necessarie per 

discuterne in parlamento. LINK 

 
9 January 2025 

 The President of the European Commission, Ursula von der Leyen, has set up 
fourteen Comissioners’ projects groups to ensure coordination on topical issues, key 
cross-cutting initiatives and horizontal policies. Each projects’ group will have its own 

https://www.politico.eu/article/armenia-european-union-membership-accession-nikol-pashinyan/
https://www.politico.eu/article/armenia-european-union-membership-accession-nikol-pashinyan/
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mandate, composition, duration and working methods, and will be chaired by a member of 
the Commission, designated by the President.  The purpose of the projects’ groups is to 

provide preparation and political guidance in the implementation and design of 
Commission initiatives. The projects groups are: Clean Industrial Deal; Artificial 
Intelligence; Skills, Jobs and Social Rights; Economic Security; Defence Union; 
European Savings and Investment Union; Preparedness Union; European Internal 
Security; Water Resilience; Affordable Housing; Startups and Scaleups; European 
Democratic Shield and Vision for Agriculture and Food. LINK 

 La Presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen, ha istitutio 

quattordici gruppi di lavoro, per garantire il coordinamento su questioni di attualità, su 

iniziative trasversali chiave e politiche orizzontali. Ogni gruppo di lavoro avrà il suo 

mandato, la sua composizione, la sua durata e i suoi metodi di lavoro, e sarà presieduto da 

un membro della Commissione, designato dalla Presidente.  L’obiettivo dei gruppi di 

lavoro è quello di garantire la preparazione e la guida politica nell’attuazione e 
nell’ideazione delle iniziative della Commissione. I gruppi di lavoro sono: Clean 
Industrial Deal; Intelligenza artificiale; Competenze, posti di lavoro e diritti sociali; 
Sicurezza economica; Unione della difesa; Unione europea dei risparmi e degli 
investimenti; Unione della preparazione; Sicurezza interna europea; Resilienza 
dell’acqua; Affordable Housing; Startup e Scaleups; Scudo democratico europeo e 

Vision for Agriculture and Food. LINK 
19 December 2024 

 The European Council adopted its Conclusions, discussing several topics. Among 

these, the Council reaffirmed its strong condemnation of Russian aggression in 
Ukraine, renewed its support for the independence and territorial integrity of the 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_25_221
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_25_221
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affected region and reiterated its commitment to provide political, financial and military 
assistance. Referring to the situation in the Middle East, the ceasefire agreement 
between Israel and Lebanon was welcomed, urging the implementation of UN Resolution 

1701. Strong concerns were expressed about the consequences of Israeli provisions 
with regard to UNRWA, and the Council called for the implementation of humanitarian 
access to Gaza. The Council also discussed EU enlargement, emphasising the importance 

of stability in the Balkans and supporting reforms in Moldova and Georgia, while condemning 

the violence against demonstrators in Georgia. LINK 

 Il Consiglio europeo ha adottato le sue Conclusioni, discutendo di diversi 

argomenti. Tra questi, il Consiglio ha riaffermato la ferma condanna all’aggressione 
russa in Ucraina, rinnovando il supporto per l’indipendenza e l’integrità territoriale 
della regione colpita, ribadendo l’impegno a fornire assistenza politica, finanziaria e 
militare. In riferimento alla situazione in Medio Oriente, l’accordo di cessate il fuoco tra 
Israele e Libano è stato accolto con favore, esortando, altresì, all’implementazione della 

Risoluzione ONU 1701. Sono state espresse forti preoccupazioni per le conseguenze 
delle disposizioni israeliane in riferimento ad UNRWA, il Consiglio ha chiesto 

un’implementazione dell’accesso umanitario a Gaza. ll Consiglio ha, altresì, discusso 
l'allargamento dell'UE, sottolineando l'importanza della stabilità nei Balcani e supportando 

le riforme in Moldova e Georgia, mentre ha condannato la violenza contro i manifestanti in 

Georgia. LINK 

 

18 December 2024 
 Today the EU-Western Balkans Summit was held in Brussels, which represented a 

new impetus to strengthen the strategic partnership between the European Union and 

https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2024/12/19/european-council-conclusions-19-december-2024/
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2024/12/19/european-council-conclusions-19-december-2024/
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the Western Balkans. During the summit, the main topics discussed were: the identification 
of a growth plan to improve EU-Balkan integration; the intensification the EU's political 
engagement with the Balkans, in specific areas including foreign and security policy; the 

establishment of an economic basis for the future and mitigating the impact of Russia's 

war of aggression against Ukraine; and cooperation in migration management and the 
fight against corruption and organised crime. At the conclusion of the summit, the 

Bruxelless Declaration was adopted, which renews the importance of the EU-Balkan 
partnership especially in the current geopolitical context. In addition, it emphasises the 

need for credible reforms and enhanced cooperation in the areas of migration and security, 

and calls on the partners to respect the values of the EU. LINK 

 Oggi si è tenuto il Vertice Ue-Balcani occidentali a Bruxelles, che ha rappresentato 

un nuovo slancio per rafforzare il partenariato strategico tra l’Unione europea e i Balcani 

occidentali. Durante il Summit i principali argomenti discussi sono stati: l’individuazione 
di un piano di crescita per migliorare l’integrazione Ue-Balcani; l’approfondimento 
dell’impegno politico dell’Ue con i Balcani, in settori specifici tra cui la politica estera e di 
sicurezza; la costruzione di una base economica per il futuro e per mitigare l’impatto 

della guerra di aggressione della Russia contro l’Ucraina, nonché la cooperazione nella 
gestione della migrazione e la lotta contro la corruzione e la criminalità organizzata. 

A conclusione del Vertice è stata adottata la dichiarazione di Bruxelless, che rinnova 

l’importanza del partenariato tra Ue e Balcani specialmente nell’attuale contesto 

geopolitico. Inoltre, sottolinea la necessità di provvedere all’adozione di riforme credibile e 

di rafforzare la cooperazione in materia di migrazione e sicurezza, invitando, altresì, i partner 

a rispettare i valori dell’Ue. LINK 

17 December 2024 

https://www.consilium.europa.eu/en/meetings/international-summit/2024/12/18/
https://www.consilium.europa.eu/en/meetings/international-summit/2024/12/18/
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 The General Affairs Council of the European Union approved the Conclusions 
on Enlargement. In the text, it was emphasised that enlargement is a strategic priority 

for the EU, reaffirming the EU's full and unequivocal commitment to the accession of the 

Western Balkans, Ukraine and Moldova. Concerning the individual candidate countries, the 

Conclusions found that Montenegro remains the most advanced candidate in terms of 

accession, while Serbia is not yet eligible for Cluster 3. The Council also found that 

Albania is ready to open a new Cluster (the sixth), whereas for North Macedonia, 

progress in the accession process is closely linked to the implementation of 
constitutional reform. The Conclusions also noted the halting progress of reforms in 
Bosnia and Herzegovina and the need for the EU to gradually analyse the measures 
introduced by Kosovo. LINK 

 Il Consiglio per gli affari generali dell’Unione europea ha approvato le 
Conclusioni sull’allargamento. Nel testo, è stato sottolineato che l’allargamento 
rappresenta una priorità strategica per l’Unione europea, ribadendo l’impegno pieno e 

inequivocabile dell’Ue circa l’adesione dei Balcani occidentali, dell’Ucraina e della Moldavia. 

Relativamente ai singoli paesi candidati, nelle Conclusioni emerge che il Montenegro resta 

il candidato più avanzato in termini di adesione, laddove la Serbia non risulta ancora 
idonea ad aprire il Cluster 3. Il Consiglio ha, inoltre, riscontrato che l’Albania è pronta per 
aprire un nuovo Cluster (il sesto), laddove per la Macedonia del Nord l’avanzamento nel 

processo di adesione è strettamente connesso con l’attuazione della riforma 
costituzionale. Nelle Conclusioni, inoltre, viene riscontrato parimenti l’arresto 
dell’avanzamento delle riforme in Bosnia-Erzegovina e la necessità da parte dell’Ue di 
analizzare gradualmente le misure introdotte da parte del Kosovo. LINK 

 

https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2024/12/17/council-approves-enlargement-conclusions/
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2024/12/17/council-approves-enlargement-conclusions/
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16 December 2024 
 Today, the Intergovernmental Conference between the EU and Montenegro was 

held in Bruxelles. During the Conference, Montenegro provisionally closed three 
negotiation chapters. Specifically, the chapters affected by the provisional closure are: 

Chapter 7 - Intellectual Property Law; Chapter 10 - Information Society and Media; and 

Chapter 20 - Enterprise and Industrial Policy. This closure was possible due to the work 

done by Montenegro that met the interim benchmarks. LINK 

 Oggi, si è tenuta la Conferenza intergovernativa tra Ue e il Montenegro a 
Bruselles. Durante la Conferenza, il Montenegro ha chiuso provvisoriamente tre capitoli 
negoziali. Segnatamente, i capitoli investiti dalla chiusura provvisoria sono: il capitolo 7 – 
diritto della proprietà intellettuale; il capitolo 10 – società dell’informazione e media e 

il capitolo 20 – impresa e politica industriale. Tale chiusura è stata possibile grazie al 

lavoro svolto dal Montenegro che ha soddisfatto i parametri di riferimento intermedi. LINK 

 

2 December 2024 
 The Council adopted two new laws as part of the cyber security legislative 

“package”, namely “cyber solidarity act” and a target amendment to the 
“cybersecurity act” (CSA). The new law establishes EU capabilities to make Europe 
more resilient in front of cyber threats. It provides for a cyber security alert system, a 

pan-European infrastructure composed of national and cross-border cyber hubs across the 

EU. In addition, the new regulation provides for the creation of a cybersecurity 
emergency mechanism to increase preparedness and enhance incident response 
capabilities in the EU. Whereas the target amendment aims to strengthen EU’s cyber 
resilience by enabling the future adoption of European certification schemes for the 

https://newsroom.consilium.europa.eu/events/20241216-eu-montenegro-intergovernmental-conference-december-2024
https://newsroom.consilium.europa.eu/events/20241216-eu-montenegro-intergovernmental-conference-december-2024
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“managed security services”, which will be of paramount importance in the prevention, 
detection, response and recovery from cybersecurity incidents. LINK 

 Il Consiglio ha adottato due nuove leggi nell'ambito del “pacchetto” legislativo 
sulla sicurezza informatica, ossia la “legge sulla solidarietà informatica” e una 
modifica mirata della “legge sulla sicurezza informatica” (CSA). La nuova legge 
stabilisce le capacità dell'UE per rendere l'Europa più resiliente di fronte alle minacce 
informatiche. Introduce un sistema di allerta per la sicurezza informatica, 

un'infrastruttura paneuropea composta da hub informatici nazionali e transfrontalieri in tutta 

l'UE. Inoltre, il nuovo regolamento prevede la creazione di un meccanismo di 
emergenza per la sicurezza informatica per aumentare la preparazione e migliorare le 
capacità di risposta agli incidenti nell'UE. Laddove l'emendamento mira a rafforzare la 
resilienza informatica dell'UE consentendo la futura adozione di schemi di 
certificazione europei per i “servizi di sicurezza gestiti”, che saranno di fondamentale 

importanza per la prevenzione, l'individuazione, la risposta e il recupero dagli incidenti 
di cybersecurity. LINK 

28 November 2024 
 The European Parliament (EP) calling for new elections in Georgia, due to 

significant irregularities. The EP adopted a resolution condemning the 26 October 
parliamentary elections in Georgia, rejecting its outcome. The violations denounced 

in the resolution are several and include documented cases of intimidation of voters, 
vote manipulation, interference with elections observers and media. In addition, EP 
asked EU and its Member States to impose personal sanctions on the officials and 
political leaders in Georgia responsible for democratic backsliding and violation of 
electoral law and standards. LINK 

https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2024/12/02/cybersecurity-package-council-adopts-new-laws-to-strengthen-cybersecurity-capacities-in-the-eu/
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2024/12/02/cybersecurity-package-council-adopts-new-laws-to-strengthen-cybersecurity-capacities-in-the-eu/
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20241121IPR25549/parliament-calls-for-new-elections-in-georgia
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 Il Parlamento europeo (PE) chiede nuove elezioni in Georgia a causa di gravi 
irregolarità. Il Parlamento europeo ha adottato una risoluzione che condanna delle 
elezioni parlamentari del 26 ottobre in Georgia, respingendone l'esito. Le violazioni 
denunciate nella risoluzione sono numerose e includono casi documentati di 
intimidazione degli elettori, manipolazione del voto, interferenze con gli osservatori 
elettorali e i media. Inoltre, il PE ha chiesto all'UE e ai suoi Stati membri di imporre 
sanzioni personali ai funzionari e ai leader politici georgiani responsabili del regresso 
democratico e della violazione della legge e degli standard elettorali. LINK 

27 November 2024 
 The European Parliament approved the new College of Commissioner, in a vote 

that took place in Strasbourg.  The new Commission will take office on 1st December. During 

her speech, the President of the European Commission, Ursula von der Leyen, insisted 

that the Commission is eager and ready to work. The President has already outlined the 
first months of her new mandate, with seven initiative expected in the first 100 days, 

within them the preparation of a Clean Industrial Deal, an AI Factories Initiative and so on. 

LINK 

 Il Parlamento europeo ha approvato il nuovo Collegio dei Commissari con una 

votazione svoltasi a Strasburgo.  La nuova Commissione entrerà in carica il 1° dicembre. 

Durante il suo discorso, la Presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen, 

ha insistito sul fatto che la Commissione è desiderosa e pronta a lavorare. La Presidente 

ha già delineato i primi mesi del suo nuovo mandato, con sette iniziative previste nei 
primi 100 giorni, tra cui la preparazione di un Clean Indurstrial Deal, un'iniziativa sulle 

fabbriche AI. LINK 

30 October 2024 

https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20241121IPR25549/parliament-calls-for-new-elections-in-georgia
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ac_24_6108
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ac_24_6108
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 The European Commission adopted the annual 2024 Enlargement Package, 

assessing the progress of Albania, Bosnia and Herzegovina, Kosovo, Montenegro, 
North Macedonia, Serbia, Georgia, Moldova, Ukraine and Turkey on their way to the 

EU. Enlargement offers socio-economic and security benefits for both the EU and the 

candidate countries, but it requires irreversible reforms on democracy, the rule of law and 

fundamental rights. In Albania, negotiations on key chapters have started, with priority 

given to reforms on the rule of law and the fight against corruption. Negotiations on 
migration and foreign policy have been launched in Bosnia and Herzegovina.  In 

Kosovo, visas have been liberalised since 2024, but it must consolidate the rule of law. 

Montenegro is close to closing chapters on the rule of law. Reforms are still needed in 

North Macedonia to strengthen the judicial system. Serbia has met the benchmarks for 
opening the cluster of chapters on competitiveness and inclusive growth. 
Negotiations in Ukraine and Moldova started in 2024, with a focus on key reforms. In 

Georgia, the process has been slowed down by political and electoral challenges. 

Turkey remains a key partner, despite the fact that negotiations are stalled due to 
concerns about fundamental rights. The next steps will depend on the decisions of the 

Council. LINK 

 La Commissione europea ha adottato il pacchetto annuale sull'allargamento, 

valutando i progressi di Albania, Bosnia-Erzegovina, Kosovo, Montenegro, Macedonia 
del Nord, Serbia, Georgia, Moldavia, Ucraina e Turchia nel percorso verso l’UE. 

L’allargamento offre vantaggi socioeconomici e di sicurezza sia per l’UE che per i paesi 

candidati, ma richiede riforme irreversibili su democrazia, Stato di diritto e diritti 
fondamentali. In Albania sono stati avviati i negoziati sui capitoli fondamentali, con 

priorità alle riforme su Stato di diritto e lotta alla corruzione. In Bosnia-Erzegovina sono 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_24_5583
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stati avviati i negoziati su migrazione e politica estera.  In Kosovo sono stati liberalizzati 
i visti dal 2024, ma deve consolidare lo Stato di diritto. Il Montenegro è prossimo alla 
chiusura di capitoli negoziali sullo Stato di diritto. In Macedonia del Nord sono ancora 

necessarie riforme per rafforzare il sistema giudiziario. La Serbia ha rispettato i 
parametri per aprire il gruppo di capitoli sulla competitività e la crescita inclusiva. In 

Ucraina e Moldavia sono stati avviati i negoziati nel 2024, con un focus sulle riforme chiave. 

In Georgia il processo è rallentato a causa delle sfide politiche ed elettorali. La Turchia 
continua ad essere un partner chiave, nonostante i negoziati siano fermi a causa delle 
preoccupazioni sui diritti fondamentali. Le prossime tappe dipenderanno dalle decisioni 

del Consiglio. LINK 

23 October 2024 
 The European Commission has approved the reform programmes of Albania, 

Kosovo, Montenegro, North Macedonia and Serbia, which are key to accessing the new 

EU 6 billion euro instrument for reform and growth (2024-2027). The programmes aim to 
strengthen the rule of law, governance, digital and green transition, human capital 
and the business environment by reducing the socio-economic gap with the EU. The 

funds will be disbursed on a half-yearly basis, subject to conditions such as support for 

human rights, macro-financial stability and implementation of reforms. Serbia and Kosovo 

will have to work towards normalising relations. Bosnia and Herzegovina is waiting to 

complete its programme. Specific agreements will ensure transparency and fight against 

corruption. The plan is part of the initiative to accelerate the accession of the Western 
Balkans to the EU. LINK 

 La Commissione europea ha approvato i programmi di riforme di Albania, 
Kosovo, Montenegro, Macedonia del Nord e Serbia, fondamentali per accedere al nuovo 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_24_5583
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_24_5421
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strumento UE da 6 miliardi di euro per le riforme e la crescita (2024-2027). I programmi 

mirano a rafforzare lo Stato di diritto, la governance, la transizione digitale e verde, il 
capitale umano e il contesto imprenditoriale, riducendo il divario socioeconomico con 

l'UE. I fondi saranno erogati semestralmente, previo rispetto di condizioni come il sostegno 

ai diritti umani, stabilità macrofinanziaria e attuazione delle riforme. Serbia e Kosovo 

dovranno impegnarsi a normalizzare i rapporti. La Bosnia-Erzegovina è in attesa di 

completare il suo programma. Accordi specifici garantiranno trasparenza e lotta alla 

corruzione. Il piano è parte dell'iniziativa per accelerare l'adesione dei Balcani 
occidentali all'UE. LINK 

21 October 2024 
 Today the European Parliament President, Metsola, and the European 

Commission Presiden, von der Leyen, agreed on strengthening cooperation. This 

statement was delivered on the revision of the Interinstitutional Framework Agreement, 
aimed at reinforcing the relations between the two European institutions, and concerns the 
political principles agreed in the framework such as the principle of equal treatment, 
the strengthening of the political responsibility of the Commission by ensuring the 
presence of Commissioners in Parliament, the commitment to provide 
comprehensive justification and information on exceptional case, the moderninsation 
of the provisions on the exchange of confidential information. LINK 

 Oggi la Presidente del Parlamento europeo, Metsola, e la Presidente della 
Commissione europea, von der Leyen, hanno concordato sul rafforzamento della 
cooperazione. La dichiarazione è stata rilasciata in occasione della revisione 
dell'Accordo quadro interistituzionale, volto a rafforzare le relazioni tra le due istituzioni 

europee, e riguarda i principi politici concordati da applicare all’accordo, come il principio 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_24_5421
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20241021IPR24772/european-parliament-and-european-commission-agree-on-strengthening-cooperation
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della parità di trattamento, il rafforzamento della responsabilità politica della 
Commissione garantendo la presenza dei Commissari in Parlamento, l'impegno a 
fornire una giustificazione completa e informazioni su casi eccezionali, la 
modernizzazione delle disposizioni sullo scambio di informazioni riservate. LINK 

17 October 2024 
 Today, the European Council adopted conclusions on Ukraine, the Middle East, 

ensuring a rules-based international order, competitiveness, migration, the Republic 
of Moldova, Georgia and external relations. Among the various topics discussed, the 

Council reaffirmed the Union’s support for Ukraine and its strong condemnation of 
Russia’s war of aggression against Ukraine, which constitutes a violation of the UN 

Charter. The EU’s commitment at the G7 Apulia Summit, which consists in supporting 

Ukraine through present and future military procurement, as well as providing the necessary 

budget for its reconstruction, was also highlighted. With regard to the situation in the Middle 
East, the Council reiterated its concern about the escalation, which represents a risk for 

the whole region, Affirming its continued commitment to ensuring assistance for people in 

the Middle East, with particular reference to vulnerable people. Also condemns the Iranian 

attacks on Israel of 1 October 2024, as well as the attacks on UNIFIL base. LINK 

 Oggi, il Consiglio europeo ha adottato le conclusioni sull’Ucraina, il Medio 
Oriente, sulla garanzia di un ordine internazionale basato su regole, sulla 
competitività, sulla migrazione, sulla Repubblica di Moldavia, sulla Georgia, sulle 
relazioni esterne. Tra i diversi argomenti trattati, il Consiglio ha riaffermato il supporto 
dell’Unione all’Ucraina, nonché la ferma condanna alla guerra di aggressione contro 
l’Ucraina della Russia, che costituisce una violazione della Carta delle Nazioni Unite. 

Inoltre, è stato sottolineato l’impego dell’Ue assunto durante il Summit Apulia del G7, che 

https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20241021IPR24772/european-parliament-and-european-commission-agree-on-strengthening-cooperation
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2024/10/17/european-council-conclusions-17-october-2024/
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consiste nel supporto dell’Ucraina attraverso l’approvvigionamento militare presente e 

futuro, nonché fornendo il budget necessario per la sua ricostruzione. Per quanto concerne 

la situazione nel Medio Oriente, il Consiglio ha ribadito la sua preoccupazione relativa 
all’escalation, che rappresenta un rischio per l’intera regione, affermando di continuare ad 

impegnarsi per garantire assistenza alle persone in Medio Oriente con particolare 

riferimento a quelle vulnerabili. Inoltre condanna gli attacchi iraniani in Israele del 1° ottobre 

2024, nonché gli attacchi alla base UNIFIL. LINK 
15 October 2024 

 During today’s Intergovernmental Conference with the EU, Albania opened 
Cluster 1, which includes five negotiating chapters: chapter 5, public procurement, 

chapter 18, statistics, chapter 23, judiciary and fundamental rights, Chapter 25, justice, 

freedom and security; Chapter 32, financial control. Cluster 1 also contains three additional 

criteria not divided into chapters (functioning of democratic institutions, public administration 

reform and economic criteria). Prime Minister Rama has stated that he wants the accession 

process to be completed by the end of the decade. LINK 

 Durante la conferenza intergovernativa con l’Unione europea di oggi, l’Albania ha 

aperto il Cluster 1, che comprende cinque capitoli negoziali: capitolo 5, appalti pubblici, 

capitolo 18, statistiche, capitolo 23, magistratura e diritti fondamentali, capitolo 25, giustizia 

libertà e sicurezza, capitolo 32, controllo finanziario. Il Cluster 1, inoltre, contiene tre ulteriori 

criteri non suddivisi in capitoli (funzionamento delle istituzioni democratiche, riforma della 

pubblica amministrazione e criteri economici). Il Premier Rama ha affermato di voler 

completare il processo di adesione entro la fine del decennio. LINK 

1 October 2024 

https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2024/10/17/european-council-conclusions-17-october-2024/
https://europeanwesternbalkans.com/2024/10/15/albania-opens-cluster-1-rama-our-goal-is-to-complete-the-eu-accession-process-by-the-end-of-the-decade/
https://europeanwesternbalkans.com/2024/10/15/albania-opens-cluster-1-rama-our-goal-is-to-complete-the-eu-accession-process-by-the-end-of-the-decade/
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  Commissioner for Innovation, Research, Culture, Education and Youth, Illiana 

Ivanova, met with Western Balkan ministers in North Macedonia to discuss further 
matters related to the Western Balkans' Innovation Agenda, Research, education, 
culture, youth and sport. Following the meeting, the partners from the Western Balkans 

increased their resources for research and innovation, with specific reference to research 

infrastructures, science and technology parks etc. The meeting reaffirmed commitments to 

implement the Erasmus+ programme, which ensures that partners from the Western 

Balkans can participate in strategic actions. LINK 

  La Commissaria per l’Innovazione, la ricerca, la cultura, l’istruzione e la 
gioventù, Illiana Ivanova, ha incontrato i ministri dei Balcani occidentali in Nord 
Macedonia per discutere dell’approfondimento circa la materie relative all’agenda dei 
Balcani occidentali per l’innovazione, la ricerca, l’istruzione, la cultura, i giovani e lo 
sport. A seguito dell’incontro i partner dei Balcani occidentali hanno aumentato le risorse 

per la ricerca e l’innovazione, con specifico riferimento alle infrastrutture di ricerca, ai parchi 

scientifici e tecnologici ecc. Nel corso dell’incontro sono stati ribaditi gli impegni per 

l’implementazione del programma Erasmus+, che garantisce la possibilità ai partner dei 

Balcani occidentali di partecipare ad azioni strategiche. LINK 

12 August 2024 
 A significant amendment to the Statute of the Court of Justice of the European 

Union has been published in the Official Journal of the European Union and will enter 

into force on 1 September. The amendment provides for a partial transfer of preliminary 
ruling jurisdiction from the Court of Justice to the General Court, applicable from 1 

October 2024. The transfer concerns six specific matters: the common system of VAT, 
excise duties, the Customs Code, tariff classification of goods, compensation and 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_24_4983
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_24_4983
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assistance of passengers in the event of denied boarding, delay or cancellation of 
transport services, and the greenhouse gas emission allowance trading scheme. The 

aim of the reform is to lighten the load of the Court of Justice in the area of preliminary 
rulings and is in line with the reform of the architecture of preliminary rulings. LINK 

 È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea una modifica 
sostanziale dello statuto della Corte di giustizia dell’Unione europea, che entrerà in 

vigore dal 1° settembre. La modifica prevede un parziale trasferimento della competenza 
pregiudiziale dalla Corte di giustizia al Tribunale, applicabile dal 1° ottobre 2024. Il 

trasferimento riguarda sei materie specifiche: il sistema comune dell’IVA, i diritti di 
accisa, il codice doganale, la classificazione tariffaria delle merci, la compensazione 
pecuniaria e l’assistenza dei passeggeri in caso di negato imbarco, di ritardo o 
cancellazione di servizi di trasporto e il sistema per lo scambio di quote di emissione 
di gas a effetto serra. Lo scopo della riforma è alleggerire il carico della Corte di 
giustizia nel settore pregiudiziale e si inserisce nel solco della riforma dell’architettura 

della competenza pregiudiziale. LINK 
18 July 2024 

 The European Parliament elected Ursula von der Leyen as President of the 
European Commission. The President-elected will now send official letters to Member 
State heads of State or government inviting them to put forward their candidates for 
European Commissioner posts. LINK 

 Il Parlamento europeo ha eletto Ursula von der Leyen Presidente della 
Commissione europea. La Presidente elette invierà ora lettere ufficiali ai capi di Stato o 
di governo degli Stati membri invitandoli a presentare i loro candidati per i posti di 
Commissari europei. LINK 

https://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2024-08/cp240125en.pdf
https://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2024-08/cp240125it.pdf
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20240710IPR22812/parliament-re-elects-ursula-von-der-leyen-as-commission-president
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20240710IPR22812/il-parlamento-rielegge-ursula-von-der-leyen-presidente-della-commissione
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16 July 2024 
 Today, the European Parliament started its tenth term. MEPS elected EP 

President, reappointing the outgoing President Roberta Metsola, and 14 Vice-President. 
LINK 

 Oggi, il Parlamento europeo ha dato inizio alla sua decima legislatura. I deputati 

hanno eletto la Presidente del Parlamento europeo, reincaricando la presidente uscente 

Roberta Metsola, e 14 vicepresidenti. LINK 

16 July 2024 
 Today, country-specific recommendations on the economic, social, 

employment, structural and fiscal policies of each Member State were agreed by the 

Council. This phase is an integral part of the 2024 European Semester process, which 

allows Member States to coordinate their economic, employment and fiscal policies. 

The European Semester will be aligned with the provisions of the reform of the EU's 
economic governance framework, which involves Member States preparing medium-term 

fiscal structural plans in the autumn, to allow them to define their spending paths, as well 

as their priority investments and reforms. LINK 

 Oggi, sono state concordate le raccomandazioni specifiche per paese sulle 
politiche economiche, sociali, occupazionali, strutturali e di bilancio di ciascuno 
Stato membro dal Consiglio. Tale fase è parte integrante del processo del semestre 
europeo 2024, che consente agli Stati membri di coordinare le loro politiche economiche, 

occupazionali e di bilancio. Il semestre europeo sarà allineato alle disposizioni della 

riforma del quadro di governance economica dell’UE, che implica la preparazione di 

piani strutturali di bilancio a medio termine in autunno da parte degli Stati membri, in 

https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20240710IPR22804/the-european-parliament-begins-its-tenth-term
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20240710IPR22804/il-parlamento-europeo-inizia-la-sua-decima-legislatura
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2024/07/16/european-semester-2024-council-agrees-on-country-specific-recommendations/
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modo tale da consentire loro la definizione dei percorsi di spesa, nonché i rispettivi 

investimenti e riforme prioritari. LINK 

28 June 2024 
 Today, the European Council adopted its conclusions concerning topics such as 

Ukraine, Middle East, Security and Defence and other items, such as migration, 

Republic of Moldova, Georgia. Notably, the Council reviewed work done in terms of the 

delivery of  military support to Urkaine, stating that further efforts are needed; its 

strongest condemnation of the attack of 7 October 2023 against Israel and its 
commitment to security and to regional stability had been reiterated and the 
importance of respecting and implementation the orders of International Court of 
Justice had been stressed, in addition the Council renovated the European Union 
willingness to contribute to a coordinated international effort to rebuild Gaza. LINK 

 Oggi, il Consiglio europeo ha adottato le sue conclusioni relative a questioni come 

l’Ucraina, il Medio Oriente, Sicurezza e Difesa, nonché altri temi, come migrazione, la 

Modolva, la Georgia. In particolare, il Consiglio ha riesaminato il lavoro svolto finora in 

termini di fornitura di sostegno militare all’Ucraina, affermando che sono necessari 
ulteriori sforzi; è stata ribadita la sua più ferma condanna dell’attentato del 7 Ottobre 
2023 ai danni di Israele, nonché il suo impegno a favore della sicurezza e della stabilità 
regionale, ed è stata sottolineata l’importanza di rispettare e attuale le ordinanze della 
Corte internazionale di giustizia, il Consiglio ha ribadito la volontà dell’Unione europea 
di contribuire a uno sforzo internazionale coordinato per ricostruire Gaza. LINK 

27 June 2024 
 The European Council had set out the European Union priorities for 2024-2029, 

adopting the Strategic Agenda of the next five years. The process concerning the 

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/07/16/european-semester-2024-council-agrees-on-country-specific-recommendations/
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2024/06/28/european-council-conclusions-27-june-2024/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/06/28/european-council-conclusions-27-june-2024/
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adoption of the Agenda started on 6 October 2023 and, during the following months, EU 
leaders discussed on the orientations and objectives of the EU. Notably, the Agenda will 

make the European Union more sovereign and better equipped to deal with immediate 
and future challenges, it is structured in three pillars: a free and democratic Europe, the 

EU will promote values such as respect for human dignity, freedom, democracy, 

equality, rule of law and respect for human rights by promoting the rule of law, 

strengthening democratic resilience and debate, protecting free and pluralistic media 
and civil society, tackling foreign interference and destabilization attempts etc.; strong 
and secure Europe, in this sector the priorities include continue support for Ukraine and 

capacity and increased defence spending and investment, cooperation with transatlantic 
partners and NATO, the fight against organised crime, radicalization, terrorism and 

violent extremis, etc.; and a prosperous and competitive Europe, which priorities include 

a deeper single market, significant collective investment efforts and integrated 
European capital markets, etc.  LINK 

 Il Consiglio europeo ha fissato le priorità dell’Unione europea per gli anni 2024-
2029, adottando la sua Agenda strategica per il prossimi cinque anni. Il processo relativo 

all’adozione è iniziato il 6 ottobre 2023 e, durante i mesi successivi, i leader dell’UE hanno 

discusso degli orientamenti e gli obiettivi dell’UE. In particolare, l'Agenda renderà l'Unione 

europea più sovrana e meglio attrezzata per affrontare le sfide immediate e future, è 

strutturata in tre pilastri: un'Europa libera e democratica, l'UE promuoverà valori quali il 
rispetto della dignità umana, la libertà, la democrazia, l'uguaglianza, lo Stato di diritto 

e il rispetto dei diritti umani promuovendo lo Stato di diritto, rafforzare la resilienza 
democratica e il dibattito democratico, proteggere della libertà e del pluralismo dei 
media e della società civile, contrastare le ingerenze straniere e i tentativi di 

https://www.consilium.europa.eu/en/policies/strategic-agenda-2024-2029/timeline-path-to-the-strategic-agenda-2024-2029/
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destabilizzazione, ecc.; un'Europa forte e sicura, in questo settore le priorità 

comprendono il proseguimento del sostegno all'Ucraina e della capacità e dell'aumento 

della spesa e degli investimenti per la difesa, la cooperazione con i partner 
transatlantici e la NATO, la lotta contro la criminalità organizzata, la radicalizzazione, il 

terrorismo e l'estremismo violento, ecc.; e un'Europa prospera e competitiva, le cui 

priorità includono un mercato unico più approfondito, considerevoli sforzi in materia di 
investimenti collettivi e mercati europei dei capitali integrati, ecc. LINK 

25 June 2024 
 The first intergovernmental conference at ministerial level was held to start 

accession negotiations with Moldova. During the conference, the European Union 

underlined the pre-existing fruitful cooperation between the EU and Moldova, whose 

Association Agreement also includes free trade area. In addition, on 21 May 2024, Moldova 

signed a Security and Defence Partnership with the EU, the first of its kind with any partner 

country. LINK 

 Si è tenuta la prima conferenza intergovernativa a livello ministeriale per avviare 
i negoziati di adesione con la Modova. Nel corso della conferenza, l'Unione europea ha 

sottolineato la proficua cooperazione preesistente tra l'UE e la Moldova, il cui accordo 

di associazione comprende anche una zona di libero scambio. Inoltre, il 21 maggio 2024 

la Moldova ha firmato un partenariato per la sicurezza e la difesa con l'UE, il primo del 

suo genere con un paese partner. LINK 

25 June 2024 
 The first intergovernmental conference at ministerial level was held to start 

accession negotiations with Ukraine. During the conference, the European Union 

underlined the pre-existing fruitful cooperation between the EU and Ukraine, whose 

https://www.consilium.europa.eu/it/policies/strategic-agenda-2024-2029/timeline-path-to-the-strategic-agenda-2024-2029/
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2024/06/25/eu-opens-accession-negotiations-with-moldova/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/06/25/eu-opens-accession-negotiations-with-moldova/
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Association Agreement also includes free trade area. The EU also invited the European 

Commission to continue assessing Ukraine's state of preparedness for negotiations in 

specific areas, with a view to establishing the issues that will emerge, starting from the 

chapters on key issues previously established. LINK 

 Si è tenuta la prima conferenza intergovernativa a livello ministeriale per avviare 
i negoziati di adesione con l’Ucraina. Durante le conferenza, l’Unione europea ha 

sottolineato la preesistente proficua collaborazione tra UE e Ucraina, cui accordo di 

associazione comprende anche la zona di libero scambio globale. L’UE ha, inoltre, invitato 

la Commissione a continuare a valutare lo stato di preparazione dell’Ucraina per l’avvio 

di negoziati nei settori specifici, in ordine a stabilire le questioni che emergeranno, partendo 

dai capitoli relativi alle questioni fondamentali previamente stabilite. LINK 

18 April 2024 
  The special European Council was held on 17 and 18 April, during which leaders 

adopted conclusions on Ukraine, Turkey, the Middle East and the new European 
competitiveness deal. The air and missile attacks on civilians by the Russian military 

were condemned, reaffirming full and resolute support for Ukraine. The Iranian attack 
against Israel was also condemned, as a result of which the EU will take further 
restrictive measures against Iran. Among the discussions during the summit, the EU's 

commitment to work together to end the crisis in Gaza and to implement UN Security 
Council Resolution 2728 was reiterated. Finally, the need to adopt a new 
competitiveness deal was reiterated, the aim of which is to reduce the EU's strategic 

dependencies in light of the new geopolitical reality. LINK 

 Il 17 e 18 aprile si è tenuto il Consiglio europeo straordinario, durante il vertice i 

leader hanno adottato conclusioni su Ucraina, Turchia, Medio Oriente e sul nuovo patto 

https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2024/06/25/eu-opens-accession-negotiations-with-ukraine/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/06/25/eu-opens-accession-negotiations-with-ukraine/
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per la competitività europea. Sono stati condannati gli attacchi aerei e missilistici nei 
confronti di civili, da parte dell’esercito russo, ribadendo il pieno e risoluto sostegno 

all’Ucraina. È stato, altresì, condannato l’attacco iraniano contro Israele, a causa del 

quale l’UE adotterà ulteriori misure restrittive nel confronti dell’Iran. Tra le discussioni 

affrontate durante il vertice, è stato ribadito l’impegno dell’UE a collaborare per porre fine 
alla crisi a Gaza e ad attuare la risoluzione 2728 del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite. Infine, la necessità di adottare un nuovo patto per la competitività è stata 

ribadita, cui lo scopo è quello di ridurre le dipendenze strategiche dell’UE alla luce della 

nuova realtà geopolitica. LINK 

12 April 2024 
 Today, the Council gave final approval to a directive on the introduction of 

criminal offences and sanctions for violating EU restrictive measures. The directive 

broadens the range of actions that constitute criminal offences in all Member States, 

such as the marketing of goods subject to restrictive measures. The directive will enter into 

force on the 20th day following its publication in the Official Journal. LINK 

 Oggi, il Consiglio ha approvato in via definitiva una direttiva relativa 
all’introduzione di reati e sanzioni per la violazione delle misure restrittive dell’UE. La 

direttiva amplia il novero delle azioni che integrano illeciti penali in tutti gli Stati 
membri, come la commercializzazione di beni oggetto di misure restrittive. La direttiva 

entrerà in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione, in Gazzetta. LINK 

4 April 2024 
 Provisional agreement on the establishment of a reform and growth facility for 

the Balkans was reached today. The facility, approved by the Council and the European 
Parliament, will provide up to EUR 2 billion in grants and EUR 4 billion in loans to EU 

https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/european-council/2024/04/17-18/
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2024/04/12/council-gives-final-approval-to-introduce-criminal-offences-and-penalties-for-eu-sanctions-violation/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/04/12/council-gives-final-approval-to-introduce-criminal-offences-and-penalties-for-eu-sanctions-violation/
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partners in the Western Balkans and will complement IPA III. The funds should be used 

to undertake EU-related reforms and to promote partners' alignment with EU values, laws, 

policies, standards and practices. LINK 

 È stato raggiunto un accordo provvisorio sull’istituzione di uno strumento di 
riforma e crescita per i Balcani. Lo strumento, approvato dal Consiglio e dal Parlamento 
europeo, fornirà fino a due miliardi di euro in sovvenzioni e quattro miliardi in prestiti 
ai partner UE nei Balcani occidentali e integrerà l’IPA III. I fondi dovrebbero essere 

utilizzati per intraprendere le riforme connesse all’UE e per promuovere l’allineamento 
dei partner ai valori, alle disposizioni legislative, alle norme, alle politiche, agli standard e 

alle pratiche dell’UE. LINK 

22 March 2024 
 The European Council adopted its conclusions at its meeting on 21 and 22 March. 

The main topics covered were Ukraine, security and defence, the Middle East, 
enlargement, external relations, crisis preparedness and response, and agriculture. 
During the session, the EU's support for Ukraine was reconfirmed, stating that it supports 

the state ever more resolutely and that Russia must not prevail, the EU is determined to 

continue to provide Ukraine with the necessary support. Regarding the current and complex 

international context, the Council affirmed the Union's determination to increase 
defence readiness and its defence capabilities, in particular EU leaders called for 

increased defence spending, improved joint investment, development and joint 
procurement. The critical situation in the Middle East was also addressed,  the Council 

noted  the unprecedented loss of civilian lives and expressed deep concern over the 
catastrophic humanitarian situation in Gaza. In particular, they called for an immediate 
ceasefire, the unconditional release of hostages, and for Israel to refrain from 

https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2024/04/04/provisional-deal-on-the-reform-and-growth-facility-for-the-western-balkans/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/04/04/provisional-deal-on-the-reform-and-growth-facility-for-the-western-balkans/
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conducting a ground operation in Rafah. During the session, the green light was given 

to start accession negotiations with Bosnia and Herzegovina. LINK 
 Il Consiglio europeo ha adottato le sue conclusioni nella sessione del 21 e 22 

marzo. I principali argomenti trattati riguardano l’Ucraina, la sicurezza e la difesa, il Medio 
Oriente, l’allargamento, le relazioni esterne, la preparazione e risposta alle crisi, 
l’agricoltura. Durante la sessione è stato riconfermato l’appoggio dell’Unione europea 
all’Ucraina, dichiarando di sostenere lo Stato in modo sempre più risoluto e che la Russia 

non deve prevalere, l’Ue è intenzionata a continuare a fornire all’Ucraina il sostegno 

necessario. In relazione al contesto internazionale attuale e complesso, il Consiglio ha 

affermato la determinazione dell’Unione ad aumentare la prontezza alla difesa e le sue 
capacità difensive, in particolare i leader dell’Ue hanno chiesto di aumentare la spesa 
per la difesa, di migliorare gli investimenti congiunti, di incentivare lo sviluppo e gli 
appalti congiunti. La situazione critica in Medio Oriente è stata parimenti affrontata, il 
Consiglio ha appurato che si tratta di una perdita di vite umane tra la popolazione civile 
senza precedenti ed hanno espresso profonda preoccupazione per la situazione 
umanitaria catastrofica a Gaza. In particolare, hanno richiesto l’immediato cessate il 
fuoco, la liberazione incondizionata degli ostaggi, l’astensione di Israele 
dall’effettuare un’operazione di terra a Rafah. Durante la sessione, è stato dato il via 

libera all’avvio dei negoziati di adesione della Bosnia-Erzegovina. LINK 

13 March 2024 
 Today, the Artificial Intelligence Regulation was approved by the European 

Parliament. The aim of the regulation is to protect fundamental rights, democracy, the 
rule of law and environmental sustainability from AI systems, together with the 
promotion of innovation and ensuring Europe's leading role in the field. The regulation 

https://www.consilium.europa.eu/en/meetings/european-council/2024/03/21-22/
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/european-council/2024/03/21-22/
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includes a ban on certain AI applications that threaten citizens' rights, such as 
biometric categorisation systems based on sensitive characteristics and the 
indiscriminate extraction of facial images from the internet. The use of biometric 

systems by law enforcement agencies will only be permitted if guarantee rules are 
respected, such as the limitation of use in time and space and prior judicial or administrative 

authorisation. In addition, AI systems will have to respect and be based on transparency 
burdens, respecting EU copyright law. LINK 

  Oggi, il Regolamento sull’intelligenza artificiale è stato approvato dal 
Parlamento europeo. L’obiettivo dell’atto normativo è di proteggere i diritti 
fondamentali, la democrazia, lo Stato di diritto e la sostenibilità ambientale dai sistemi 

di IA, congiuntamente alla promozione dell’innovazione ed assicurando all’Europa un 

ruolo guida nel settore. Nel Regolamento è previsto il divieto di alcune applicazioni di IA 
che minacciano i diritti dei cittadini, come i sistemi di categorizzazione biometrica 
basati su caratteristiche sensibili e l’estrapolazione indiscriminata di immagini 
facciali da internet. L’utilizzo dei sistemi biometrici da parte delle forze dell’ordine sarà 
consentito solamente se le regole di garanzia saranno rispettate, come la limitatezza 

dell’utilizzo nel tempo e nello spazio e la previa autorizzazione giudiziaria o amministrativa. 

Inoltre, i sistemi di IA dovranno rispettare e basarsi su oneri di trasparenza, rispettando 

le norme UE sul diritto d’autore. LINK 

12 March 2024 
 The Council authorised the Commission to negotiate a comprehensive set of 

measures with Switzerland for their future relations. The aim of the negotiations is to 
modernise and deepen the bilateral relationship, while ensuring respect for the 
principle of fair competition. The main measures concern the adoption of provisions to 

https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20240308IPR19015/artificial-intelligence-act-meps-adopt-landmark-law
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20240308IPR19015/il-parlamento-europeo-approva-la-legge-sull-intelligenza-artificiale


	

	

Funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) only and do 
not necessarily reflect those of the European Union or the European Education and Culture Executive Agency 
(EACEA). Neither the European Union nor EACEA can be held responsible for them. 

be included in the agreements, relating to the internal market; the adoption of 
provisions on state aid; the drafting of an agreement enabling Switzerland's 
participation in EU programmes, including Horizon Europe; the drafting of an 
agreement on Switzerland's permanent financial contribution to the EU's social and 
economic cohesion; and the relaunch of negotiations on electricity, food safety and 
health. LINK 

  Il Consiglio ha autorizzato la Commissione a negoziare un ampio complesso di 

misure con la Svizzera, per le loro relazioni future. I negoziati hanno lo scopo di 
modernizzare e approfondire la relazione bilaterale, garantendo il rispetto del principio 
di leale concorrenza. Le principali misure riguardano l’adozione di disposizioni da 
includere negli accordi, relativi al mercato interno; l’adozione di disposizioni sugli 
aiuti di Stato; la redazione di un accordo che consenta la partecipazione della 
Svizzera ai programmi dell’UE, compreso Orizzonte Europa; la redazione di un 
accordo sul contributo finanziario permanente della Svizzera alla coesione sociale ed 
economica dell’UE; il rilancio dei negoziati in materia di energia elettrica, sicurezza 
degli alimenti e salute. LINK 

 
12 March 2024 

  The new directive on criminalising the violation and circumvention of EU 
sanctions has been adopted by the European Parliament. The sanctions consist in 
freezing funds and assets, travel bans, arms embargoes and restrictions on business 
sectors, which will be adopted by European institutions, but enforced by Member States. 

The directive defines the circumvention of sanctions and ensures it as a punishable 

https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2024/03/12/eu-switzerland-council-adopts-mandate-for-negotiations-on-future-relationship/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/03/12/eu-switzerland-council-adopts-mandate-for-negotiations-on-future-relationship/
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offence. The punishment for violating and circumventing sanctions will be strengthened, 

providing even prison sentences of a maximus of five years in all Member States. LINK 

 La nuova direttiva sulla criminalizzazione della violazione e dell'elusione delle 

sanzioni dell'UE è stata adottata dal Parlamento europeo. Le sanzioni consistono nel 
congelamento di fondi e beni, divieti di viaggio, embargo sulle armi e restrizioni sui settori 

commerciali, che saranno adottate dalle istituzioni europee, ma applicate dagli Stati 
membri. La direttiva definisce l'elusione delle sanzioni e la considera un reato punibile. 
Le pene per la violazione e l'elusione delle sanzioni saranno rafforzate, prevedendo 
anche pene detentive fino a un massimo di cinque anni in tutti gli Stati membri. LINK 

 
18 January 2024 

 The representatives of the Commission and the Council, together with Members of 

the European Parliament, addressed the issue concerning rule of law in Greece and the 

freedom of mass media. The concern regards the safety of journalists and, notably, the use 

of spyware and accusations of political intervention in the investigations. An emblematic 

event in this regard is the 2021 affair concerning the murder of the journalist Giorgios 
Karaivaz. The debate could also extend to issues of the treatment of migrants, the state 

of the anti-corruption framework and concerns about judicial independence and 

effectiveness, and other findings of the Commission on the annual rule of law report. LINK 

 I rappresentanti della Commissione e del Consiglio, insieme ai membri del 

Parlamento europeo, hanno affrontato la questione dello Stato di diritto in Grecia e della 

libertà dei mass media. Da quanto rileva, la preoccupazione riguarda la sicurezza dei 

giornalisti e, più nello specifico, l'uso di spyware e le accuse di intervento politico nelle 

https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20240308IPR19002/eu-sanctions-new-rules-to-crack-down-on-violations
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20240308IPR19002/eu-sanctions-new-rules-to-crack-down-on-violations
https://www.europarl.europa.eu/news/en/agenda/briefing/2024-01-15/7/eu-values-in-greece-meps-to-discuss-latest-developments
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indagini. Un evento emblematico a questo proposito è la vicenda del 2021 riguardante 

l’omicidio del giornalista Giorgios Karaivaz. Il dibattito potrebbe estendersi anche alle 

questioni relative al trattamento dei migranti, allo stato del quadro anticorruzione e alle 

preoccupazioni sull’indipendenza e sull’efficacia della magistratura, e ad altri risultati della 

Commissione sul rapporto annuale sullo stato di diritto. LINK 

 
18 December 2023 

 The Council adopted the 12th package of sanctions against Russia for the 
continuation of its war against Ukraine. The package includes the expansion of the list 
of Russian natural and legal persons of import and export bans. Notably, more than 
140 names of natural and legal persons have been added, including subjects of the Russian 

defense army and private military companies, further restrictive measures have been 

adopted, such as a ban on the import of Russian diamonds, raw materials for the production 

of steel and processed products of aluminum and other metal products, a ban on exports of 

dual-use goods/advanced technologies, etc. LINK 
 Il Consiglio ha adottato il 12° pacchetto di sanzioni nei confronti della Russia per 

il proseguimento della sua guerra conto l’Ucraina. Il pacchetto comprende 

l’ampliamento dell’elenco di persone fisiche e giuridiche russe e nuovi di divieti di 
importazioni ed esportazioni. Nello specifico, sono state aggiunti oltre 140 nomi di 

persone fisiche e giuridiche, inclusi soggetti dell’esercito della difesa russi e imprese militari 

private, sono state adottate ulteriori misure restrittive, come divieto di importazione di 

diamanti russi, di materie prime per la produzione di acciaio e di prodotti trasformati di 

alluminio e di altri prodotti metallici, divieto di esportazioni di beni a duplice uso/tecnologie 

avanzate etc. LINK 

https://www.europarl.europa.eu/news/en/agenda/briefing/2024-01-15/7/eu-values-in-greece-meps-to-discuss-latest-developments
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_23_6566
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_23_6566
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15 December 2023 
 On 14 and 15 December, the European Council was held, where conclusions 

were adopted on different topics including Ukraine, the Middle East, enlargement and 
reforms, the Multiannual Financial Framework 2021-2027, security and defence, 
migration and other items, etc. The EU's commitment to Ukraine has been renewed, 
pressing military and defence needs will continue to be addressed, including through the 

European Peace Facility, the EU Military Assistance Mission, and direct bilateral assistance 

from Member States. An in-depth strategic debate on the Middle East took place, in 

which EU leaders called for ensuring continuous, rapid, safe and unhindered 
humanitarian access. Enlargement and reforms were also addressed, the European 

Council called for would-be members to step up their reform efforts, notably, in the area 
of the rule of law, with the assistance of the EU, and for the EU to undertake the 
necessary internal preparatory work and address key issues related to priorities, 
policies and its ability to act. Other topics such as the budget, security and defence, 

migration and hybrid attacks, COP28, EU-Turkey relationship, the fight against antisemitism, 

racism and xenophobia were addressed. LINK 
 Il 14 e il 15 dicembre si è tenuto il Consiglio europeo, in cui sono state adottate 

conclusioni su differenti temi tra cui Ucraina, Medio Oriente, allargamento e riforme, 
quadro finanziario pluriennale 2021-2027, sicurezza e difesa, migrazioni e altri punti 
etc. L’impego dell’UE nei confronti dell’Ucraina è stato rinnovato, si continuerà ad 

affrontare le pressanti esigenze militari e di difesa, sostegno manifestato anche attraverso 

lo strumento europeo della pace, la missione di assistenza militare dell’UE, l’assistenza 

bilaterale diretta degli Stati membri. Si è tenuto un dibattito strategico approfondito sul 

https://www.consilium.europa.eu/en/meetings/european-council/2023/12/14-15/
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Medio Oriente, in cui leader dell’UE hanno chiesto di assicurare un accesso umanitario 
continuo, rapido, sicuro e senza restrizioni. È stato, altresì, affrontato l’allargamento e 
riforme, il Consiglio europeo ha chiesto che gli aspiranti membri intensifichino i loro 
sforzi di riforma, in particolare nel settore dello Stato di diritto, con l'assistenza dell'UE e 

che l'UE intraprenda i lavori preparatori interni necessari e affronti le questioni 
fondamentali connesse alle priorità, alle politiche e alla sua capacità di agire. Altri temi 

come il bilancio, sicurezza e difesa, migrazioni e attacchi ibridi, COP 28, relazione EU-
Turchia, lotta contro l’antisemitismo, il razzismo e la xenofobia sono stati affrontati. 

LINK 

13 December 2023 
 The fourth annual summit gathering EU and Western Balkan leaders was held in 

Brussels. The meeting was an opportunity to reaffirm the Western Balkans' EU 
membership perspective and the main topics of discussion were the rapprochement of 
the Western Balkan partners with the EU and progress in gradual integration; building 
an economic foundation for the future and mitigating the impact of Russia's war of 
aggression against Ukraine and strengthening security and resilience building. LINK 

 Il quarto vertice annuale che riunisce i leader dell’UE e dei Balcani occidentali si 

è tenuto a Bruxelles. Il meeting è stata un’opportunità per riaffermare la prospettiva di 
adesione all’UE dei Balcani occidentali e i principali temi di discussione hanno riguardato 

l’avvicinamento dei partner dei Balcani occidentali all’UE e progressi nella graduale 
integrazione; la costruzione di una base economica per il futuro e l’attenuazione 
dell’impatto della guerra di aggressione della Russia nei confronti dell’Ucraina e il 
rafforzamento della sicurezza e dello sviluppo della resilienza. LINK 
 

https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/european-council/2023/12/14-15/
https://www.consilium.europa.eu/en/meetings/international-summit/2023/12/13/
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/international-summit/2023/12/13/
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8 December 2023 
 The screenings with Albania and North Macedonia are completed, according to 

Directorate-General for Neighbourhood and Enlargement Negotiations. The European 
Commission will assess the fulfilment of the opening benchmarks as soon as the 

roadmaps on chapters 23 and 24 and on public administration reforms are finalized. 

During the bilateral session, the countries’ authorities presented their level of alignment 
with EU acquis and their preparedness to implementing the remaining parts and fulfil 
criteria of membership of the EU. LINK 

 Gli screening con l'Albania e la Macedonia del Nord sono stati completati, 
secondo la Direzione generale per il vicinato e i negoziati di allargamento. La Commissione 

europea valuterà il rispetto dei parametri di riferimento non appena saranno completate 

le roadmap relative ai capitoli 23 e 24 e alle riforme della pubblica amministrazione. 

Durante la sessione bilaterale, le autorità dei paesi hanno presentato il loro livello di 
allineamento con l'acquis dell'UE e la loro preparazione ad attuare le riforme residue e 
a soddisfare i criteri di adesione all'UE. LINK 
 

23 November 2023 
 Today, the Parliament of Montenegro completed the process of appointing judges 

to the Constitutional Court, began in 2020. The election of the judges was the necessary 
condition for the full functioning of this institution, according to Montenegro’s President 

Jakov MIlatović. In the latest EC Report on Montenegro, it is stated that no progress has 

been made in judicial reform, and the judicial system continued to face a deep institutional 

crisis, resulting in limited progress in the fight against corruption. LINK 

https://europeanwesternbalkans.com/2023/12/08/screening-meetings-with-albania-and-north-macedonia-completed/
https://europeanwesternbalkans.com/2023/12/08/screening-meetings-with-albania-and-north-macedonia-completed/
https://europeanwesternbalkans.com/2023/11/23/montenegro-completed-process-of-appointing-judges-to-the-constitutional-court/
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 Oggi il Parlamento del Montenegro ha completato il processo di nomina dei 
giudici della Corte costituzionale, iniziato nel 2020. L'elezione dei giudici era la 
condizione necessaria per il pieno funzionamento di questa istituzione, secondo il 

presidente del Montenegro Jakov Milatović. Nell'ultima relazione della Commissione 

europea sul Montenegro si afferma che non sono stati compiuti progressi nella riforma 

giudiziaria e che il sistema giudiziario ha continuato ad affrontare una profonda crisi 

istituzionale, che ha comportato progressi limitati nella lotta contro la corruzione. LINK 

 

22 November 2023 
 The European Parliament's proposals amending the Treaties, aimed at 

strengthening the EU's capacity to act and strengthening citizens' rights, was adopted 

today. These proposals were the result of a long path which began with the Commission’s 
Conference on the Future of Europe, inaugurated on 9 May 2021 and concluded on 9 

May 2022, aimed at revitalising the EU project.  Notably, the documents put forward 

envisage: a more bicameral system to avoid deadlocks, through greater use of qualified 

majority voting and the ordinary legislative procedure; recognising Parliament's full right of 

legislative initiative and the role of co-legislator for the long-term budget; a revision of the 

rules on the composition of the Commission (renamed the 'European executive'). These 

also include changes to the position of President of the Commission, who will be appointed 

by Parliament and approved by the Council (as is currently the case) and will be able to 

choose his Commissioners on the basis of political preferences, taking into account 

geographical and demographic balance, and the possibility of tabling a motion of censure 

on individual Commissioners; the publication of EU Member States' positions on legislative 

issues, to ensure greater transparency in the Council; the creation of appropriate 

https://europeanwesternbalkans.com/2023/11/23/montenegro-completed-process-of-appointing-judges-to-the-constitutional-court/
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participation mechanisms and the strengthening of the role of European political parties, in 

order to give citizens a better voice. MEPs also call for the extension of the EU's 
competences in environmental matters and for some areas currently under the 
exclusive competence of Member States, such as public health, civil protection, 

industry and education, to be transferred to the list of shared competences of EU. LINK 

 Oggi è stata approvata la relazione del Parlamento europeo che modifica i 
Trattati, intesa a rafforzare la capacità dell’UE di agire e a rafforzare i diritti dei 
cittadini. Queste proposte sono il risultato di un lungo percorso iniziato con la Conferenza 
sul futuro dell'Europa della Commissione, inaugurata il 9 maggio 2021 e conclusasi il 9 

maggio 2022, volta a rivitalizzare il progetto dell'UE. Nello specifico, i documenti 

presentati prevedono: un sistema più bicamerale per evitare situazioni di stallo, 
attraverso un maggiore ricorso al voto a maggioranza qualificata e alla procedura legislativa 

ordinaria; il riconoscimento al Parlamento di un pieno diritto di iniziativa legislativa e del 

ruolo di colegislatore per il bilancio a lungo termine; una revisione delle norme sulla 

composizione della Commissione (rinominata "esecutivo europeo"). Tra queste, sono 

previste anche modifiche che riguardano la figura di Presidente della Commissione, che 

riceverà la nomina del Parlamento e l'approvazione del Consiglio (contrariamente a quanto 

avviene oggi) e potrà scegliere i propri Commissari in base alle preferenze politiche, tenendo 

conto dell'equilibrio geografico e demografico, e la possibilità di presentare una mozione di 

censura sui singoli Commissari; la pubblicazione delle posizioni degli Stati membri dell'UE 

su questioni legislative, per garantire una maggiore trasparenza in seno al Consiglio; la 

creazione di meccanismi di partecipazione adeguati e il rafforzamento del ruolo dei partiti 

politici europei, per dare più voce ai cittadini. Inoltre, i deputati chiedono l’estensione delle 
competenze dell’UE in materia ambientale e trasferire nel novero delle competenze 

https://www.europarl.europa.eu/legislative-train/theme-a-new-push-for-european-democracy/file-future-of-europe
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condivise anche alcuni settori attualmente di competenza esclusiva degli Stati membri, 
come ad esempio la salute pubblica, la protezione civile, l’industria e l’istruzione. LINK 

9 November 2023 
 The new Growth Plan for Western Balkans (WB) had been adopted by the 

European Commission. The Plan is built around four key pillars: the first one focused on 

enhancing economic integration with European Union’s single market; the second one 

seeks to boost economic integration withing the Western Balkans through the 
Common Regional Market; the third one aims at accelerating fundamental reforms and, 

finally, the fourth one seeks to provide increased financial assistance to support these 
reforms through a Reform and Growth Facility for the Western Balkans, which will 

provide essential support to implementing the new growth plan and its four pillars 
through financial assistance. Furthermore, each WB is invited to prepare a Reform 
Agenda based on existing recommendations, and it will be consulted with, assessed and 

adopted by the Commission as well. LINK 
 Il nuovo piano di crescita per i Balcani occidentali è stato adottato dalla 

Commissione europea. Il piano si articola attorno a quattro pilastri fondamentali: il primo 

è incentrato sul rafforzamento dell'integrazione economica con il mercato unico 
dell'Unione europea; il secondo mira a promuovere l'integrazione economica all'interno 
dei Balcani occidentali attraverso il mercato regionale comune; il terzo mira ad 
accelerare le riforme fondamentali e, infine, il quarto mira a fornire una maggiore 
assistenza finanziaria a sostegno di tali riforme attraverso uno strumento per le 
riforme e la crescita per i Balcani occidentali, che fornirà un sostegno essenziale 

all'attuazione del nuovo piano di crescita e dei suoi quattro pilastri attraverso l'assistenza 

finanziaria. Inoltre, ogni Paese è invitato a preparare un programma di riforme basato 

https://www.europarl.europa.eu/legislative-train/theme-a-new-push-for-european-democracy/file-future-of-europe
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sulle raccomandazioni esistenti, che sarà consultato, valutato e adottato anche dalla 

Commissione. LINK 

8 November 2023 
 2023 Enlargement packages has been adopted by the Commission, providing 

detailed assessment of the state of play and the progress made by Albania, Bosnia and 
Herzegovina, Kosovo, Montenegro, North Macedonia, Serbia, Turkey, Ukraine, the 
Republic of Moldova and Georgia. Notably, the focus of the report concerns the progress 
in the implementation of fundamental reform, as well as on providing clear guidance 
on the reform priorities ahead. Moreover, the Commission, in light of the results achieved 

by Ukraine and Moldova, recommends that Council adopts the negotiating frameworks 
soon after Ukraine and Moldova have adopted certain key measures. The EU welcomes 

the constitution of the new parliament and the formation of the government in 

Montenegro, which demonstrate its capacity and commitment to its EU path and deliver on 

EU accession related reforms. The Commission analysed Serbian path as well, welcoming 

the implementation of EU accession related reforms, notwithstanding further 

amendments will be needed to be fully in line with the EU acquis and the European 
standards. North Macedonia has continued to fully align with the EU Common Foreign 
and Security Policy (CFSP). The country has also made some progress in the area of 

justice, freedom and security, including the fight against organised crime and the 

management of migration. The Commission welcomes Albania’s determination to 

implement EU reforms and to make progress in reforms under “fundamental cluster”. 

Notwithstanding, the Bosnia and Herzegovina’s new government has been set up, 

further efforts are needed, the country should adopt important rule of law and judicial 
reforms. Furthermore, the Kosovo’s stable commitment to the European path has been 
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welcomed as well, the report underlines Kosovo’s legislative achievements, including an 

important electoral reform. Turkey remains a key partner for the European Union and a 

candidate country, but accession negotiations remain at a standstill since 2018 and the 

country needs to take decisive steps to significantly improve alignment with the EU's 
CFSP and step-up cooperation on preventing and detecting circumvention of 
restrictive measures. LINK 

 La Commissione ha adottato i pacchetti allargamento 2023, che forniscono una 

valutazione dettagliata della situazione e dei progressi compiuti da Albania, Bosnia-
Erzegovina, Kosovo, Montenegro, Macedonia del Nord, Serbia, Turchia, Ucraina, 

Repubblica di Moldova e Georgia. In particolare, la relazione si concentra sui progressi 

compiuti nell'attuazione delle riforme fondamentali, nonché sulla determinazione di 
orientamenti chiari sulle priorità di riforma future. Inoltre, alla luce dei risultati conseguiti 

dall'Ucraina e dalla Moldova, la Commissione raccomanda al Consiglio di adottare i 
negoziati subito dopo che l'Ucraina e la Moldova avranno adottato alcune misure chiave. 

L'UE accoglie con favore la costituzione del nuovo parlamento e la formazione del 
governo in Montenegro, che dimostrano la sua capacità e il suo impegno a favore del 
suo percorso verso l'UE e realizzano le riforme connesse all'adesione all'UE. La 

Commissione ha analizzato anche il percorso serbo, accogliendo con favore l'attuazione 
delle riforme relative all'adesione all'UE, anche se saranno necessarie ulteriori 
modifiche per essere pienamente in linea con l'acquis dell'UE e le norme europee. La 

Macedonia del Nord ha continuato ad allinearsi pienamente alla politica estera e di 
sicurezza comune (PESC) dell'UE. Il paese ha inoltre compiuto alcuni progressi nel 
settore della giustizia, della libertà e della sicurezza, compresa la lotta contro la 
criminalità organizzata e la gestione della migrazione. La Commissione accoglie con 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_23_5633
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favore la determinazione dell'Albania ad attuare le riforme dell'UE e di compiere 

progressi nelle riforme nell'ambito del "gruppo di elementi fondamentali". Nonostante il 
nuovo governo della Bosnia-Erzegovina sia stato istituito, sono necessari ulteriori 
sforzi, il paese dovrebbe adottare importanti riforme dello stato di diritto e del sistema 
giudiziario. Inoltre, è stato accolto con favore anche l'impegno stabile del Kosovo a 
favore del percorso europeo, sottolineando i risultati legislativi del Kosovo, tra cui 

un'importante riforma elettorale. La Turchia rimane un partner fondamentale per l'Unione 

europea e un paese candidato, ma i negoziati di adesione rimangono in una fase di stallo 

dal 2018 e il paese deve adottare misure decisive per migliorare significativamente 
l'allineamento con la PESC dell'UE e intensificare la cooperazione in materia di 
prevenzione e individuazione dell'elusione delle misure restrittive. LINK 

 

2 November 2023 
 The President of the European Commission, Ursula von der Leyen, remarked the 

steady progress on EU reforms done by Kosovo, in her visit Kosovo. During her speech, 
the President seemed to agree to what mentioned by the President of the European 
Council, Charles Michel, at the end of August and to what the report of the German-French 
working group reiterated in September, regarding the strong possibility that both EU and 
the candidates will get ready for the admission of new states in the year 2030. However, 
Kosovo remains farthest away from the membership in the Western Balkans, being the 

only country of the WB that is not an official candidate, due to the dominant issue 
regarding its relations with Serbia. LINK 

 La Presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen, ha sottolineato 

i costanti progressi compiuti dal Kosovo in materia di riforme dell'UE, durante la sua 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_23_5633
https://europeanwesternbalkans.com/2023/11/02/target-2030-in-kosovo-normalisation-of-relations-with-serbia-remains-the-crucial-condition/
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visita in Kosovo. Nel corso del suo intervento, la Presidente è sembrata concordare con 

quanto detto dal Presidente del Consiglio europeo, Charles Michel, a fine agosto e con 

quanto ribadito a settembre nella relazione del gruppo di lavoro franco-tedesco, in merito 

alla forte possibilità che sia l'UE che gli Stati candidati saranno pronti per l’ammissione 
di nuovi Stati nell'anno 2030. Tuttavia, il Kosovo rimane il paese più lontano 
dall'adesione ai Balcani occidentali, essendo l'unico paese dei Balcani occidentali a non 
essere un candidato ufficiale, a causa della questione dominante riguardante le sue 
relazioni con la Serbia. LINK 
 

 27 October 2023 
 The Conclusions of the European Council, which took place on the 26 and 27 

October were delivered. During its meeting the Council adopted conclusions on different 
topics, such as Ukraine, Middle East, Multiannual financial framework 2021-2027 and 
migration and other items. Notably, regarding Ukraine, the condemnation of Russia’s 
war of aggression had been reiterated, as well as the EU support to Ukraine and its 
civilians. The document reaffirms the Statement of 15 October 2023, condemning 
Hamas and its brutal and indiscriminate terrorist attacks across Israel, emphasising 
the right of Israel to defend itself in line with international law and international 
humanitarian law. In addition, the gravest concern for the deteriorating humanitarian 
situation in Gaza was expressed, calling for continued, rapid, safe and unhindered 
humanitarian access and aid to reach those in need through all necessary measures, 

including humanitarian corridors and pauses for humanitarian need. The multiannual 
financial framework was also discussed, notably in regard of economic issues and 

challenges to face, such as changings demographics landscape and growing global 

https://europeanwesternbalkans.com/2023/11/02/target-2030-in-kosovo-normalisation-of-relations-with-serbia-remains-the-crucial-condition/
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competition. The need of a strengthened economic base was emphasized, in order to 

ensure long-term competitiveness. Furthermore, the European Council held a strategic 
discussion on migration, condemning the recent terrorist attacks in France and in 
Belgium, it also expressed its condolences to the victims of the recent natural disasters 

and extreme weather events in both EU Member States and third countries. During its 

meeting the Council also expressed concern regarding the situation in Kosovo, 

especially in its northern region, and underlined its support for advancing a sustainable 
and lasting peace between Armenia and Azerbaijan. LINK 

 Sono state presentate le conclusioni del Consiglio europeo del 26 e 27 ottobre. 

Durante la sessione il Consiglio ha adottato conclusioni su diversi temi, quali l'Ucraina, 
il Medio Oriente, il quadro finanziario pluriennale 2021-2027 e la migrazione e altri 
punti. In particolare, per quanto riguarda l'Ucraina, è stata ribadita la condanna della 
guerra di aggressione della Russia, nonché il sostegno dell'UE all'Ucraina e ai suoi 
civili. Il documento ribadisce la dichiarazione del 15 ottobre 2023, che condanna 
Hamas e i suoi attacchi terroristici brutali e indiscriminati in Israele, sottolineando il 
diritto di Israele a difendersi in linea con il diritto internazionale e il diritto 
internazionale umanitario. Inoltre, è stata espressa la più grave preoccupazione per il 
deterioramento della situazione umanitaria a Gaza, chiedendo un accesso umanitario 
continuo, rapido, sicuro e senza ostacoli e aiuti per raggiungere coloro che ne hanno 

bisogno attraverso tutte le misure necessarie, compresi corridoi umanitari e pause per i 

bisogni umanitari. È stato inoltre discusso il quadro finanziario pluriennale, in particolare 

per quanto riguarda le questioni economiche e le sfide da affrontare, quali i cambiamenti 

demografici, il panorama e la crescente concorrenza globale. È stata sottolineata la 

necessità di una base economica rafforzata, al fine di garantire la competitività a lungo 

https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2023/10/27/european-council-conclusions-26-and-27-october-2023/
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termine. Inoltre, il Consiglio europeo ha tenuto una discussione strategica sulla 
migrazione, condannando i recenti attentati terroristici in Francia e in Belgio, ha inoltre 

espresso le sue condoglianze alle vittime delle recenti catastrofi naturali e degli eventi 

meteorologici estremi negli Stati membri dell'UE e nei paesi terzi. Durante la sessione il 

Consiglio ha inoltre espresso preoccupazione per la situazione nel Kosovo, in particolare 

nella regione settentrionale, e ha sottolineato il suo sostegno alla promozione di una 
pace sostenibile e duratura tra l'Armenia e l'Azerbaigian. LINK 
 

19 October 2023 
  Today, a joint motion for the ‘Resolution on the recent developments in the 

Serbia-Kosovo dialogue, including the situation in the northern municipalities in 
Kosovo’ was adopted by the European Parliament. The Resolution strongly condemns 
the attack in Banjska and calls for measures against the Serbia government if the 
investigations reveal its involvement. Furthermore, the document calls on the 
Commission and the Council to take measures against the Serbian Government 
whereas it will result involved in the Banjska terrorist attack or the violent attacks that took 

place in Kosovo in May 2023, or even if its authorities are unwilling to cooperate. The 

Resolution denounces even the Serbian army’s military build-up on the border with 
Kosovo and calls on Serbia to refrain from this repetitive pattern of escalation in the future 

and to behave fully in accordance with the Kumanovo Agreement. LINK 
 Oggi, il Parlamento europeo ha adottato una proposta comune di una 

“Risoluzione sui recenti sviluppi del dialogo Serbia-Kosovo, compresa la situazione 
nei comuni settentrionali del Kosovo”. La risoluzione condanna fermamente l'attacco 
a Banjska e chiede misure contro il governo serbo se le indagini riveleranno il suo 

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2023/10/27/european-council-conclusions-26-and-27-october-2023/
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coinvolgimento. Inoltre, il documento invita la Commissione e il Consiglio ad adottare 
misure nei confronti del governo serbo nel caso in cui questo risulti coinvolto nell'attacco 

terroristico di Banjska o nei violenti attacchi avvenuti in Kosovo nel maggio 2023, o anche 

se le sue autorità non sono disposte a collaborare. La risoluzione denuncia anche il 
rafforzamento militare dell'esercito serbo al confine con il Kosovo e invita la Serbia 
ad astenersi dall’applicazione di questo modello ripetitivo di escalation in futuro e a 
comportarsi in conformità con l'accordo di Kumanovo. LINK 
 

18 October 2023 
  The conclusions of the Berlin Process summit held on 16 October in Tirana were 

released, welcoming the EU Growth Path for Western Balkans. The need to strengthen 
connectivity in various field, such as trade, energy, transport, digital ties has been 
underlined in the document. During the Summit, the wish for a gradual integration of 
WBs’ education, science and youth institution and policies into EU areas was stated 

by the leaders. In addition, the significance of boosting investments in transport and 
railway connectivity was also stressed out by the participants and they emphasized even 

the importance of a strengthen and deeper regional cooperation in policy areas related 

to the security, especially nowadays. Furthermore, the concern for the recent 
developments in the north of Kosovo was expressed, considering them as a threatening 

to peace, security and cooperation, able to push back the reconciliation efforts of the EU 

and other partners in the Western Balkans.  LINK 
 Sono state rese note le conclusioni del vertice del processo di Berlino tenutosi il 

16 ottobre a Tirana, che accolgono con favore il EU Growth Path per i Balcani occidentali. 
Nel documento è stata sottolineata la necessità di rafforzare la connettività in vari settori, 

https://europeanwesternbalkans.com/2023/10/19/ep-adopts-resolution-on-banjska-calls-for-measures-against-serbian-government-if-its-involvement-is-proven/
https://www.berlinprocess.de/uploads/documents/chairs-conclusions-berlin-process-summit-2023_1697629712.pdf
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come il commercio, l'energia, i trasporti, i legami digitali. Durante il vertice, i leader hanno 

espresso l'auspicio di una graduale integrazione delle politiche dei Balcani occidentali 
in materia di istruzione, scienza e gioventù nelle aree dell’UE. Inoltre, i partecipanti 

hanno sottolineato l'importanza di promuovere gli investimenti nei trasporti e nella 
connettività ferroviaria ed hanno sottolineato anche l'importanza di una cooperazione 
regionale rafforzata e più profonda nei settori politici relativi alla sicurezza, specialmente 

al giorno d'oggi. Successivamente, è stata espressa preoccupazione per i recenti sviluppi 
nel nord del Kosovo, considerandoli una minaccia per la pace, la sicurezza e la 

cooperazione, in grado di respingere gli sforzi di riconciliazione dell'UE e di altri partner nei 

Balcani occidentali. LINK 

 

12 October 2023 
 The Thematic Working Group on Access to the European Single Market will 

explore venues for economic integration of the Western Balkans (WB) to the EU. A plan 
with a feasible timeline to allow the markets of the WB to access the EU Single Market 
should be presented by the EU, according to the current recommendation of the Working 

Group on of the Civil Society Forum, which will gather on 14 and 15 October in Tirana. The 

aim of the recommendations is to solicit both the EU and WB to increase the 
transparency of the planning, management, implementation, monitoring, reporting 
and evaluation of pre-access funds. LINK  

 Il gruppo di lavoro tematico sull'accesso al mercato unico europeo esaminerà 

le modalità per l'integrazione economica dei Balcani occidentali nell'UE. L'UE dovrebbe 

presentare un piano con un calendario fattibile per consentire ai mercati dei Balcani 

occidentali di accedere al mercato unico dell'UE, secondo l'attuale raccomandazione del 

https://www.berlinprocess.de/uploads/documents/chairs-conclusions-berlin-process-summit-2023_1697629712.pdf
https://europeanwesternbalkans.com/2023/10/12/csf-2023-western-balkans-should-immediately-access-areas-of-the-eu-single-market/
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gruppo di lavoro sul Forum della società civile, che si riunirà il 14 e 15 ottobre a Tirana. 
L'obiettivo delle raccomandazioni è sollecitare sia l'UE che i Balcani Occidentali ad 
aumentare la trasparenza della pianificazione, della gestione, dell'attuazione, del 
monitoraggio, della rendicontazione e della valutazione dei fondi di pre-accesso. LINK 
 

5 October 2023 
 Today, in Granada, Spain, the third meeting of the European Political Community 

Summit was held. The meeting gathers leader from across the continent and aims to 
build an Europe more resilient, prosperous and geostrategic. During the Summit 

remarks by the President of the European Council, Charles Michel, had been made, 

thanking the 44 head of state and government who took part in this meeting, such as 

Western Balkans, Switzerland, Ukraine and United Kingdom. LINK 

 Si è tenuta oggi a Granada (Spagna) la terza riunione del vertice della Comunità 
politica europea. L'incontro riunisce leader provenienti da tutto il continente e mira a 
costruire un'Europa più resiliente, prospera e geostrategica. Durante il vertice, il 
Presidente del Consiglio europeo, Charles Michel, ha tenuto un discorso, ringraziando 

i 44 capi di Stato e di governo che hanno preso parte a questa riunione, come i Balcani 
occidentali, la Svizzera, l'Ucraina e il Regno Unito. LINK 

 

3 October 2023 
 Serbian General Milan Mojsilovic said military troops on the Kosovo border had 

been halved. According to the Serbian authorities, in fact, the troops would have been 

brought back to the "regular level" of about 4,500 soldiers compared to the 8,350 of the 
recent weeks on the Kosovo border. LINK 

https://europeanwesternbalkans.com/2023/10/12/csf-2023-western-balkans-should-immediately-access-areas-of-the-eu-single-market/
https://www.consilium.europa.eu/en/meetings/international-summit/2023/10/05/
https://www.consilium.europa.eu/en/meetings/international-summit/2023/10/05/
https://it.euronews.com/2023/10/03/la-serbia-dimezza-le-truppe-al-confine-col-kosovo-sulla-scia-delle-aggressioni-di-banjska
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 Il generale serbo, Milan Mojsilovic ha dichiarato che le truppe militari presenti al 
confine col Kosovo sono state dimezzate. Stando a quanto statuito dalle autorità serbe, 

difatti, le truppe sarebbero state riportate al “regolare livello” di circa 4.500 soldati a 

fronte degli 8.350 presenti nelle ultime settimane al confine kosovaro. LINK  
 

2 October 2023 
 Following the terrorist attack against police in northern Kosovo near the Serbian 

Orthodox monastery of Banjska, Serbian authorities deployed a military cordon along 
the border with Kosovo. The decision was strongly criticized by the EU High 
Representative for Foreign Affairs and Security Policy, Josep Borrel, who joined 
Washingtom's call to "immediately withdraw the massed forces" in Belgrade. LINK 

 A seguito dell’attacco terroristico contro la polizia del nord del Kosovo nei pressi 

del monastero serbo-ortodosso di Banjska, le autorità serbe hanno dispiegato un 
cordone militare lungo il confine con il Kosovo. La decisione è stata fortemente criticata 
dall’Alto rappresentante UE per gli Affari esteri e la politica di sicurezza, Josep Borrel, 

che si è unito al richiamo di Washingtom a Belgrado di “ritirare immediatamente le forze 
ammassate”. LINK 
 

29 September 2023  
 A “non-paper” to the EU stating that EU integration of the Western Balkans 

should be accelerated has been sent by the Minister of Foreign Affair of Austria, 

Alezander Schallenberg and the Minister of European Affairs, Karoline Edtstandler. The 

document was addressed to the EU High Commissioner for Foreign and Security Policy 
and to the Commissioner for Enlargement. An action plan, including concrete steps for 

https://it.euronews.com/2023/10/03/la-serbia-dimezza-le-truppe-al-confine-col-kosovo-sulla-scia-delle-aggressioni-di-banjska
https://www.eunews.it/2023/10/02/ue-kosovo-serbia-esercito-confine/
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the gradual integration of the counties of the Wester Balkans was demanded. Among 

the actions provided the “non-paper” refers to an effective financial support in order to 

accelerate the enlargement process. LINK 
 È stato inviato dal ministro degli Affari esteri austriaco, Alezander Schallenberg e 

dal ministro degli Affari europei, Karoline Edtstandler un "non-paper" all'UE in cui si 

afferma che l'integrazione europea dei Balcani occidentali dovrebbe essere 
accelerata. È stato richiesto un piano d'azione, comprendente misure concrete per la 
graduale integrazione delle contee dei Balcani occidentali. Tra le azioni previste il "non-

paper" fa riferimento a un sostegno finanziario efficace al fine di accelerare il processo di 

allargamento. LINK 
 

19 September 2023 
 The German-French working group on EU institutional reform has released a 

report, titled “Sailing on High Seas: Reforming and Enlarging the EU for the 21st 
Century”. The document states that EU should be ready for enlargement by 2030. Several 

recommendations are provided into the report, among them the working group suggested 

to break down the accession rounds into smaller groups of countries – regatta -, in 

compliance with the merit-based approach and in consideration of potential bilateral 
conflicts. Furthermore, the document states that EU should provide more technical 
assistance to accelerate domestic reforms. LINK 

 Il gruppo di lavoro franco-tedesco sulla riforma istituzionale dell'UE ha 

pubblicato un rapporto, intitolato "Sailing on High Seas: Reforming and Enlarging the 
EU for the 21st Century". Il documento afferma che l'UE dovrebbe essere pronta per 
l'allargamento entro il 2030. Nel rapporto vengono fornite diverse raccomandazioni, tra 

https://europeanwesternbalkans.com/2023/09/28/austria-sent-a-non-paper-for-the-accelerated-eu-integration-of-the-western-balkans/
https://europeanwesternbalkans.com/2023/09/28/austria-sent-a-non-paper-for-the-accelerated-eu-integration-of-the-western-balkans/
https://institutdelors.eu/wp-content/uploads/2020/11/Paper-EU-reform.pdf
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cui il gruppo di lavoro ha suggerito di suddividere i cicli di adesione in gruppi più piccoli 
di paesi – regata -, nel rispetto dell'approccio basato sul merito e in considerazione di 
potenziali conflitti bilaterali. Inoltre, il documento afferma che l'UE dovrebbe fornire 

maggiore assistenza tecnica per accelerare le riforme interne. LINK 
 

12 June 2023 
 Montenegro’s Europe Now Movement (PES) has won the elections, receiving 

25.6% of the vote, based on a projection by the Centre of Monitoring and Research 
(CEMU). On Sunday, June 11, Montenegro voted for the general elections, after March 
presidential session that brought Jakov Milatović, a member of the European 
Movement now on the presidential bench, in place of Milo Đukanović (then leader of the 

DPS) after over thirty years of uninterrupted power. LINK 
 Il Movimento Europa Ora (PSE) del Montenegro ha vinto le elezioni, ricevendo il 

25,6% dei voti, sulla base di una proiezione del Centro di monitoraggio e ricerca (CEMU). 
Domenica 11 giugno, il Montenegro ha votato per le elezioni generali, dopo la sessione 

presidenziale di marzo che ha portato Jakov Milatović, un membro del Movimento europeo 

ora sul banco presidenziale, al posto di Milo Đukanović (allora leader del DPS) dopo oltre 

trent'anni di potenza ininterrotta. LINK  

 

31 May 2023 
 A new growth plan for the Western Balkans countries has been announced by 

European Commission President Ursula von der Leyen at the GLOBSEC Bratislava 
Forum. Von der Leyen explained that the plan is built on 4 important pillars – bringing 
the Western Balkans closer to the EU single market, deepening regional economic 

https://institutdelors.eu/wp-content/uploads/2020/11/Paper-EU-reform.pdf
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integration, accelerating fundamental reforms, and increasing pre-accession funds in 
the WB. LINK 

 Un nuovo piano di crescita per i Balcani occidentali è stato annunciato dalla 
Presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen al Forum GLOBSEC di 
Bratislava. Von der Leyen ha spiegato che il piano è costruito su quattro importati pilastri 
- avvicinare i Balcani occidentali al mercato unico dell'UE, approfondire l'integrazione 
economica regionale, accelerare le riforme fondamentali e aumentare i fondi di 
preadesione nella WB. LINK  
 

17 May 2023 
 The establishment of the Register of Damage caused by the aggression of the 

Russian Federation against Ukraine has been announced by the Council of Europe. 44 

countries and the European Union joined or intend to join the Register. Substantial 
contribution towards the startup costs has been provided by the European Union, 

represented by Charles Michel, the President of the European Council and Ursula von der 

Leyen, President of the European Commission. The Register will have its headquarters in 
The Hague, Netherlands, with a satellite office in Ukraine. The Register is established for 

an initial period of three years and will serve as a record of evidence and claims 
information on damage, loss or injury caused by the Russian aggression against Ukraine. 

It paves the way towards a future international comprehensive compensation 
mechanism for the victims of the Russian aggression. LINK 

 Il Consiglio d’Europa ha annunciato l’istituzione del Registro dei danni causati 
dall’aggressione della federazione russa contro l’Ucraina. 44 paesi e l’Unione europea 

hanno aderito o intendono aderire al Registro. L’Unione europea, rappresentata da 

https://neighbourhood-enlargement.ec.europa.eu/news/keynote-speech-president-von-der-leyen-globsec-2023-bratislava-forum-2023-05-31_en
https://neighbourhood-enlargement.ec.europa.eu/news/keynote-speech-president-von-der-leyen-globsec-2023-bratislava-forum-2023-05-31_en
https://www.coe.int/en/web/cm/news/-/asset_publisher/hwwluK1RCEJo/content/council-of-europe-summit-creates-register-of-damage-for-ukraine-as-first-step-towards-an-international-compensation-mechanism-for-victims-of-russian-aggression/16695?_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo_assetEntryId=223735040&_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo_redirect=https%3A%2F%2Fwww.coe.int%2Fen%2Fweb%2Fcm%2Fnews%3Fp_p_id%3Dcom_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo%26p_p_lifecycle%3D0%26p_p_state%3Dnormal%26p_p_mode%3Dview%26_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo_cur%3D0%26p_r_p_resetCur%3Dfalse%26_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo_assetEntryId%3D223735040%23p_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo#p_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo
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Charles Michel, Presidente del Consiglio europeo e da Ursula von der Leyen, Presidente 

della Commissione europea, ha fornito un contributo sostanziale ai costi di avvio. Il 

Registro avrà sede a L’Aia, Paesi Bassi, con un ufficio satellitare in Ucraina, è istituito 

per un periodo iniziale di tre anni e servirà come una raccolta di prove e rivendicazioni 
sulle informazioni circa i danni e perdite causati dalla aggressione russa contro l’Ucraina. 

Apre la strada ad un futuro meccanismo internazionale di compensazione globale per 

le vittime dell’aggressione russa. LINK 
 

25 April 2023 
 The normalisation agreement between Kosovo and Serbia, mediated by the 

European Union, is in jeopardy. Indeed, Kosovo has accused Serbia of violating the pact, 

which requires Serbia not to obstruct Kosovo's participation in international organisations, 

by voting against its membership in the Council of Europe. Now Kosovo is demanding a 

reaction from the European Union, which is acting as the guarantor of the agreement in 

a context of growing ethnic and political tensions. The difficulty of the EU's position is 

reflected in its inability to interfere with the work of other organisations, here the Council of 

Europe, which it does not control, and thus shows its position of weakness. LINK 

 L'accordo di normalizzazione tra Kosovo e Serbia, mediato dall'Unione Europea, 

è in difficoltà. Il Kosovo ha infatti accusato la Serbia di aver violato il patto, il quale prevede 

che questa non ostacoli l'ingresso del Kosovo nelle organizzazioni internazionali, votando 

contro la sua adesione al Consiglio d'Europa. Ora il Kosovo chiede una presa di posizione 
da parte dell'Unione Europea, nel suo ruolo di garante dell'accordo in un contesto di 

crescenti tensioni etniche e politiche. La difficoltà della posizione dell'UE si riflette nella sua 

https://www.coe.int/en/web/cm/news/-/asset_publisher/hwwluK1RCEJo/content/council-of-europe-summit-creates-register-of-damage-for-ukraine-as-first-step-towards-an-international-compensation-mechanism-for-victims-of-russian-aggression/16695?_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo_assetEntryId=223735040&_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo_redirect=https%3A%2F%2Fwww.coe.int%2Fen%2Fweb%2Fcm%2Fnews%3Fp_p_id%3Dcom_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo%26p_p_lifecycle%3D0%26p_p_state%3Dnormal%26p_p_mode%3Dview%26_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo_cur%3D0%26p_r_p_resetCur%3Dfalse%26_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo_assetEntryId%3D223735040%23p_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo#p_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_hwwluK1RCEJo
https://www.euronews.com/2023/04/26/kosovo-demands-eu-condemn-serbias-breach-of-international-agreement
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incapacità di interferire con il lavoro di altre organizzazioni, in questo caso il Consiglio 

d'Europa, che non controlla, ed evidenzia dunque la sua posizione di debolezza. LINK 

 
 

20 March 2023 
 NATO: Turkey will approve Finland’s accession. The Turkish President, Recep 

Tayyip Erdogan, has expressed his consent to start the process of accession of the Nordic 

country in the Alliance with 28 of the 30 Member States that have already approved its 

candidacy. Ratification will take place before the parliamentary and presidential elections in 

Turkey. Only Turkey and Hungary that have not ratified the accession of their Nordic 

neighbours are missing. On the other hand, the situation in Sweden will still be in a state of 

waiting, by accusing Ankara of being malleable against groups considered to be terrorist 

organisations. LINK 

 NATO: la Turchia approverà l’adesione della Finlandia. Il presidente turco, Recep 

Tayyip Erdogan, ha espresso il suo consenso ad avviare il processo di adesione del Paese 

nordico nell’Alleanza con 28 dei 30 Stati membri che ne hanno già approvato la candidatura. 

La ratifica avverrà prima delle elezioni parlamentari e presidenziali in Turchia. All'appello, 

mancano solo la Turchia e l'Ungheria che non hanno ratificato l'adesione dei vicini nordici. 

Invece , la situazione della Svezia sarà ancora in condizioni di attesa, per mezzo dell’accusa 

di Ankara di essere malleabile nei confronti di gruppi considerati organizzazioni terroristiche. 

LINK 

 
19 March 2023 

https://www.euronews.com/2023/04/26/kosovo-demands-eu-condemn-serbias-breach-of-international-agreement
https://www.euronews.com/2023/03/17/turkey-president-erdogan-asks-parliament-to-ratify-finland-nato-membership
https://it.euronews.com/2023/03/17/la-turchia-dice-si-allingresso-della-finlandia-nella-nato
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 Kosovo and Serbia agree on measures to implement the EU standardization 
plan. Josep Borrell, as High Representative of the Union for Foreign Affairs and Security 

Policy, after 12 hours of talks between Prime Minister of Kosovo Albin Kurti, Serbian 

President Aleksandar Vucic and EU officials on the implementation of the normalisation 

plan, said "we have an agreement". This is the first step towards normalising the ties 

between them, despite disagreements on some issues. The EU plan requires the two 

countries to maintain good neighbourly relations and recognise their official documents and 

national symbols. LINK 

 Kosovo e Serbia concordano le misure per attuare il piano di normalizzazione 
dell’Unione europea. Josep Borrell, in veste di Alto rappresentante dell’unione per gli affari 

esteri e la politica di sicurezza, dopo 12 ore di colloqui tra il primo ministro del Kosovo Albin 

Kurti, il presidente serbo Aleksandar Vucic e i funzionari dell’UE sull’attuazione del piano di 

normalizzazione, ha affermato “abbiamo un accordo”. Ciò rappresenta il primo passo per 

normalizzare i legami tra loro, nonostante siano in disaccordo su alcune questioni. Il piano 

dell’UE prevede che i due paesi mantengano relazioni di buon vicinato e riconoscano i 

rispettivi documenti ufficiali e simboli nazionali. LINK 

 

17 March 2023 
 On 17 March, Friday, the ICC has issued an arrest warrant against Vladimir 

Putin on the grounds of of his presumed involvement in the forced transfer of 16,000 
children from Ukraine. According to the ICC statement, the Russian president is allegedly 

responsible for the illegal deportation of Ukrainian children from occupied areas to the 

territory of Russian federation. Based on the Court’s argument, Putin is accused of 

improperly exercising his control over the civilian and subordinate soldiers who 

https://balkaninsight.com/2023/03/19/kosovo-serbia-verbally-agree-on-implementation-deal-to-normalize-ties/
https://balkaninsight-com.translate.goog/2023/03/19/kosovo-serbia-verbally-agree-on-implementation-deal-to-normalize-ties/?_x_tr_sl=en&_x_tr_tl=it&_x_tr_hl=it&_x_tr_pto=sc
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committed the deportations and that were under his command. The Court also charged 

Maria Lvova-Belova, Russia’s commissioner for children’s rights in the office of the 

President, who was also hit by the ICC warrant for her role in the deportations. A Kremlin 
spokesperson defined the arrest warrant “outrageous and unacceptable”, and rejected 

the Court’s allegations and warrants as null and void. LINK 

 Venerdì 17 Marzo, la Corte Penale Internazionale ha rilasciato un mandato di 
arresto nei confronti di Vladimir Putin per via del suo presunto coinvolgimento nella 
deportazione di 16.000 bambini dall’Ucraina. Secondo le dichiarazioni della Corte, il 

Presidente russo sarebbe responsabile per il trasferimento illegale di bambini ucraini dai 

territori dilaniati dalla guerra in quello russo. A detta della Corte, Putin è accusato di aver 

esercitato impropriamente il suo controllo su civili e su subordinati militari, i quali 

hanno commesso la denunciata deportazione sotto il suo comando. La Corte ha anche 
accusato Maria Lvova-Belova, commissaria russa per i diritti dei minori nell’ufficio del 

Presidente, anche lei destinataria del mandato di arresto visto il suo ruolo determinante nel 

fenomeno riportato. Un portavoce del Cremlino ha definito il mandato in questione 

“oltraggioso e inaccettabile”, definendo le accuse e i mandati come nulli. LINK 

 
2 March 2023 

 EU Enlargement Commissioner Olivér Várhelyi declared that EU is working hard 

to help the Balkan region with new opportunities for business and citizens, and to fulfil 
the promise of bringing the Western Balkans into the EU. 1 billion euros energy 
support package was adopted during the last EU-Western Balkans summit in Tirana, in 

order to tackle the energy crises and to support the region. LINK 

https://www.politico.eu/article/icc-arrest-warrant-vladimir-putin-war-crimes-ukraine/?fbclid=IwAR3tWPWTME0guTAcms9K3yLGtSSfMKtUJ1twfxwfp1PQLGmRjXa7imvJKHI
https://www.politico.eu/article/icc-arrest-warrant-vladimir-putin-war-crimes-ukraine/?fbclid=IwAR3tWPWTME0guTAcms9K3yLGtSSfMKtUJ1twfxwfp1PQLGmRjXa7imvJKHI
https://europeanwesternbalkans.com/2023/03/02/varhelyi-eu-is-working-to-fulfil-the-promise-of-bringing-western-balkans-into-the-eu/
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 Il Commissario europeo per l’allargamento Olivér Várhelyi ha dichiarato che l’Ue 

sta lavorando per aiutare la regione dei Balcani con nuove opportunità per il mercato e 
per i cittadini e per adempiere alla promessa di portare i Balcani occidentali nell’Ue. 
Un pacchetto di sostegno energetico di 1 miliardo di euro è stato adottato durante 

l’ultimo summit Ue-Balcani occidentali a Tirana, allo scopo di affrontare le crisi energetiche 

e di supportare la regione. LINK 

 

14 February 2023 
 The order of business of the session on 13th February, discussed by the European 

Parliament was about a regulation, voted on the following day, which announced the 

allocation of a budget of 2,4 billion euros aimed at installing the first multi-satellite 
system of European scope. The use of these resources is almost indispensable in the 

current context where, also due to the aggression held by Russia, it appears necessary to 

guarantee strategic autonomy to such subjects. LINK 

 Nell’ordine del giorno della sessione di Lunedì 13 Febbraio, è stato discusso in 

Parlamento europeo e poi il giorno successivo votato, un regolamento che annuncia lo 

stanziamento di un budget di euro 2,4 mld finalizzato alla installazione del primo sistema 
multi-satellitare di portata europea. L’impiego di tali risorse risulta pressocché 

indispensabile nel contesto attuale dove, anche per via della aggressione della Russia, 

appare necessario garantire autonomia strategica a siffatti soggetti. LINK 

 
8 February 2023 

 On 8 February, the president Charles Michel has invited the members of the 
European Council to a special meeting in Brussels on 9 and 10 February. The meeting 

https://europeanwesternbalkans.com/2023/03/02/varhelyi-eu-is-working-to-fulfil-the-promise-of-bringing-western-balkans-into-the-eu/
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20230210IPR74712/meps-back-deploying-new-eu-satellites-to-protect-government-communications
https://www.europarl.europa.eu/news/it/agenda/briefing/2023-02-13/8/nuovi-satelliti-ue-per-telecomunicazioni-per-migliorare-l-autonomia-strategica
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was about three topics: Russia’s war of aggression against Ukraine, european 
economy and competitiveness and the migration policy. LINK 

 

 Il giorno 8 Febbraio, il presidente Charles Michel ha invitato i membri del Consiglio 
europeo a una riunione straordinaria che si è tenuta a Bruxelles il 9 e il 10 Febbraio. Tre 

sono stati gli argomenti affrontati: la guerra di aggressione della Russia nei confronti 
della Ucraina, l’economia e la competitività europea e la politica migratoria. LINK 

 

1 February 2023 
 During the meeting of the Justice and Home Affairs Council that took place on 8 

December 2022 in Brussels, Austria and Netherlands opposed Romania and Bulgaria 
joining the Schengen Area, depriving more than 27 Romanians and Bulgarians of freedom 

of movement among EU territory. The outcomes of the meeting violated numerous 
provisions of EU Treaties and legislation, such as Article 4(2) of the Treaty of Accession 

of Romania to the EU, the principle of loyal cooperation between Member States, enshrined 

in Article 4(3) TUE. LINK 

 Durante l’incontro del Consiglio Giustizia e Affari interni dell’8 dicembre 2023, Austria 
e Paesi bassi hanno apposto il veto sull’ingresso di Romania e Bulgaria nell’area 
Schengen, privando 27 milioni di rumeni e bulgari del diritto alla libertà di circolazione nel 

territorio dell’UE. Il risultato di questo incontro viola numerose disposizioni dei Trattati 
e dell’ordinamento dell’UE, come l’art. 4, par. 2 del Trattato sull’accesso della Romania 

nell’UE ed il principio di leale cooperazione tra gli Stati Membri stabilito dall’art. 4, par. 3 

TUE. LINK 

 

https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2023/02/08/invitation-letter-by-president-charles-michel-to-the-members-of-the-european-council/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2023/02/08/invitation-letter-by-president-charles-michel-to-the-members-of-the-european-council/
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/P-9-2023-000298_EN.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/P-9-2023-000298_EN.html
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18 January 2023 
 The new Vice-President of the European Parliament has been elected on 18 

January. The newly elected, Marc Angel, obtained an absolute majority of votes cast after 

two rounds of voting, in a secret ballot. The President may delegate the representation of 

the European Parliament to the Vice-Presidents in case of necessity. The Vice-Presidents 

shall occupy, among their duties, the European Parliament’s Bureau, which shall be 

responsible for the proper functioning of the European Parliament. The elected deputy 

becomes the new fifth Vice-President, replacing the outgoing deputy Eva Kaili, whose office 

was revoked in December 2022.  LINK 

 Il nuovo Vicepresidente del Parlamento europeo è stato eletto il 18 Gennaio. Il 
neoeletto, Marc Angel, ha ottenuto la maggioranza assoluta dei voti espressi dopo due turni 

di voto, in una votazione a scrutinio segreto. La Presidente può delegare ai Vicepresidenti 

la rappresentanza del Parlamento europeo, in caso di necessità. Tra i propri compiti, i 

Vicepresidenti, occupano l’Ufficio di Presidenza, organo preposto al buon funzionamento 

del Parlamento europeo. Il deputato eletto diviene il nuovo quinto Vicepresidente, 

sostituendo la deputata uscente Eva Kaili, la cui carica è stata revocata nel Dicembre 2022. 

LINK 

 
19 December 2022 

  The leaders of the European Union unanimously decided to grant EU 
candidate status to Bosnia and Herzegovina on 15 December. Bosnia and Herzegovina 

submitted the application for EU membership on 15 February 2016. On 20 September 2016, 

the Council invited the Commission to submit its opinion. In the conclusions, the Council 

also called on Bosnia and Herzegovina to continue its efforts reforming the area of rule of 

https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20230113IPR66631/marc-angel-elected-vice-president-of-the-european-parliament
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20230113IPR66631/marc-angel-eletto-vicepresidente-del-parlamento-europeo
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law and public administration. The Council decided in December 2022 to grant the EU 
candidate status to Bosnia and Herzegovina on the condition that the country 
implement the steps specified in the Commission's October 2022 communication on 

enlargement policy to strengthen the rule of law, the fight against corruption and organised 

crime, migration management and fundamental rights. LINK 
  I leader dell'Unione europea hanno deciso all'unanimità di concedere alla 

Bosnia-Erzegovina lo status di candidato dell'UE il 15 dicembre. La Bosnia-Erzegovina 

ha presentato la domanda di adesione all'UE il 15 febbraio 2016. Il 20 settembre 2016 il 

Consiglio ha invitato la Commissione a presentare il suo parere. Nelle conclusioni il 

Consiglio ha inoltre invitato la Bosnia-Erzegovina a proseguire i suoi sforzi di riforma dello 

Stato di diritto e della pubblica amministrazione. Nel dicembre 2022 il Consiglio ha deciso 
di concedere lo status di candidato dell'UE alla Bosnia-Erzegovina a condizione che 
il paese attui le misure specificate nella comunicazione della Commissione 
dell'ottobre 2022 sulla politica di allargamento per rafforzare lo stato di diritto, la lotta 
contro la corruzione e la criminalità organizzata, la gestione della migrazione e i diritti 
fondamentali. LINK 
 

8 December 2022 
 On 8 December, the European Council adopted a decision on the full 

application of Schengen acquis in Croatia. The decision concerns the lifting of control on 

persons at internal land and sea borders between Croatia and the other countries in the 

Schengen area. From 1 January 2023 the Schengen acquis will be fully applied in 
Croatia. LINK 

https://www.eeas.europa.eu/eeas/eu-candidate-status-bosnia-and-herzegovina-message-people-and-tasking-politicians-0_en
https://www.eeas.europa.eu/eeas/eu-candidate-status-bosnia-and-herzegovina-message-people-and-tasking-politicians-0_en
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-14239-2022-INIT/en/pdf
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 L’8 dicembre, il Consiglio europeo ha adottato una decisione relativa alla piena 
applicazione dell’acquis di Schengen in Croazia. La decisione riguarda l’abolizione dei 

controlli sulle persone presso i confini interni terrestri e marittimi tra la Croazia e gli altri 

paesi dell’area Schengen. Dal 1° gennaio 2023, l’acquis di Schengen sarà integralmente 
applicato in Croazia.  LINK 

6 December 2022 
  On 6 December, the EU-Western Balkans Summit was held in Tirana. The 

Summit was an opportunity to emphasise the importance of the strategic partnership 
between EU and Western Balkans. The main topics of the discussion were about: the 

consequences of Russian aggression against Ukraine; the strengthening of the 
political and strategic dialogue, EU and Western Balkan leaders are determined to 

accelerate and deepen their common political and strategic commitment, paying particular 

attention to young persons; the strengthening of security and development of resilience 
against foreign interference; the Asylum and migration management¸ the leaders held 

an exchange of views on joint management of migration. At the end of the summit, the 
Tirana Declaration was issued. LINK 

 Il 6 dicembre si è tenuto il vertice tra Unione europea e i Balcani occidentali. Il 
vertice è stata un’opportunità per sottolineare l’importanza del partenariato 
strategico tra l’Unione europea e i Balcani occidentali. Gli argomenti principali di 

discussione sono stati: la conseguenza dell’aggressione russa contro l’Ucraina; il 

rafforzamento del dialogo politico e strategico,  i leader dell’Unione europea e dei 

Balcani occidentali sono determinati a accelerare e intensificare il loro impegno strategico e 

politico, ponendo l’attenzione, in particolar modo, ai giovani; il rafforzamento della 
sicurezza e lo sviluppo della resilienza contro le ingerenze straniere; la gestione 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-14239-2022-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/en/meetings/international-summit/2022/12/06/
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dell’asilo e della migrazione, i leader hanno avuto uno scambio di opinioni sulla gestione 

congiunta della migrazione. Alla fine del vertice, è stata rilasciata la Dichiarazione di 
Tirana. LINK 

29 November 2022 
  Today, the nine EU Agencies active in the field of freedom, security and justice 

gathered for a high-level meeting, chaired by CEPOL, to analyse the main 
achievements in 2022. Representatives from the European Commission, the European 

Parliament, the General Secretariat of the Council, the European External Action Service 

and the Czech EU Presidency were presented. The ongoing engagement with Ukraine 
and Moldova was analysed, such as the significant steps taken by the European Union’s 

Justice and Home Affairs in responding to Russia’s military aggression over Ukraine. Other 

topics on the agenda included a presentation of the extended mandate of Eurojust to help 

the work of Ukrainian authorities in investigating war crimes, an update on the EU Innovation 

Hub for Internal Security by Europol, as well as an overview by Frontex on border 

management under crisis and its impact on security architecture. LINK 
 Oggi, le nove Agenzie dell’Unione europea attive nell’ambito della libertà, 

sicurezza e giustizia si sono riunite per un incontro di alto livello, presenziato da 
CEPOL, al fine di analizzare i maggiori risultati del 2022. Erano, altresì, presenti 

rappresentanti della Commissione Europea, del Parlamento Europeo, del segretariato 

generale del Consiglio, del Servizio europeo per l’Azione esterna e della Presidenza ceca 

dell’UE. È stato analizzato l'impegno in corso con l'Ucraina e la Moldova, come i 

significativi passi compiuti dall'Unione europea in materia di giustizia e affari interni per 

rispondere all'aggressione militare russa contro l'Ucraina. Tra gli altri temi all'ordine del 

giorno figuravano la presentazione del mandato esteso di Eurojust per aiutare le autorità 

https://www.consilium.europa.eu/en/meetings/international-summit/2022/12/06/
https://fra.europa.eu/en/news/2022/eu-justice-and-home-affairs-agencies-take-stock-achievements-2022-and-set-path-continuous
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ucraine nell'indagine sui crimini di guerra, un aggiornamento dell'Hub dell'UE per la 

sicurezza interna da parte di Europol, nonché una panoramica di Frontex sulla gestione 

delle frontiere in crisi e il suo impatto sull'architettura di sicurezza. LINK 

16 November 2022 
  In a Communication adopted today, the Commission calls upon the Council to 

take the necessary decisions without any further delay to allow Bulgaria, Romania, 
and Croatia to fully participate in the Schengen area. According to the Commission these 

Member States should enjoy the full benefits that come with being part of the Schengen 

area, since they have significantly contributed to the well-functioning of the Schengen area. 

In Bulgaria fight against is prioritized through international police cooperation, including 

Europol and it demonstrated the willingness to ensure respect for fundamental rights.  In 

Romania the Schengen Information System is active and operational and the border 

management is strong. In December 2021, the Council confirmed that Croatia had fulfilled 

the conditions required to join the Schengen area without internal border controls, even by 

setting up the Independent Monitoring Mechanisms, in June 2021, which provides for human 

rights monitoring of border-related operations involving migrants and asylum-seekers. LINK 
 In una Comunicazione adottata oggi, la Commissione ha invitato il Consiglio 

ad assumere le decisioni necessari senza ulteriori ritardi per permettere alla Bulgaria, 
alla Romania e alla Croazia a partecipare integralmente nell’area Schengen. Secondo 

la Commissione questi Stati Membri dovrebbero usufruire di tutti i benefici che derivano 

dall’essere parte dell’area Schengen. In Bulgaria, la lotta control i crimini transfrontalieri è 

prioritaria attraverso la cooperazione internazionale di polizia, includendo anche Europol e 

lo Stato ha dimostrato la volontà di assicurare il rispetto per i diritti umani. In Romania, il 

Sistema d’Informazione Schengen è attivo e funzionale e la gestione delle frontiere è forte. 

https://fra.europa.eu/en/news/2022/eu-justice-and-home-affairs-agencies-take-stock-achievements-2022-and-set-path-continuous
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_22_6945
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Nel dicembre 2021, il Consiglio ha confermato che la Croazia ha soddisfatto la condizioni 

richieste per entrare nell’area Schengen, anche attraverso l’introduzione di un Meccanismo 

Indipendente di monitoraggio, a giugno 2021, il quale provvede a monitorare il rispetto dei 

diritti umani nelle operazioni alle frontiere riguardanti i migranti e i richiedenti asilo. LINK 

12 October 2022 
  On the 12nd October 2022, the European Commission adopted the EU 2022 

Enlargement package. The focus of the document was about the EU enlargement of 

Western Balkans and Turkey and their respective paths toward the European Union. Firstly, 

the Commission recommended that Bosnia and Herzegovina be granted candidate status 
by the Council, considering the numerous steps taken to reinforce democracy, 
functionality of state institutions, rule of law and fight against corruption and 
organized crime. According to the Commission, Montenegro should prioritize the 
fulfilment of the rule of law and intensify its efforts to address the outstanding issues, 
especially the critical areas of freedom of expression and media freedom and fight 
against corruption and organized crime and credibility of the judiciary. The fight 

against corruption and organized crime should be a priority for Serbia, that should 
establish a government firmly committed to EU strategic direction and reform path. 
Whereas Albania and North Macedonia should intensify the rule of law, especially 
considering the new opened phase in their relationship with EU after the conferences 
on 19 July 2022.  According to the Commission, the rule of law and fundamental rights 
should be implemented in Turkey. LINK 

  Il 12 ottobre 2022, la Commissione Europea ha adottato il pacchetto 
sull’allargamento dell’Unione Europea del 2022. Il focus del documento si ravvede 

nell’allargamento dell’Unione Europea dei Balcani occidentali e della Turchia e dei loro 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_22_6945
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_22_6082
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rispettivi percorsi verso l’Unione. La Commissione ha raccomandato che Bosnia e 
Erzegovina ottengano lo status da candidati, considerando i numerosi passi avanti 
compiuti al fine di rinforzare la democrazia, la funzionalità delle istituzioni statali, lo 
stato di diritto e la lotta contro la corruzione e la criminalità organizzata. Secondo la 

Commissione, il Montenegro dovrebbe rendere prioritaria la piena realizzazione dello 
stato di diritto e intensificare i suoi sforzi verso questioni in sospeso come la libertà 
di espressione e dei media, la lotta contro la corruzione e la criminalità organizzata e 
la credibilità giudiziaria. La lotta contro la corruzione e la criminalità organizzata dovrebbe 

essere una priorità anche per la Serbia, che dovrebbe stabilire un governo fermamente 
impegnato nel percorso di direzione strategica dell’Unione e delle riforme. Laddove 

Albania e North Macedonia dovrebbero implementare lo stato di diritto, specialmente 
considerando la nuova fase nelle relazioni con l’Unione Europea, successivamente 
alle conferenze del 19 Luglio 2022. La Commissione ritiene che lo stato di diritto e i 
diritti fondamentali dovrebbero essere rafforzati anche in Turchia. LINK 

29 September 2022 
  On the 29th of September the European Commission published a report on the 

progress of the European Union in the last year. The President of the Commission, 

Ursula von der Leyen stressed on central questions of the European activities. Firstly, le 
focus was on the Ukraine war, President von der Layen underlined the importance of 
the functioning of the temporary protection, law institute used the first time in this 

occasion. The Commission stressed even on other European priorities as the fight 
against Covid-19 pandemic, the green, digital and equal transaction and the 
democracy in the European Union.  LINK 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_22_6082
http://www.marinacastellaneta.it/blog/wp-content/uploads/2022/09/SOTEU-2022-Achievements-and-Timeline-IT.pdf
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  Il 29 settembre, la Commissione Europea ha pubblicato un report sul 
progresso svolto dall’Unione Europea nell’ultimo anno. La Presidente della 

Commissione, Ursula von der Layen ha posto l’accento sulle questioni centrali dell’attività 

europea. In primis, il focus è stato sul conflitto in Ucraina, la Presidente von der Layen 
ha sottolineato l’importanza del funzionamento della protezione internazionale, 

istituto utilizzato per la prima volta in questa occasione. La Commissione ha posto 
l’accento anche su altre priorità europee come la lotta alla pandemia da Covid-19, la 
transazione verde, digitale ed equa e la democrazia europea. LINK 
 

31 July 2022 
  The Spanish Prime Minister Pedro Sánchez concluded his tour in Western 

Balkans in Skopje, after he visited Serbia, Bosnia and Herzegovina, North Macedonia, 

Montenegro and Albania. The aim of the tour was to encourage Western Balkans to 
continue to push to become EU Member States. According to Sánchez, Montenegro has 

“everything” to become a great example for the EU integration in WB, in addition he 

expressed his support to North Macedonia’s Prime Minister, Dimitar Kovačevski, for making 

“the right thing” in order to unblock the road of the EU integration. LINK 
  Il Primo Ministro spagnolo, Pedro Sánchez, ha concluso il suo tour dei Balcani 

occidentali a Skopje, dopo aver visitato Serbia, Bosnia-Erzegovina, Macedonia del Nord, 

Montenegro e Albania. Lo scopo del tour era quello di incoraggiare i Balcani occidentali 
a continuare a spingere per diventare Stati Membri dell'Unione Europea. Secondo 

Sánchez, il Montenegro ha fatto “tutto” per diventare un grande esempio per 
l’integrazione europea dei Balcani occidentali, inoltre ha espresso il suo supporto al 

http://www.marinacastellaneta.it/blog/wp-content/uploads/2022/09/SOTEU-2022-Achievements-and-Timeline-IT.pdf
https://www.euronews.com/2022/07/31/spanish-pm-visits-western-balkan-states-to-show-support-for-eu-membership
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Primo Ministro della Macedonia del Nord, Dimitar Kovačevski, per aver fatto “la cosa 
giusta”, al fine di sbloccare la strada per l’integrazione europea. LINK 

 

19 July 2022 
  The EU on Tuesday officially launched accession talks with North Macedonia and 

Albania. President Ursula von der Leyen expressed her deep satisfaction: after 

congratulating both countries on the progress made in recent years, she focused on how 

this phase will progressively strengthen the relationship between the parties leading 
to greater cooperation linked to key sectors (such as energy and transport) and an 

increase in European investment in the Balkan countries. LINK 

 A partire dalla giornata odierna Albania e Macedonia del Nord hanno avviato 
ufficialmente i negoziati d’adesione con l’Unione Europea. Profonda soddisfazione 

espressa da parte della Presidente della Commissione Ursula von der Leyen: dopo essersi 

congratulata con i due paesi per i progressi degli ultimi anni, si è soffermata su come questa 

fase rafforzerà progressivamente il rapporto tra le parti portando ad una maggiore 
collaborazione legata ai settori chiave (come energia e trasporto) e ad un aumento degli 
investimenti europei nei paesi balcanici. LINK 

 

13 July 2022 
  German Chancellor Olaf Scholz has announced a Western Balkan summit in 

Berlin next November. The decision came after a meeting with Slovenian PM Robert 

Golob, which saw the EU engagement to the Western Balkans as the main topic of 

discussion: Scholz acknowledged the excessive slowness of the procedures while 

Golob proposed to strengthen cooperation on the energy issue and called for the 

https://www.euronews.com/2022/07/31/spanish-pm-visits-western-balkan-states-to-show-support-for-eu-membership
https://ec.europa.eu/neighbourhood-enlargement/news/press-statement-president-von-der-leyen-prime-minister-fiala-prime-minister-rama-and-prime-minister-2022-07-19_en
https://ec.europa.eu/neighbourhood-enlargement/news/press-statement-president-von-der-leyen-prime-minister-fiala-prime-minister-rama-and-prime-minister-2022-07-19_en
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participation of North Macedonia in European energy projects (once certain standards have 

been met by the latter). LINK 

   Il cancelliere tedesco Olaf Scholz ha annunciato un vertice dei Balcani occidentali 
a Berlino per il prossimo novembre. La decisione è arrivata dopo un incontro con il primo 

ministro sloveno Robert Golob, il quale ha visto l'allargamento dell'UE ai Balcani occidentali 

come principale tematica di discussione: Scholz ha riconosciuto l’eccessiva lentezza 
delle procedure mentre Golob ha proposto di rafforzare la collaborazione riguardo la 
questione energetica invitando ad autorizzare la partecipazione della Macedonia del Nord 

nei progetti energetici a livello europeo (una volta raggiunti determinati standard da parte di 

quest’ultima). LINK 

 

6 July 2022 
 European Parliament adopts Reports on BiH, Kosovo and Serbia.  

Bosnia and Herzegovina: the text, adopted with 479 votes in favour, 81 against and 75 

abstentions, shows the importance of holding general elections in Bosnia and Herzegovina 

in 2022. Parliament also calls for EU sanctions against Russia, which is interested in 

destabilising Bosnia and Herzegovina. 

Kosovo: MEPs praised the political stability achieved in the country and the efforts made in 

its European path and called on Member States to apply a visa-free regime for the citizens 

of Kosovo. Parliament welcomed the alignment with EU sanctions on Russia and its 

solidarity with Ukraine, saying that Kosovo’s independence is irreversible and calling on 

Member States that do not yet recognise independence to do so immediately. 

Serbia: Parliament welcomes the fact that EU membership is a strategic objective of Serbia 

despite the lack of progress and the retreat on key accession issues. With 523 votes in 

https://europeanwesternbalkans.com/2022/07/13/scholz-announces-western-balkans-summit-in-november/
https://europeanwesternbalkans.com/2022/07/13/scholz-announces-western-balkans-summit-in-november/
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favour, 78 against and 34 abstentions, the report deplores Serbia’s failure to comply with 

EU sanctions against Russia and calls, after the elections in April, for this to be done 

urgently. LINK 

 Il Parlamento europeo approva le relazioni sulla Bosnia-Erzegovina, il Kosovo 
e la Serbia.  
Bosnia-Erzegovina: il testo, adottato con 479 voti a favore, 81 contrari e 75 astensioni, 

mostra l'importanza di tenere delle elezioni generali in Bosnia-Erzegovina nel 2022. Il 

Parlamento inoltre chiede di applicare le sanzioni UE nei confronti della Russia, interessata 

a destabilizzare la Bosnia-Erzegovina. 

Kosovo: gli eurodeputati hanno elogiato la stabilità politica raggiunta nel paese e l'impegno 

profuso nel suo percorso europeo e invitano gli stati membri ad un regime d'esenzione dal 

visto per i cittadini del Kosovo. Accogliendo con favore l'allineamento con le sanzioni UE 

alla Russia e la solidarietà all'Ucraina, il Parlamento afferma che l'indipendenza del Kosovo 

è irreversibile e invita gli stati membri che ancora non riconoscono l'indipendenza, a farlo 

immediatamente. 

Serbia: il parlamento apprezza che l'adesione all'UE sia un obiettivo strategico della Serbia 

nonostante la mancanza di progressi e il retrocedere su questioni fondamentali per 

l'adesione. Con 523 voti favorevoli, 78 contrari e 34 astensioni, la relazione deplora la Serbia 

che non si è allineata alle sanzioni dell'UE contro la Russia e invita, dopo le elezioni in aprile, 

a farlo urgentemente. LINK 

 
30 June 2022 

 Debate in EP: EU needs to provide a message that is ready to integrate Western 
Balkans. The perception of the EU and its credibility by citizens is being questioned by the 

https://europeanwesternbalkans.com/2022/07/06/european-parliament-adopts-reports-on-bih-kosovo-and-serbia/
https://europeanwesternbalkans.com/2022/07/06/european-parliament-adopts-reports-on-bih-kosovo-and-serbia/
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decision not to open accession talks with Albania and North Macedonia, was stated at the 

European Parliament conference “Green Wane in the Western Balkans” organised by the 

Greens/EFA. The event discussed the next steps to be taken in the future of the European 

integration of the Western Balkans and how to overcome disappointment in the EU 

institutions. According to the Minister for European Integration, Jovana Marović, the 

Government of Montenegro has provisionally obtained the conditions for chapters 23 and 

24 by the end of the year, an ambitious but not impossible task. The Prime Minister of 
Montenegro Dritan Abazi, said that the strategic goal of the nation is to become a 
member of the European Union, adding that despite the geopolitical interests of the 
EU in the region, some Member States are blocking them for individual interests. He 
also stressed the difficulty of making reforms in the candidate countries and 
defending European values in a deadlock in the accession process. LINK 

 Dibattito al PE: l'UE deve mostrare di essere pronta a integrare i Balcani 
occidentali. La percezione dell'UE e la sua credibilità da parte dei cittadini è messa in 

discussione dalla decisione di non aprire i colloqui di adesione con Albania e Macedonia del 

Nord, è stato affermato durante la conferenza al Parlamento Europeo "Green Wane in the 

Western Balkans", organizzata dai Verdi/ALE. Durante l'evento si è discusso sui prossimi 

step da affrontare i passi futuri nell'integrazione europea dei Balcani Occidentali e su come 

superare la delusione nelle istituzioni UE. Secondo la ministra per l'integrazione europea, 

Jovana Marović, il governo del Montenegro ha ottenuto provvisoriamente le condizioni per i 

capitoli 23 e 24 entro la fine dell'anno, compito ambizioso ma non impossibile. Il Primo 
ministro del Montenegro Dritan Abazi, ha affermato che l'obiettivo strategico della 
nazione è diventare membro dell'Unione Europea, aggiungendo che nonostante gli 
interessi geopolitici dell'UE nella regione, alcuni stati membri li stanno bloccando per 

https://europeanwesternbalkans.com/2022/06/30/debate-in-ep-eu-needs-to-provide-a-message-that-is-ready-to-integrate-western-balkans/


	

	

Funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) only and do 
not necessarily reflect those of the European Union or the European Education and Culture Executive Agency 
(EACEA). Neither the European Union nor EACEA can be held responsible for them. 

interessi individuali. In più ha sottolineato la difficolta di fare riforme nei paesi 
candidati e difendere i valori europei in una situazione di stallo nel processo di 
adesione. LINK 
 

24 June 2022 
  European Council conclusions: EU leaders call on accelerating the accession 

process. In the conclusions of the European Council on the Western Balkans, the EU calls 

for the accession process to be speeded up and for European integration to function 

smoothly. The text underlines the EU’s unquestionable support for the prospect of accession 

of the Western Balkans, while at the same time recalling the importance of making structural 

reforms, especially in the rule of law, in particular the judicial system and in the fight against 

corruption. LINK 

   Conclusioni del Consiglio europeo: i leader dell'UE chiedono di accelerare il 
processo di adesione. Nelle conclusioni del Consiglio Europeo sui Balcani occidentali, l'UE 

chiede di velocizzare il processo di adesione e di provvedere al buon funzionamento della 

graduale integrazione europea. Il testo sottolinea il sostegno indubitabile dell'UE alla 

prospettiva di adesione dei Balcani Occidentali, ricordando, al contempo, l'importanza di 

fare delle riforme strutturali, soprattutto nel settore dello stato di diritto, in particolare al 

sistema giudiziario e nella lotta alla corruzione. LINK 
 

22 June 2022 
  Leaders of the Open Balkan will attend EU-Western Balkans meeting in 

Brussels. The office of the President of Serbia has announced that Serbia, North 

Macedonia, and Albania will take part in the meeting in Brussels on June 23 with other 

https://europeanwesternbalkans.com/2022/06/30/debate-in-ep-eu-needs-to-provide-a-message-that-is-ready-to-integrate-western-balkans/
https://europeanwesternbalkans.com/2022/06/24/european-council-conclusions-eu-leaders-call-on-accelerating-the-accession-process/
https://europeanwesternbalkans.com/2022/06/24/european-council-conclusions-eu-leaders-call-on-accelerating-the-accession-process/
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European leaders. This decision, taken after detailed consultations, represents a 

constructive and fundamental contribution to demonstrating to the EU the concrete will of 

Serbia, North Macedonia, and Albania to take part in the process of European integration. 

Despite the Open Balkan initiative devised by these three countries for the free 
movement of people, goods, capital and services, the presence in Brussels is the first 
political initiative that the leaders of Serbia, North Macedonia and Albania take 
together. LINK 

   I leader dei Balcani aperti parteciperanno all'incontro UE-Balcani occidentali 
a Bruxelles. L'ufficio del presidente della Serbia ha annunciato che Serbia, Macedonia del 

Nord e Albania, prenderanno parte all'incontro a Bruxelles il 23 giugno con gli altri leader 

europei. Questa decisione, presa dopo dettagliate consultazioni, rappresenta un contributo 

costruttivo e fondamentale per dimostrare all'UE la concreta volontà dell'impegno di Serbia, 

Macedonia del Nord e Albania d prendere parte al percorso di integrazione europea. 

Nonostante l'iniziativa Open Balkan ideata da questi tre paesi per una libera 
circolazione di persone, merci, capitali e servizi, la presenza a Bruxelles rappresenta 
la prima iniziativa politica che i leader di Serbia, Macedonia del Nord e Albania 
prendono insieme. LINK 
 

16 June 2022 
  Albania, Montenegro, and North Macedonia support Ukraine’s bid for EU 

candidate status. The Prime Ministers of Albania, Montenegro and North Macedonia 

announced at the joint press conference in Kiev their support for Ukraine to receive EU 

candidate status. Prime Ministers Edi Rama and Dritan Abazović said they were ready to 

support Ukraine both militarily and financially. Indeed, the Prime Minister of Montenegro 

https://europeanwesternbalkans.com/2022/06/22/leaders-of-the-open-balkan-will-attend-eu-western-balkans-meeting-in-brussels/
https://europeanwesternbalkans.com/2022/06/22/leaders-of-the-open-balkan-will-attend-eu-western-balkans-meeting-in-brussels/
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Dritan Abazović said that it is a moral and be present in Kiev to give concrete support 
to the Ukrainian people. Abazović also said that they are not only fighting for their country 

but also to defend their lifestyle, stressing the importance of making Ukraine part of the 
EU. LINK 

  L'Albania, il Montenegro e la Macedonia del Nord sostengono la candidatura 
del l'Ucraina allo status di candidato del l'UE. I primi ministri dell'Albania, del Montenegro 

e della Macedonia del Nord hanno annunciato alla conferenza stampa congiunta a Kiev, il 

loro sostegno all'Ucraina di ricevere lo status di candidato all'adesione UE. I primi ministri 

Edi Rama e Dritan Abazović hanno affermato di essere pronti a sostenere l'Ucraina sia 

militarmente che finanziariamente. Infatti, il primo ministro del Montenegro Dritan 
Abazović ha detto che si tratta di un morale ed essere presenti a Kiev per dare un 
concreto sostegno al popolo ucraino. Abazović ha inoltre affermato che non stanno 

combattendo solo per il loro paese ma anche per difendere il loro stile di vita, sottolineando 
l'importanza di far diventare l'Ucraina parte dell'UE. LINK 
 

6 June 2022 
 A visit to Belgrade by the Foreign Minister of the Russian Federation Sergey 

Lavrov was cancelled after the closure of air traffic to the Russian authorities by Bulgaria, 

North Macedonia and Montenegro.  

He should have met Serbian President Aleksandar Vučić, Serbian Foreign Minister Nikola 
Selaković, President of the National Assembly Ivica Dacic and Patriarch Porfirije of the 

Serbian Orthodox Church. LINK 

https://europeanwesternbalkans.com/2022/06/16/albania-montenegro-and-north-macedonia-support-ukraines-bid-for-eu-candidate-status/
https://europeanwesternbalkans.com/2022/06/16/albania-montenegro-and-north-macedonia-support-ukraines-bid-for-eu-candidate-status/
https://europeanwesternbalkans.com/2022/06/07/cancellation-of-lavrovs-visit-to-serbia-relief-for-official-belgrade/
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 Una visita a Belgrado da parte del Ministro degli Esteri della Federazione Russa 

Sergey Lavrov è stata annullata dopo la chiusura del traffico aereo alle autorità russe da 

parte di Bulgaria, Macedonia del Nord e Montenegro.  
Egli avrebbe dovuto incontrare il presidente serbo Aleksandar Vučić, il ministro degli esteri 

serbo Nikola Selaković, il presidente dell'Assemblea nazionale Ivica Dačić e il patriarca 

della Chiesa ortodossa serba Porfirije. LINK 

 
20 May 2022 

 After the EU Council decision 2022/579, Serbia aligned itself with the sanctions 
imposed in April against Minsk because of "the situation in Belarus and their involvement 

in the Russian invasion of Ukraine". 

This is the second time that Belgrade has aligned itself with EU sanctions since the 

beginning of the war in Ukraine: last March it also supported the Council’s decision regarding 

the extension of the measures against former Ukrainian President Viktor Yanukovych. LINK 

 Dopo la decisione del Consiglio UE 2022/579, la Serbia si è allineata alle 
sanzioni imposte ad aprile nei confronti di Minsk a causa "della situazione in Bielorussia 

e del loro coinvolgimento nell'invasione russa dell'Ucraina”. Questa è la seconda volta che 

Belgrado si allinea alle sanzioni dell'UE dall’inizio della guerra in Ucraina: lo scorso marzo 

aveva supportato anche la decisione del Consiglio per quanto concerne la proroga delle 

misure nei confronti dell'ex presidente ucraino Viktor Yanukovych. LINK 

12 May 2022 
  Western Balkan leaders meet in Brussels, Borrell reiterates the importance of 

alignment with EU Foreign Policy. The European External Action Service issued a press 

release on the working dinner held last night with the High Representative of the Union for 

https://europeanwesternbalkans.com/2022/06/07/cancellation-of-lavrovs-visit-to-serbia-relief-for-official-belgrade/
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Foreign Affairs and Security Policy, Josep Borrell, with the leaders of the Western Balkans. 

The leaders confirmed their strategic commitment to European integration and their support 

for regional cooperation. The focus of the discussion concerned the Russia-Ukraine conflict 

and the way in which the European Union and the Western Balkans can face together the 

damaging consequences of a war that has weighed on regional and global stability and on 

food and energy prices. LINK 

 I leader dei Balcani occidentali si incontrano a Bruxelles, Borrell ribadisce 
l'importanza dell'allineamento con la politica estera dell'UE. ll Servizio Europeo per 

l'Azione Esterna ha rilasciato un comunicato stampa sulla cena di lavoro tenutasi ieri sera 

con l'Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, Josep 

Borrell, con i leader dei Balcani occidentali. I leader hanno confermato il loro impegno 

strategico  per l'integrazione europea e il loro appoggio alla cooperazione regionale. Il punto 

focale della discussione ha interessato il conflitto Russia-Ucraina e il modo in cui l'Unione 

europea e i Balcani occidentali possano affrontare uniti le conseguenze deleterie di una 

guerra che ha gravato sulla stabilità regionale e globale e sui prezzi dei prodotti alimentari 

e dell'energia. LINK 

 
10 May 2022 

  Macron says EU accession of WB must continue, proposes European Political 
Community. The President of France, Emmanuel Macron, has said that the process of 

accession to the European Union of the Western Balkans must continue, demonstrating its 

clear vocation. He also put forward the idea of a European Political Community regarding 

Ukraine’s accession to the EU. In particular, this Community would enable countries with a 

European vocation to participate in the democratic life of Europe also in the areas of political 
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cooperation, security and energy cooperation, cooperation in the field of transport and would 

make it possible to invest in infrastructure in which people would circulate, in particular 

young people. LINK 

 Macron afferma che l'adesione all'UE dei Balcani occidentali deve continuare, 
propone la Comunità Politica Europea. Il presidente della Francia Emmanuel Macron ha 

affermato che il processo di adesione all'Unione europea dei Balcani occidentali deve 

continuare dimostrando la sua chiara vocazione. Inoltre, ha avanzato l'idea di una Comunità 

Politica Europea riguardo l'adesione dell'Ucraina all'UE. Nello specifico, questa comunità 

permetterebbe ad i paesi a vocazione europea di poter partecipare alla vita democratica 

europea anche in materia di cooperazione politica, sicurezza, cooperazione energetica,  

cooperazione nel settore dei trasporti e permetterebbe di investire in infrastrutture in cui le 

persone circolerebbero, in particolare i giovani. LINK 

 
9 May 2022 

  Bregu: Stagnation of EU enlargement process big mistake. On Europe Day, the 

Secretary General of the Regional Cooperation Council, Majlinda Bregu, considers the 

stagnation of the EU enlargement of the Western Balkans a great mistake and that the 

accession process should be radically changed. Furthermore, Bregu states that being 

European does not mean signing up to values in the Treaties of the European Union, but 

that it is the population that chooses to be European, concluding that the war in Ukraine is 

the worst crisis facing the European Union and that its outcome is far from certain. LINK 

 Bregu: Il processo di allargamento dell'Ue è in stallo ed è un grande errore. In 

occasione della Giornata dell'Europa, il Segretario Generale del Consiglio di Cooperazione 

Regionale Majlinda Bregu ritiene la stagnazione dell'allargamento UE dei Balcani occidentali 
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un grande errore e che bisognerebbe cambiare radicalmente il processo d'adesione. Bregu, 

inoltre, afferma che l'essere europei non lo stabilisce il sottoscrivere i valori nei Trattati 

dell'Unione europea, ma è la popolazione che sceglie di esserlo, concludendo che la guerra 

in Ucraina è la peggiore crisi che l'Unione europea affronta e che il suo esito è tutt'altro che 

certo. LINK 

 
2 May 2022 

 Montenegro's long period of political instability has come to a close: a new minority 

government has taken office, which will accompany the country to the early elections next 

spring. He will be led by the reformist Dritan Abazović, with the decisive external support 

of the Democratic Socialist Party of President Milo Đukanović. LINK 

 Si chiude la lunga fase di instabilità politica che ha scosso il Montenegro nelle ultime 

settimane: è entrato infatti in carica un nuovo governo di minoranza, il quale dovrà 

accompagnare il paese alle elezioni anticipate che avverranno nella prossima primavera. A 

guidarlo sarà il riformista Dritan Abazović, con il decisivo appoggio esterno del Partito 
democratico dei socialisti del presidente Milo Đukanović. LINK 

11 April 2022 
  The war in Ukraine can bring new dynamics to the EU accession of the Western 

Balkans. With the war in Ukraine caused by Russia, the EU should do everything possible 

to protect the Western Balkans from the devastating effects of the war, so it was emphasized 

in the conference organized by Euracvtiv Bulgaria and the Member of the European 

Parliament Radan Kanev. In addition, Vladimir Bilčik MEP, the permanent rapporteur for 

Serbia, said that the geopolitical changes were such that they had not been seen for 

decades. LINK 
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 La guerra in Ucraina può portare nuove dinamiche per l'adesione all'UE dei 
Balcani occidentali. Con la guerra in Ucraina causata dalla Russia, l'UE dovrebbe fare 

tutto il possibile per  tutelare i Balcani Occidentali dagli effetti devastanti della guerra, così 

è stato sottolineato nella conferenza organizzata da Euracvtiv Bulgaria e dal membro del 

Parlamento europea Radan Kanev. Inoltre, l'eurodeputato Vladimir Bilčik, relatore 

permanente per la Serbia, ha affermato che i cambiamenti geopolitici sono tali che non si 

vedevano da decenni. LINK 
 

08 April 2022 
  MEPs: EU must urgently regain its credibility in the whole Western Balkans. 

MEPs from the Socialists and Democrats Group (S&D) on the 30th anniversary of the war 

in Bosnia-Herzegovina, stressed the importance of the EU in a serious commitment and 

concrete action to counter the interference propaganda of Russia and China that destabilize 

the region and create anti-EU sentiments. MEPs call on the European Union to address, 

including through fiscal pressure and sanctions, those who are trying to subvert the 

institutions, and to assert that there is growing distrust of the EU. In fact, MEPs write that 

the enormous influence of Moscow is such that Serbia has refused to sanction Russia. LINK 

 L'UE deve riacquistare la sua credibilità in tutti i Balcani occidentali. I membri 

europarlamentari del Gruppo dei Socialisti e Democratici (S&D), in occasione dei trent'anni 

dall'inizio della guerra in Bosnia-Erzegovina, hanno sottolineato l'importanza dell'UE in un 

serio impegno e di azioni concrete nel contrastare la propaganda d'interferenza di Russia e 

Cina che destabilizzano la regione e creano sentimenti anti-Ue. Gli eurodeputati chiedono 

che l'Unione Europei affronti, anche tramite pressioni fiscali e sanzioni, contro coloro che 

cercano di sovvertire le istituzioni, affermando, inoltre, che c'è una sfiducia crescente verso 
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l'UE. Gli eurodeputati scrivono, infatti, che l'enorme influenza di Mosca è tale che la Serbia 

ha rifiutato di sanzionare la Russia. LINK 
 

06 April 2022 
 Opinion poll: Leading EU countries want Ukraine more than Western Balkans. 

Recent research by YouGov, an international research and data analysis group, shows that 

support for Ukraine’s accession to the European Union is much higher than in all the 

countries of the Western Balkans. On average, support for the Western Balkans is 15% 

lower than Ukraine’s average support. The highest percentage is recorded in Spain where 

60% of citizens are in favour of Ukraine’s entry into the EU. LINK 
 Sondaggio: I principali paesi dell'UE vogliono l'Ucraina più dei Balcani 

occidentali. Una recente ricerca di YouGov, gruppo internazionale di ricerca e analisi dati, 

dimostra che il sostegno nei confronti dell'adesione dell'Ucraina all'Unione Europea è molto 

più alta rispetto a tutti i paesi dei Balcani Occidentali. In media, il sostegno verso i Balcani 

Occidentali è inferiore del 15% rispetto al sostegno medio dell'Ucraina. La percentuale più 

alta si registra in spagna dove il 60% dei cittadini sono favorevoli all'ingresso in UE 

dell'Ucraina. LINK 

03 April 2022 
 In yesterday’s elections, Serbian President Aleksandar Vučić has been elected 

for a second term with 58% of the vote compared to 18% for his main opponent Zdravko 

Ponoš. However, the Serbian Progressive Party (SNS), led by Vučić, has lost a majority 
in both the National Assembly and the capital Belgrade, and will therefore be forced to 

form coalitions with smaller parties. 
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Allegations of fraud by local NGOs, which complained that at least 10% of polling stations 
found irregularities: there were also at least three cases of aggression against politicians. 

LINK 

 Il presidente della Serbia Aleksandar Vučić è stato eletto per un secondo 
mandato nelle elezioni di ieri, con una percentuale del 58% di voti rispetto al 18% 

raggiunto dal suo sfidante principale Zdravko Ponoš. Tuttavia, il Partito Progressista 
Serbo (SNS), guidato da Vučić, ha perso la maggioranza sia nell'Assemblea nazionale 
che nella capitale Belgrado e sarà pertanto costretto a stringere coalizioni con partiti 

minori. 

Denunce di brogli da parte delle ONG locali, le quali hanno affermato che almeno il 10% dei 

seggi elettorali ha riscontrato d’irregolarità: ci sono stati inoltre almeno tre casi di 

aggressione nei confronti di esponenti politici. LINK 

01 April 2022 
 The German and Austrian Chancellors, Olaf Scholz and Karl Nehammer, 

stressed the importance of speeding up the process of EU enlargement towards the 

Balkans to prevent the region from becoming prey to Russian and Chinese influence and 

averting the strengthening of Eurosceptic movements. LINK 

 I cancellieri di Germania e Austria, Olaf Scholz e Karl Nehammer, hanno 

sottolineato l’importanza del dover velocizzare i procedimenti d’allargamento dell’UE 
verso l’area balcanica al fine di scongiurare che la regione possa diventare preda 

dell’influenza russa e cinese e scongiurare il rafforzamento di movimenti euroscettici. LINK 

16 March 2022 
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 The High Representative of the Union for Foreign Affairs and Security Policy, 
Josep Borrell, has made this week a series of visits to the Western Balkans in order to 
strengthen ties in the light of recent events in Ukraine. Mr. Borrell confirmed UE’s 

intentions to open negotiations with North Macedonia and Albania as soon as possible, 

whereas it called upon Bosnia and Herzegovina to make progress on the political deadlock 

and reforms to facilitate the rapprochement between the two actors. He also praised the 

foreign policy decisions of Albania and BiH, which condemned the Russian attack on 
Ukraine: in relation to this and the subsequent migration crisis, a reinforcement of the 

ALTHEA mission in Bosnia (currently for precautionary purposes only) has been 

confirmed. LINK 

 L' Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza 
Josep Borrell questa settimana ha effettuato una serie di visite nei Balcani occidentali per 
rafforzare i legami soprattutto in virtù delle vicende in corso in Ucraina. Borrell ha 

confermato l’assoluta volontà di dare il via ai negoziati con Macedonia del Nord e l'Albania 
il prima possibile, mentre ha esortato la Bosnia ed Erzegovina a fare dei passi avanti per 

quanto concerne lo stallo politico e le riforme necessarie affinché l’avvicinamento all’Unione 

possa avvenire nel minor tempo possibile. Lodi anche nei confronti delle decisioni in politica 

estera di Albania e Bosnia-Erzegovina, le quali hanno condannato l’attacco russo nei 
confronti dell’Ucraina: in virtù di ciò e della crisi migratoria a essa legata, è stato 

confermato inoltre un rafforzamento della missione Althea in Bosnia (attualmente a solo 

scopo precauzionale). LINK 
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15 March 2022 
 On 3 March 2022 Serbia (along with Montenegro, Albania, North Macedonia and 

Bosnia and Herzegovina) for the first time has aligned itself with the EU Council to 

extend until 6 March 2023 the sanctions against the former President of Ukraine Viktor 
Yanukovych. The sanctions were first introduced in March 2014 by a Council decision, 

which strongly condemned him for repeatedly committing abuses of power and human 
rights violations in Ukraine before the epilogue of Euromaidan and his flight to Russia in 

February 2014. LINK 

 Il 3 marzo 2022 la Serbia (insieme a Montenegro, Albania, Macedonia del Nord e 

Bosnia-Erzegovina) si è allineata per la prima volta al Consiglio dell'UE affinché 

venissero estese fino al 6 marzo 2023 le sanzioni nei confronti dell'ex presidente 

dell'Ucraina Viktor Yanukovych. Le sanzioni sono state introdotte per la prima volta nel 

marzo 2014 mediante una decisione del Consiglio, il quale aveva condannato fortemente il 

Presidente ucraino reo di aver commesso ripetutamente abusi di potere e violazioni dei 
diritti umani in Ucraina prima dell’epilogo di Euromaidan e della sua fuga in Russia nel 

febbraio 2014. LINK 

3 March 2022 
 Željko Komšić, President of the Presidency of Bosnia and Herzegovina, has made 

an official request to the European Union to grant his country the status of candidate 
country. According to Željko Komšlić, conferring the candidate status would allow a step 
forward in the security and stability of Bosnia and Herzegovina and the entire Western 
Balkans region. For this reason, He recalled that BiH has joined all EU’s measures 
against those who attacked the sovereignty and territorial integrity of Ukraine in the 

light of Bosnia’s obligation stemming from the Stabilisation and Association Agreement with 
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the EU; and that one part of the 14 priorities that the European Commission pointed 
out in its Opinion on BiH’s membership application, have already been met. LINK 

 Željko Komšić, Presidente della Presidenza della Bosnia ed Erzegovina, ha chiesto 
ufficialmente all'Unione Europea di concedere al suo Paese lo status di Paese 
candidato. Secondo Željko Komšlić, il conferimento dello status di candidato consentirebbe 

un passo avanti nella sicurezza e stabilità della Bosnia-Erzegovina e dell'intera 
regione dei Balcani occidentali. Per tale motivo, ha ricordato che la Bosnia-Erzegovina 
ha aderito a tutte le misure dell'UE contro coloro che hanno attaccato la sovranità e 
l'integrità territoriale dell'Ucraina alla luce dell'obbligo della Bosnia derivante dall'Accordo 

di stabilizzazione e associazione con l'UE; e che una parte delle 14 priorità che la 
Commissione europea ha indicato nel suo Parere sulla domanda di adesione della 
BiH, sono già state soddisfatte. LINK 

 

2 March 2022 
 High Representative releases Declarations on alignment of third countries with 

sanctions on Russia. The High Representative of the Union, Josep Borrell, has issued 

several communications concerning certain restrictive measures concerning actions that 

threaten the territorial integrity, sovereignty, and independence of Ukraine. Mainly these 
measures concern the freezing of assets and travel bans for Russian citizens. 

However, Serbia has not shown any kind of alignment with the restrictive measures; on the 

contrary, on 25 February, Kosovo, although not recognized by all European states, 
adopted similar measures: freezing of assets and travel bans. These measures have 

been well received by the European Union. LINK 
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 L’Alto rappresentante rilascia le Dichiarazioni sull'allineamento dei paesi terzi 
con le sanzioni nei confronti della Russia. L'alto rappresentante dell'Unione, Josep 

Borrell, ha pubblicato diverse comunicazioni riguardanti alcune misure restrittive riguardanti 

azioni che minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina. 

Principalmente queste misure riguardano il congelamento dei beni e i divieti di 
viaggio per i cittadini russi. Tuttavia, la Serbia non ha mostrato alcun tipo di allineamento 

con le misure restrittive; al contrario, il 25 febbraio, il Kosovo, anche se non riconosciuto 
da tutti gli Stati europei, ha adottato misure simili: congelamento dei beni e divieti di 
viaggio. Queste misure sono state ben accolte dall'Unione europea. LINK 

 

22 February 2022 
 EU foreign ministers discussed how to preserve the unity of Bosnia and 

Herzegovina. The High Representative of the European Union for Foreign Affairs and 

Security Policy Josep Borrell, following the meeting of the EU Foreign Affairs Council, 
said that she is ready to use all the instruments relating to financial aid and 
emergency measures. He also said that the unity of the country must be preserved and 

called on politicians to ensure that the constitution of Bosnia and Herzegovina would function 

properly. The European Parliament adopted an amendment tabled by three legislators 
on the annual report on the Foreign Affairs Commission, proposing sanctions against 
the Serbian member of the Presidency of Bosnia and Herzegovina Milorad Dodik. 

LINK 
 I ministri degli Esteri dell'UE hanno discusso su come preservare l'unità della 

Bosnia-Erzegovina. L'Alto rappresentante dell'Unione europea per gli affari esteri e la 

politica di sicurezza Josep Borrell, dopo la sessione del Consiglio Affari esteri dell'UE, 
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ha affermato che è pronta a utilizzare tutti gli strumenti concernenti aiuti finanziari e 
misure d'emergenza. Ha inoltre asserito che bisogna preservare l'unità del paese e 

chiedendo ai politici il pieno funzionamento della costituzione della Bosnia-Erzegovina. Il 
parlamento europeo ha adottato un emendamento presentato da tre legislatori sulla 
relazione annuale sulla Commissione Affari Esteri, che propone sanzioni nei 
confronti del membro serbo alla Presidenza della Bosnia-Erzegovina Milorad Dodik. 

LINK 

 

21 February 2022 
 Borrell: European Union will not accept dissolution of BiH. Josep Borell, High 

Representative of the Union for Foreign Affairs and Security Policy told the Munich Security 

Conference that the situation in Bosnia is more worrying than ever. He stressed the 

importance for Bosnia’s political leaders to reach an agreement to implement constitutional 

reforms, to pursue the process of European integration to avoid discrimination. LINK 
 Borrell: l'Unione europea non accetterà lo scioglimento della BiH. Josep Borell, 

alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, ha dichiarato 

alla Conferenza di Monaco, che la situazione in Bosnia è più preoccupante che mai. Egli ha 

sottolineato l'importanza per i leader politici della Bosnia di raggiungere un accordo per 

attuare le riforme costituzionali, per portare avanti il processo di integrazione europea al fine 

di evitare la discriminazione. LINK 

 

18 February 2022 
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 Manuel Sarrazin, former member of the Bundestag for the Alliance 90 / The Greens, 

will be the new representative for the Western Balkans of the new German 
government.  
According to Sarrazin, many of the problems related to the integration of the Balkans are 

internal to the region itself, moreover, some EU members do not express their support for 

the EU enlargement; that is why his task within the government will be to support the EU 
accession process of the countries concerned and to promote ecological 
transformation in the industrial and energy sectors of the region. LINK 

 Manuel Sarrazin, ex membro del Bundestag per Alliance 90/The Greens, sarà il 
nuovo rappresentante per i Balcani occidentali del nuovo governo tedesco. Secondo 

Sarrazin, molti dei problemi legati all'integrazione dei Balcani sono interni alla regione 

stessa, inoltre alcuni membri dell'UE non esprimono il loro sostegno all'allargamento; ecco 

perché il suo compito all'interno del governo sarà quello di sostenere il processo di 
adesione all'UE dei paesi interessati e di promuovere la trasformazione ecologica nei 
settori industriale ed energetico della regione. LINK 

17 February 2022 
 In its annual report on the Foreign Affairs Committee, the European Parliament 

calls for sanctions against Milorad Dodik. The amendment submitted by MEPs T. 

Picula, P. Marques and T. Reuten condemns the influence of external actors on the 
stability of Bosnia and Herzegovina, Russia’s interference in the country’s internal 
affairs and the unconstitutional secessionist measures of Republika Srpska 
authorities since they aim to create parallel institutions in different fields such as medicine 

and medical devices, justice, defence, security and taxation.  In order to give an opinion on 

how to approach the situation in BiH further and decide whether sanctions should be dared, 
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a session of the EU Council of Foreign Ministers will be held in Brussels on 21 
February 2022. LINK 

 Nella report annuale sulla Commissione per gli Affari Esteri, il Parlamento europeo 
richiede delle sanzioni contro Milorad Dodik. L'emendamento presentato dagli 

eurodeputati T. Picula, P. Marques e T. Reuten condanna l'influenza di attori esterni 
sulla stabilità della Bosnia Erzegovina, l'ingerenza della Russia negli affari interni del 
paese e le misure secessioniste incostituzionali delle autorità della Republika Srpska 

poiché mirano a creare istituzioni parallele in diversi campi come medicina e dispositivi 

medici, giustizia, difesa, sicurezza e fiscalità.  Per dare un parere su come affrontare 

ulteriormente la situazione in BiH e decidere se dover emettere delle sanzioni, il 21 febbraio 
2022 si terrà a Bruxelles una sessione del Consiglio dei ministri degli Esteri dell'UE. 

LINK 

4 February 2022 
 Kovačevski in Brussels: Everybody unanimous that North Macedonia should 

start negotiations. Prime Minister of North Macedonia Dimitar Kovačevski, visiting 

Brussels, said the EU's support in holding the Intergovernmental Conference to address the 

various dossiers. Support comes from President Metsola of the European Parliament and 

from Charles Michel at the European Council. Kovačevski underlines the importance of 
being European and what it means for North Macedonia to have support in these 
complicated moments, welcoming the economic investment plan for the Western 
Balkans, an important step for strategic projects. Through the meeting with President 

von Der Leyen, a bilateral agreement was reached establishing an agreement that 
strengthens cooperation by establishing five working groups, also with the 
involvement of the French presidency. LINK 
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 Kovačevski a Bruxelles: tutti unanimi sul fatto che la Macedonia del Nord 
dovrebbe avviare i negoziati. Il primo ministro della Macedonia del Nord Dimitar 

Kovačevski, in visita a Bruxells, ha affermato il sostegno dell'UE nello svolgimento della 

conferenza intergovernativa per affrontare i vari dossier. Il sostegno arriva dalla 

presidentessa Metsola del Parlamento Europeo e da Charles Michel al Cosniglio Europeo. 

Kovačevski sottolinea l'importanza dell'essere europei e cosa significa per la 
Macedonia del Nord avere sostegno in questi momenti complicati, accogliendo il 
piano di investimenti economici per i balcani occidentali, passo importante per 
progetti strategici. Tramite l'incontro con la presidentessa Von Der Leyen si è raggiunto 

un accordo bilaterale stabilendo un accordo che rafforza la cooperazione istituendo 
cinque gruppi di lavoro, anche con il coinvolgimento della presidenza francese. LINK 

4 February 2022 
 Yesterday, with 43 votes in favor, 11 against and numerous abstentions, the no-

confidence motion against the government of Zdravko Krivokapić passed in the 

Podgorica’s parliament: the votes of the progressive movement URA, previously part of the 

governing majority, revealed to be decisive. The experience of the executive, made up of 

pro-Serbian and pro-European progressive exponents, therefore ends after 14 months due 

to increasing tensions: according to the progressives, Krivokapić’s government has proved 

to be incompetent in continuing Montenegro’s path towards the European Union. LINK 

 Con 43 voti a favore, 11 contro e numerosi astenuti, è passata ieri nel parlamento 
di Podgorica la mozione di sfiducia nei confronti del governo di Zdravko Krivokapić: 

determinante è stato il sostegno alla mozione da parte del movimento progressista URA, in 

precedenza parte della maggioranza di governo. L'esperienza dell’esecutivo, composto 

da esponenti filoserbi e progressisti europeisti, termina dunque dopo 14 mesi a causa di 
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tensioni sempre maggiori: secondo i progressisti il governo di Krivokapić si è rivelato infatti 

incompetente nel portare avanti il percorso di avvicinamento del Montenegro verso l'Unione 

Europea. LINK 

29 January 2022 
 US Special Envoy for the Western Balkans Gabriel Escobar and EU Special 

Representative Miroslav Lajčak will visit Belgrade and Pristina next week to try to relaunch 

the dialogue and complete the realization of the Community of Serb Municipalities in 
Kosovo. Foreseen since the Brussels’ bilateral agreements in 2013, it aims to guarantee 

greater autonomy to the ten Kosovar municipalities with a Serbian majority: the project was 

abruptly stopped by the Constitutional Court of Pristina in 2015, since the Commission 

ruled that its creation would have undermined the principle of equality between 
citizens before the law. Despite the distance between the parties, Belgrade is pushing 
for the implementation of the agreement in order to be able to protect the Serbian 
minority in Kosovo. LINK 

 L'inviato speciale americano per i Balcani occidentali Gabriel Escobar e il 
rappresentante speciale UE Miroslav Lajčak visiteranno la prossima settimana Belgrado 

e Pristina per cercare di rilanciare il dialogo tra le parti e portare a compimento la 

realizzazione dell'Associazione delle municipalità serbe in Kosovo. Prevista fin dagli 

accordi bilaterali di Bruxelles del 2013, essa mira a garantire maggiore autonomia alle 

dieci municipalità kosovare a maggioranza serba: il progetto è stato bruscamente fermato 

dalla Corte costituzionale di Pristina nel 2015, dal momento in cui quest’ultima ha 
sentenziato che la sua creazione avrebbe leso il principio d’uguaglianza tra i cittadini 
dinanzi la legge. Nonostante la distanza tra le parti, Belgrado spinge per 
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l’implementazione dell’accordo per poter tutelare in questo modo la minoranza serba 
che ancora oggi è presente in Kosovo. LINK 

19 January 2022 
 On January 19, 2022, President Emmanuel Macron presented the main objectives 

and political strategy of the French Presidency of the Council of the European Union to 

the Members of the European Parliament. He affirmed the importance of relations with 
the Western Balkans, reiterating that Europe cannot turn its back on them and that for this 

reason, the European Union should give a clear accession perspective of Western 
Balkans which should take place on time. The European Union has already adopted under 

France's initiative a new accession methodology that is subject to specific political 

guidelines based on objective criteria, strict positive and negative conditions, and the 

principle of reversibility. However, according to President E. Macron, the European Union, 
should prioritize the EU enlargement process, which is why he believes that a 

conference on the Western Balkans should follow the conference on the future of 
Europe. LINK 

 Il 19 gennaio 2022, il Presidente Emmanuel Macron ha presentato ai membri del 

Parlamento europeo i principali obiettivi e la strategia politica della Presidenza francese 
del Consiglio dell'Unione europea. Il presidente Macron ha affermato l'importanza delle 
relazioni con i paesi dei Balcani occidentali, ribadendo che l'Europa non può voltare loro 

le spalle e che per questo motivo l'Unione europea dovrebbe dare una chiara 
prospettiva di adesione dei Balcani occidentali che dovrebbe avvenire in tempo. 

L'Unione europea ha già adottato, su iniziativa della Francia, una nuova metodologia di 
adesione che è soggetta a specifici orientamenti politici basati su criteri oggettivi, rigorose 

condizioni positive e negative, e sul principio di reversibilità. Tuttavia, secondo il presidente 
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E. Macron, l'Unione europea dovrebbe dare la priorità al processo di allargamento 
dell'UE, motivo per cui ritiene che una conferenza sui Balcani occidentali dovrebbe 
seguire la conferenza sul futuro dell'Europa. LINK 

 
12 January 2022 

 Through an open letter to the European Commission President Ursula von der 
Layen, 30 Members of the European Parliament have asked to start an investigation into 

the alleged links of the European Commissioner for Enlargement and Neighbourhood 

Policy, Olivér Várhelyivisti, with Milorad Dodik. The MEPs have lingered on the urgency 

of the action to be taken, since “the nationalist plans of Dodik (the independence of the 

Republika Srpska) if carried out can lead to the destruction of Bosnia and Herzegovina, 

the collapse of stability in the Balkan area and serious consequences for the EU’s foreign 

policy and the enlargement process". LINK 

 Attraverso una lettera aperta, 30 europarlamentari hanno chiesto al presidente della 

Commissione europea Ursula von der Layen di intraprendere un'indagine nei confronti del 

Commissario europeo per l'allargamento e la politica di vicinato Olivér Várhelyivisti sui 

presunti legami di quest’ultimo con Milorad Dodik. Gli europarlamentari si sono soffermati 

riguardo l’urgenza del provvedimento da intraprendere, dal momento in cui “i piani 

nazionalistici di Dodik (l’indipendenza della Repubblica Serba di Bosnia ed Erzegovina) 

se portati a termine possono portare alla distruzione della Bosnia Erzegovina, al crollo della 

stabilità nell’area balcanica ed a gravi conseguenze per quanto concerne la politica estera 

dell'UE e il processo di allargamento". LINK 

11 January 2022 
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 The European Court of Auditors has stated through a report that, despite the 700 

million euros invested, the problems related to the lack of rule of law in the Balkan area 

continue to persist. The reasons behind the failure of the project are attributed both to the 

European Union, which has not supported enough local judicial and bureaucratic reforms, 

and to the state governments of the area which have not contributed effectively to the 

project. 

Further criticism has been levelled against the European Commission, guilty of having 

bestowed funds despite the not successful results about rule of law and the independence 

of the mass media during the last years. The authors of the report, therefore, call for a 
change of direction by both Brussels and local states. LINK 

 

https://europeanwesternbalkans.com/2022/01/11/european-court-of-auditors-eu-support-for-rule-of-law-in-western-balkans-ineffective/

